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La seduta comincia alle 17.

DE CATALDO, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta del 5 dicem-
bre 1979 .

(È approvato) .

Missione .

PRESIDENTE . Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento, il deputato Fanti è in mission e
per incarico del suo ufficio.

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE . In data 7 dicembre 1979
il Presidente del Senato ha trasmesso alla
Presidenza i seguenti progetti di legge :

S . 364 — Senatori SIGNORELLO ed altri :
« Norme relative al collocamento in aspet-
tativa dei dipendenti dello Stato il cu i
coniuge - anche esso dipendente dello Sta-
to - sia chiamato a prestare servizio al -
l 'estero » (approvato da quel Consesso )
(1118) ;

S. 480-517 — Senatori SCHIETROMA ed
altri ; disegno di legge di iniziativa de l
Governo: « Sistemazione del personale del-
l'Ufficio per l'accertamento e la notific a
degli sconti farmaceutici (UANSF) » (ap-
provati, in un testo unificato, da quell a
XI Commissione permanente) (1119) .

Saranno stampati e distribuiti .

Assegnazione di proposte di legge
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legge

sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

Bozzi ed altri : « Istituzione del difen-
sore civico » (695) (con parere della Il,
della IV e della V Commissione) ;

X Commissione (Trasporti) :

FERRARI MARTE ed altri : « Nuove nor-
me concernenti agevolazioni creditizie per
l'autotrasporto merci per conto terzi »
(643) (con parere della I, della IV, della
V, della VI, della XII e della XIII Com-
missione) ;

PICCINELLI ed altri : « Modifica dell'ar-
ticolo 28 del codice della navigazione »
(826) (con parere della I, della IV e della
VI Commissione) ;

XIII Commissione (Lavoro) :

COSTAMAGNA ed altri : « Estensione de i
benefici previsti per l'INPS alle casse na-
zionali di previdenza dei dottori commer-
cialisti, ragionieri e periti commerciali »
(882) (con parere della I, della V e della
VI Commissione) ;

ICHINO ed altri : « Modifica della disci-
plina dell'integrazione salariale straordina-
ria relativa alle categorie impiegatizie pe r
i casi di fallimento dell'impresa o di pre-
cedente estinzione del rapporto di lavoro »
(968) (con parere della I, della V e della
XII Commissione) .

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute all a
Presidenza dai competenti ministeri rispo-
ste scritte ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al re-
soconto stenografico della seduta odierna .
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Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE . Ricordo di aver propo-
sto, in altra seduta, a norma del prim o
comma dell'articolo 92 del regolamento,
che i seguenti progetti di legge siano de-
feriti alle sottoindicate Commissioni per-
manenti in sede legislativa :

II Commissione (Interni) :

« Provvedimenti per i circhi equestri e
lo spettacolo viaggiante » (881) (con pa-
rere della V e della VI Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

IX Commissione (Lavori pubblici) :

LABRIOLA ed altri : « Autorizzazione di
spesa per la concessione di un contributo
per il completamento del bacino di care-
naggio del porto di Livorno » (1087) (con
parere della V e della X Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Per un richiamo
al regolamento .

CRIVELLINI . Chiedo di parlare per un
richiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CRIVELLINI . Mi riferisco agli articol i
129 e 131 del regolamento . Il primo com-
ma dell'articolo 129 così recita : « Le in-
terrogazioni sono pubblicate nel resoconto
della seduta in cui sono annunciate » ; ed
il secondo comma: « Trascorse due setti-
mane dalla loro presentazione, le interro-
gazioni sono poste senz'altro al primo pun-
to dell'ordine del giorno della prima se-
duta nella quale sia previsto lo svolgi-
mento di interrogazioni » . L'articolo 131,

al primo comma, stabilisce : « Il Governo
può dichiarare di non poter rispondere ,
indicandone il motivo . Se dichiara di do-
ver differire la risposta, precisa in quale
giorno, entro il termine di un mese, è
disposto a rispondere » .

Signor Presidente, come molti altri de-
putati, ho presentato, dall'inizio della le-
gislatura, molte interrogazioni, rifiutando -
mi sinora di sollecitarne a fine seduta l o
svolgimento . Tutto questo perché, a mio
avviso, adottare come prassi normale l a
sollecitazione di cui trattasi, con un inter -
vento a fine seduta, significa assuefarsi ad
un comportamento del Governo, che è an-
tiregolamentare; esso cioè, risponde sol o
alle interrogazioni per cui vi è stata un a
sollecitazione . È. chiaro che il Governo pu ò
anche non rispondere dopo due settima-
ne, ma ritengo che esso abbia il dovere
di intervenire in prima persona e preci-
sare quando intenda rispondere alle varie
interrogazioni .

Tra l 'altro, questo Governo è format o
da un Presidente del Consiglio, da 24 mi-
nistri e da 54 sottosegretari : dicasi 79
persone . . .

RAUTI . Troppi !

CRIVELLINI . . . . che sono una percen-
tuale rilevante di questa Assemblea .

Faccio un esempio pratico. Ho presen-
tato il 9 ottobre alcune interrogazioni
circa l'uso degli automezzi in dotazione ai
ministeri, chiedendo taluni dati . Dunque,
una risposta facile da fornire, sempre che
se ne abbia la volontà. Il pregare la Pre-
sidenza di intercedere presso il Govern o
perché dia una risposta alle interrogazio-
ni presentate è un modo, a mio avviso,
che, se adottato come prassi, non è cor-
retto e che richiama, a mio avviso, alcu-
ne norme o prassi del mondo cattolico ,
per cui si prega Maria perché interceda. . .
A parte la considerazione che corrispon-
denze tra il Governo ed istituti di quest o
tipo non credo sia il caso di farne. . .

PRESIDENTE . Neanche tra la Presiden-
za della Camera e quel nome che lei ha
citato .
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CRIVELLINI . . . . pongo questo proble-
ma a lei, signor Presidente, lo pongo alla
Presidenza della Camera, poiché non in -
tendo, ogni volta che presento una inter-
rogazione, essere costretto a chiedere, per
favore, l 'intervento della stessa Presiden-
za, perché il Governo - cioè le 79 per-
sone di cui sopra - si degnino di darmi
una risposta. Se presento interrogazioni
è perché desidero risposte . Ritengo che
non sempre possano essere fornite in tem-
po reale, per cui accetterò il fatto che il
Governo mi possa dire, dopo 2 settimane ,
che mi risponderà tra un mese o dopo 20
giorni, o in una qualsiasi altra data . Con -
sentire, invece, con la prassi secondo l a
quale l 'unico modo per avere risposta è
quello di intervenire a fine seduta, cred o
non sia corretto .

PRESIDENTE . Onorevole Crivellini ,
non credo di scoprire nulla dicendole che
la sua impostazione è esatta e che lei h a
ragione: gli articoli del regolamento che
lei ha richiamato, se applicati in mod o
stretto, portano alle conseguenze da lei
indicate. D'altra parte, lei sa bene ch e
questo tema è stato più volte discusso i n
sede di Conferenza dei capigruppo, ed è
stato trattato anche recentemente in As-
semblea nel corso della discussione de l
bilancio interno della Camera . Si tratta
infatti di un problema la cui « quadra -
tura » non è agevole. Quando lei sostiene
- e non posso non darle ragione, anch e
se mi sono permesso di interromperl a
perché, facendo io parte dell'Ufficio di Pre-
sidenza, mi sembrava una promozione ec-
cessiva quella che lei ha operato per
analogia - di non comprendere per qual e
motivo, avendo diritto di ottenere una ri-
sposta, sia poi costretto a rivolgere un
sollecito alla Presidenza, dice una cos a
esatta. Occorre però tener conto anche dei
dati numerici (anzi, forse bisognerebb e
contare, in senso opposto, quante interro-
gazioni abbiano finora ricevuto risposta) ,
dai quali risulta che per le interrogazion i
a risposta in Commissione siamo già ar-
rivati alla cifra di 556, per quelle a rispo-
sta orale a 1 .022, per quelle a risposta
scritta a 1 .871 . Pur se il numero dei com-

ponenti il Governo quello da lei citato -
anche a questo fine, per una materia ch e
in passato, come ora, del resto, grava
particolarmente sui sottosegretari - è de-
terminato in modo tale che il Parlamento
possa ottenere, in questo settore delica-
tissimo di controllo, le risposte più rapi -
de, il tema di discussione è ancora aper-
to . Lei sa che, nella passata legislatura
ed in questo scorcio della presente, sono
stati compiuti dei seri passi in avanti ,
che però non sono ancora del tutto sod-
disfacenti per coloro che hanno presen-
tato interrogazioni e non ritengono valida
la procedura del sollecito a fine seduta .

Le considerazioni che ho voluto or a
esporre non possono, evidentemente, dar -
le piena soddisfazione, onorevole Crivelli-
ni, e me ne rendo conto. Voglio sempli-
cemente aggiungere che sarà forse il cas o
di sottoporre nuovamente il tema all'at-
tenzione della Conferenza dei capigruppo ,
in modo che, sulla linea dei passi in avan-
ti sin qui compiuti, si possa trovare un a
soluzione ancor più rapida . Aggiungo - e
questo è commento del tutto personale -
che se il Governo accettasse di dichiarare
di non poter rispondere, probabilment e
attraverso l'esercizio di quello che è u n
suo preciso diritto si sveltirebbe molto l a
procedura. Talvolta il Governo attende ,
prima di dare una risposta, per rispetto
delle procedure giudiziarie ancora in cor-
so o per altre ragioni; sarebbe invece suf-
ficiente che il Governo dichiarasse che ,
allo stato, non ha nulla da dire . Il parla-
mentare potrebbe far seguire i commenti
più pesanti ad una simile presa di posi-
zione ; ma vorrei osservare che, quando
un atteggiamento del genere non è adotta-
to soltanto allo scopo di trovare un modo
qualsiasi per chiudere quella che stare i
per chiamare una vertenza tra parlamen-
tare e Governo, ma a ragion veduta, i n
altri parlamenti costituisce una soluzion e
cui si ricorre normalmente, senza che si a
ritenuta offensiva per il destinatario op-
pure atto di arbitrio da parte di chi la
pone in essere. Ripeto comunque che s i
tratta di un commento del tutto perso-
nale. Resta il fatto che lei . onorevole Cri-
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vellini, può - se crede -, attraverso il suo
capogruppo, sollecitare una ulteriore trat-
tazione di questo tema, per cercare di con-
solidare i risultati che sono stati compiu-
ti nella passata ed in questa legislatura -
la critica, infatti, risulta ancora motivata,
ma di fronte alla situazione di alcuni ann i
addietro occorre riconoscere che progres-
si oggettivi sono stati realizzati - e pe r
cercare, attraverso discussioni in sede d i
Conferenza dei capigruppo, in sede di Uf-
ficio di Presidenza, eventualmente anch e
in Assemblea, di giungere se non all ' op-
timum, quanto meno ad una soluzione mi-
gliore, che non costringa i firmatari delle
interrogazioni a ricorerre a quei sollecit i
che taluni fanno forse anche volentieri ,
ma che lei, motivatamente, non ritiene va -
lidi. Spero che lei mi assolva anche se,
purtroppo, non ho per ora altro da ag-
giungere. Credo però che le considerazion i
che ho svolto poc 'anzi possano costituire
un contributo per avviare a soluzione i l
problema .

Discussione del disegno di legge: S. 350
— Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 15 ottobre 1979 ,
n. 494, concernente provvidenze ed age-
volazioni contributive e fiscali per l e
popolazioni dei comuni delle regioni
Umbria, Marche e Lazio, colpite da l
terremoto del 19 settembre 1979 (ap-
provato dal Senato) (1049) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato: « Conversione in leg-
ge, con modificazioni, del decreto-legge 1 5
ottobre 1979, n . 494, concernente provvi-
denze ed agevolazioni contributive e fi-
scali per le popolazioni dei comuni delle
regioni Umbria, Marche e Lazio, colpite
dal terremoto del 19 settembre 1979 » .

Dichiaro aperta la discussione sulle li-
nee generali . Ricordo che, in altra seduta ,
la Commissione è stata autorizzata a ri-
ferire oralmente .

L'onorevole Scaiola ha facoltà di svol-
gere la sua relazione .

SCAIOLA, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor rappresentante
del Governo, il decreto-legge 15 ottobre
1979, n . 494, che concede agevolazioni con-
tributive e fiscali alle popolazioni dei co-
muni dell'Umbria, delle Marche e del La-
zio, colpite dal terremoto del 19 settem-
bre 1979, prevede l 'erogazione di somm e
per attuare interventi nell'edilizia, per i l
ricovero del bestiame, e prevede altresì ra-
teazioni e facilitazioni di ordine fiscale . È
un provvedimento adottato con tempesti-
vità, per far fronte alle necessità più ur-
genti, in attesa che sia varato un provve-
dimento organico e definitivo .

Nel dibattito svoltosi al Senato è emer-
so che in sede locale gli stanziamenti pre-
visti erano stati ritenuti ampiamente in -
sufficienti di fronte all 'entità dei danni
provocati dal sisma . Era, inoltre, emersa
in quella sede l 'opportunità di estendere
le agevolazioni previste dal provvediment o
anche ad altre regioni italiane colpite d a
altre calamità naturali, come la Liguria ,
la Calabria, la Sicilia, la Puglia. Al Se-
nato, però, è prevalso il criterio di no n
inserire in un provvedimento specifico
norme che riguardano altri eventi cala-
mitosi, pur sottolineando l'esigenza che il
Governo e lo stesso Parlamento si impe-
gnino perché sia rapidamente varato i l
provvedimento organico relativo alle re-
gioni colpite dal sisma e siano inoltr e
varati altri provvedimenti a favore di
quelle regioni che sono state colpite da
altre calamità naturali .

Non si può non ricordare che il 1 5
dicembre prossimo scadrà il termine pe r
la conversione in legge del decreto in
esame e la necessità di un sollecito iter
del provvedimento appare del tutto evi-
dente .

Il decreto-legge in esame ha subìto un a
modifica al Senato, che ha portato lo
stanziamento previsto per l'Umbria alla ci -
fra di 18 miliardi, anziché di 9,5 miliardi ;
a 2 miliardi e 300 milioni per le Marche ,
anziché 1 miliardo e 200 milioni; a 3 mi-
liardi per il Lazio, anziché 2 miliardi e
600 milioni . Tali incrementi negli stanzia-
menti sono il frutto di accurate e pre-
cise documentazioni che le regioni hanno
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posto a disposizione del Governo per una ,
per quanto possibile, attenta e precisa va-
lutazione dei danni conseguenti al sisma .
Si è manifestata da più parti, e già in
Commissione bilancio l'opportunità di ap-
portare modifiche al provvedimento, che
però gli stessi proponenti hanno conve-
nuto di trasformare in ordini del giorno ,
per non ritardare l'iter del provvedimen-
to stesso.

La spesa, con le modifiche apportate
dal Senato, è salita dagli originari 13 mi-
liardi e 300 milioni a 23 miliardi e 200
milioni, che vengono attinti dal capitol o
9001 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'anno finan-
ziario 1979, utilizzando la voce « Difes a
del suolo » .

Con tali somme le regioni interessate
vengono dotate dei necessari mezzi finan-
ziari per far fronte alle esigenze più pres-
santi, quale l 'acquisto di prefabbricati pe r
la provvisoria sistemazione dei cittadin i
senza tetto e la realizzazione di alcune
strutture per il ricovero del bestiame ; si
prevede, inoltre, la provvisoria liberazion e
dal carico fiscale per i cittadini colpiti da -
gli oneri contributivi e fiscali, con la so-
spensione della riscossione di imposte,
tasse e contributi assistenziali e previden-
ziali .

All 'articolo 1 si prevede che le region i
interessate siano dotate di somme pe r
l 'acquisto di case prefabbricate da desti-
nare con urgenza alle famiglie provvisoria -
mente sistemate nelle tendopoli .

Con l'articolo 2 si provvede alla so-
spensione dei contributi previdenziali e d
assistenziali dovuti dai datori di lavoro
per il personale dipendente e dai lavora -
tori autonomi .

Gli articoli 3, 4 e 5 prevedono agevo-
lazioni fiscali, quali l'esonero dall'obblig o
del versamento a titolo di acconto, rela-
tivo al 1979, per i contribuenti soggetti
all'IRPEF, all'IRPEG e all 'ILOR che ri-
siedono nei comuni colpiti dal sisma.

L'articolo 4 prevede l 'esonero dal pa-
gamento di imposte relativo ai trasferi-
menti di immobili totalmente distrutti o
demoliti dal terremoto: se la distruzione
è parziale, le imposte sono dovute in pro-

porzione alla parte ancora utilizzabile .
Nell'ambito di applicazione dell'articolo 4
rientrano anche unità immobiliari colpit e
dal sisma, ma non ricadenti nei comun i
indicati dal decreto, bensì nel territori o
della provincia .

L'articolo 5 prevede, infine, benefici per
il versamento dell'IVA .

L'esattezza della documentazione pre-
sentata dalla regione Umbria circa i dan-
ni subiti è stata premiata con le previ-
sioni di stanziamenti presenti nel decreto -
legge e nelle modifiche apportate dal Se-
nato, ma è altrettanto vero che il danno
subìto dalle regioni Lazio e Marche è sta-
to sottovalutato : una minore efficienza d i
una amministrazione regionale non deve
tradursi in un danno per la collettivit à
e quindi ritengo che la disponibilità, già
dichiarata dal Governo per mezzo del mi-
nistro del bilancio Andreatta al Senato ,
debba essere ribadita in questa sede, sia
assumendo l'impegno a riconsiderare l o
stanziamento per le regioni Marche e La -
zio, sia a varare sollecitamente un dise-
gno di legge organico, sia infine a consi-
derare positivamente le richieste della Li-
guria, della Sicilia, della Calabria e dell a
Puglia .

Con tali considerazioni e raccomanda-
zioni, dando atto al Governo della tempe-
stività del suo intervento, seppure con al-
cuni limiti, auspico l'approvazione de l
provvedimento in esame, rivolgendo un
pensiero di conforto e di incoraggiamen-
to agli enti locali, ai quali è destinato
questo provvedimento, che dovranno es-
sere i protagonisti della ripresa economi-
ca e sociale delle zone colpite dal sisma,
nel rispetto delle migliori esperienze d i
una democrazia pluralista e partecipativa .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole rappresentante del Governo .

FALCUCCI, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione . Il Governo condi-
vide le considerazioni svolte dall 'onore-
vole relatore lo ringrazia per averle cos ì
puntualmente riassunte, e conferma il su o
impegno per la presentazione – sollecita-
ta dall 'onorevole relatore – di un prov-
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vedimento organico che meglio consent a
di affrontare i drammatici problemi sort i
dai dolorosi eventi conseguenti al sism a
del settembre scorso .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Passiamo all'esame dell'articolo unic o
del disegno di legge, nel testo della Com-
missione, identico al testo approvato dal
Senato, al quale non sono stati presentat i
emendamenti . Ne do lettura :

« Il decreto-legge 15 ottobre 1979 ,
n. 494, concernente provvidenze ed agevo-
lazioni contributive e fiscali per le popo-
lazioni dei comuni delle regioni Umbria ,
Marche e Lazio, colpite dal terremoto del
19 settembre 1979, è convertito in legge
con le seguenti modificazioni :

All'articolo 1 ,

nel primo comma, le parole : "9.500
milioni ", " 1 .200 milioni " e " 2 .600 milio-
ni " sono sostituite con le altre : "18.000
milioni ", "2.200 milioni " e "3 .000 mi-
lioni " ;

nel secondo comma, le parole :
" 13 .300 milioni " sono sostituite con le al -
tre: " 23 .200 milioni " .

All'articolo 3, dopo il quinto comma ,
è inserito il seguente comma:

" La sospensione delle riscossioni no n
si applica relativamente alle ritenute iscrit-
te a ruolo a carico dei sostituti di im-
posta " .

All'articolo 6, nel primo comma, le
parole: " 13 .300 milioni " sono sostituit e
con le altre : " 23.200 milioni " » .

Nessuno chiedendo di parlare, passia-
mo ora all'esame dei tre ordini del giorno
presentati. Ne do lettura :

La Camera ,

riconosciuta l'esigenza urgente di in-
tervenire a favore delle popolazioni - so-
prattutto per la garanzia occupazionale -
delle aziende, industriali, e artigiane, non-

ché delle attrezzature commerciali e turi-
stiche, dislocate prevalentemente nei co-
muni di Sestri Levante e di Casarza Li-
gure, zone gravemente danneggiate dall a
alluvione del 21 settembre scorso (alluvio-
ne che, tra l'altro, ha provocato alla Fab-
brica italiana tubi - FIT -, la quale im-
piega oltre 2500 persone, un danno tale da
causare allarmanti perdite " a livello pro-
duttivo e di commessa ") ; considerato che
il riconoscimento, quali città alluvionate ,
di Sestri e di Casarza non è di per sé
sufficiente ad assicurare la pronta ripre-
sa economica della zona ; preso atto che
la regione Liguria ha tempestivamente for-
nito gli elementi particolareggiati dei dan-
ni rilevati, aggiungendovi anche uno sche-
ma di provvedimento legislativo adeguat o
e che erano stati assunti impegni provvi-
denziali con la delegazione regionale, ne i
giorni immediatamente successivi all'allu-
vione,

impegna il Governo

ad assumere entro trenta giorni urgent i
iniziative legislative ed amministrative ido-
nee alla spedita concessione di contributi ,
indispensabili perché l'interrotta attività
produttiva riprenda al più presto, nonché
a concedere adeguata moratoria fiscale e
previdenziale ad aziende, ad enti, a perso -
ne danneggiate dalla alluvione .

9/1049/1

	

« BAGHINO, MENNITTI, SOSPI-

RI, RUBINACCI, GuARRA » .

La Camera ,

in considerazione della opportunità di
mantenere il carattere specifico del decreto -
legge 15 ottobre 1979, n . 494, e, nel con-
tempo, riconosciuta la inadeguatezza dei
finanziamenti predisposti, nonché la esi-
genza di estendere le provvidenze di ca-
rattere fiscale e previdenziale e la eroga-
zione di contributi alle regioni Liguria ,
Puglia, Calabria e Sicilia, così duramente
ed estesamente colpite negli ultimi tre
mesi da alluvioni e mareggiate, che hanno
provocato gravi danni alle infrastrutture ,
alle abitazioni, alle aziende industriali ,
agricole ed artigiane,
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impegna il Govern o

1) ad approfondire e completare le
indagini per l'esatto riconoscimento de i
danni subiti dalle regioni alle quali si ri-
ferisce il provvedimento in esame, co n
particolare riguardo alle Marche ed a l
Lazio ;

2) ad emanare un provvedimento ur-
gente per le regioni, le province, i comu-
ni colpiti in questi ultimi mesi dalle ca-
lamità naturali ;

3) a predisporre un organico disegno
di legge per il rilancio economico dell e
zone colpite .

9/1049/2 « MENNITTI, BAGHINO, RUBINAC-

CI, SOSPIRI, VALENSISE, SAN-

TAGATI, RAUTI » .

La Camera,

considerata la necessità che al decre-
to-legge n . 494, relativo ai provvediment i
per l'emergenza, faccia seguito, con la sol-
lecitudine richiesta dalla gravità della si-
tuazione esistente nelle zone terremotate ,
l'approntamento di un provvedimento or-
ganico a favore delle zone e delle popola-
zioni danneggiate dal sisma, e preso atto
degli impegni assunti in tal senso dal
Presidente del Consiglio dei ministri e da
altri rappresentanti del Governo, impegna
il Governo stesso a predisporre, d'intes a
con le regioni interessate, un disegno di
legge organico per la ricostruzione e lo
sviluppo economico e sociale delle zon e
terremotate, che tenga nella dovuta consi-
derazione anche la necessità di incremen-
tare i finanziamenti previsti dal decreto
per l'acquisto dei prefabbricati ;

considerato che altre zone del paese
comprese nelle regioni Liguria, Sicilia, Ca-
labria e Puglie sono state di recente col-
pite duramente da varie calamità e che
nei confronti delle stesse non è stato, si -
no a questo punto adottato alcun ade -
guato provvedimento ;

preso atto, altresì, degli impegni as-
sunti in tal senso dal Governo con l'ac-
cettazione degli ordini del giorno presen-
tati durante la discussione svoltasi al Se -
nato sul disegno di legge n . 1049 per la

conversione in legge del decreto-legge
n . 494,

impegna il Governo

a predisporre, entro il termine di trent a
giorni, i necessari provvedimenti legisla-
tivi ed amministrativi a sostegno delle po-
polazioni colpite, per riparare i danni su-
biti dalle infrastrutture, dai servizi e dal-
le varie attività economiche e turistiche,
e per rendere possibile, infine, una imme-
diata ripresa delle attività produttive in-
terrotte a seguito degli eventi calamitos i
che hanno colpito le predette zone .

9/1049/3 « BARTOLINI, SCAIOLA, CARANDINI .

TANTALO, GAITI, MENNITTI ,

GAMBOLATO, MANFREDI MANFRE-

DO, CATTANEI, FARAGUTI, GAR-

GANO, ZOPPI, SANTI, PROIETTI,

CIUFFINI, BOFFARDI INES » .

Onorevole Baghino, desidera illustrare
sia il suo ordine del giorno n . 9/ 1049/ 1
sia l'ordine del giorno Mennitti n. 9/1049/2 ,
di cui è cofirmatario ?

BAGHINO . Signor Presidente, illustre-
rò solo l'ordine del giorno n . 9/1049/1, di
cui sono primo firmatario . L'altro sarà
illustrato dall'onorevole Rauti .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Ba-
ghino.

BAGHINO. Ritengo sia necessario spie -
gare la ragione della presentazione di que-
sto ordine del giorno. Al Senato si è svol-
to un ampio dibattito affinché le provvi-
denze previste da questo decreto fossero
estese anche ad altre regioni che, ved i
caso, proprio negli stessi giorni del ter-
remoto in Umbria, venivano colpite da
alluvioni, mareggiate, trombe d'aria o al -
tre calamità naturali .

Particolarmente colpita risultava la Li-
guria, verso ponente per quanto riguard a
la floricoltura, ma anche verso levant e
(Sestri Levante, Casarza Ligure e comun i
viciniori). L'alluvione del 21-22 settembre
scorsi colpiva in modo particolare la FI T
(Fabbrica italiana tubi) che impiega 2.500
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dipendenti, tanto che questa azienda ha
dovuto fermare la propria attività con un
danno sia per la produzione sia per le
commesse, non essendo riusciti a rispetta-
re gli impegni assunti . Di qui la richiesta
di inserimento nel decreto di provvidenze
per queste località .

Successivamente, essendo trascorso de l
tempo, essendo intervenute delle modifi-
che da parte delle Commissioni affari co-
stituzionali e bilancio e rischiandosi la
decadenza del decreto, al Senato fu con-
venuto di trasformare gli emendament i
per la estensione delle provvidenze in or-
dini del giorno, di impegno al Governo,
che li ha accettati e che sono stati votat i
dall'Assemblea dell'altro ramo del Parla-
mento .

Ugualmente è avvenuto in Commissio-
ne bilancio alla Camera . Anche qui sono
state avanzate le stesse richieste con le
stesse motivazioni : noi rischiamo di far
decadere un provvedimento che appare in-
dispensabile, almeno per l 'Umbria, le Mar-
che ed il Lazio . D'altro canto, è un prov-
vedimento che incide particolarmente, in
quanto alle provvidenze, per l 'Umbria, m a
non incide adeguatamente per il Lazio e
per le Marche, dato che queste due regio-
ni non avevano ancora approntato l 'elen-
co di tutti i danni subiti dal sisma .

Nonostante la regione Liguria sia sta-
ta, direi, pronta, solerte, a tal punto d a
presentare l 'elenco di tutti i danni subiti ,
del finanziamento occorrente per la ripre-
sa dei lavori nella fabbrica FIT di Sestri ,
e nonostante la regione Liguria abbia ad-
dirittura presentato uno schema di pro -
getto di legge, si è ritenuto anche questa
volta di far assumere al Governo l ' impe-
gno di varare un provvedimento urgente ,
immediato - ed ecco la ragione della pre-
sentazione del mio ordine del giorno -
per non rischiare che questo provvedi-
mento debba tornare al Senato e, quindi ,
essendo il termine di scadenza il 15 di-
cembre, e che quindi possa decadere .
L 'ordine del giorno chiede, così come l'or -
dine del giorno approvato al Senato, ch e
il Governo intervenga immediatamente con
provvidenze fiscali, previdenziali e co n
contributi per la ripresa economica delle

zone liguri, particolarmente Sestri Levan-
te e Casarza Ligure, danneggiate dall'allu-
vione.

PRESIDENTE. L'onorevole Rauti ha fa-
coltà di illustrare l 'ordine del giorno Men-
nitti, n . 9/1049/2, di cui è cofirmatario .

RAUTI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante del Go-
verno, a me sinceramente spiace che la
brevità dei tempi disponibili - oltre che
l 'accordo raggiunto in sede di capigrup-
po - abbia impedito - ed abbia impedit o
in particolare a me che mi proponevo di
affrontare invece a fondo taluni problemi
- una più approfondita discussione . Per-
ché in realtà, signor Presidente, onorevole
rappresentante del Governo, noi votiam o
a favore del provvedimento, come abbia-
mo fatto al Senato, ma qui rischiamo di
ripetere uno stanco rito di stanziamenti,
magari raddoppiati, come è avvenuto gra-
zie al voto del Senato, senza tener cont o
di alcuni eventi gravi che in particolare
riguardano - e questo motivo giustifica
l 'accenno contenuto nel nostro ordine del
giorno - la zona della Val Nerina, che i o
ho avuto modo di seguire da vicino in
quest 'ultimo periodo, e per la quale si
vorrebbe provvedere con il raddoppio de-
gli stanziamenti . La situazione, cari colle-
ghi, invece è molto più « spessa » di quel-
la che può risultare dal nostro affrettat o
dibattito, dall 'accordo raggiunto, dalla
stessa entità degli stanziamenti, perché la
Val Nerina e la serie di comuni che ad
essa fanno capo, nella provincia di Pe-
rugia, è stata colpita negli ultimi anni da
ben quattro terremoti : il primo verifica-
tosi il 4 ottobre 1971, il secondo tra il
novembre e il dicembre del 1972, il terzo
nel giugno del 1974, l 'ultimo nel settem-
bre 1979 . Ora, per le riparazioni dei dan-
ni causati da questi terremoti sono state
varate, via via, numerose leggi che preve-
devano, per l 'edilizia privata della zona,
l'erogazione di contributi a fondo perduto ,
delegandone ovviamente la gestione alla
regione Umbria, come avviene d 'altronde,
e inevitabilmente anche in questo provve-
dimento . Le leggi ora menzionate sono le
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seguenti : la n. 88 del 1972, la n. 205 del
1973, la n. 176 del 1976 . Per il quarto si-
sma siamo, dunque, al quarto provvedi -
mento. Complessivamente alla Val Nerina
sono stati assegnati, per la ricostruzione
o per la riparazione del patrimonio edi-
lizio privato danneggiato dai primi tre
terremoti, circa 14 miliardi di lire . Bene :
a tutt 'oggi, e cioè, ad otto anni dal pri-
mo terremoto e a sette anni dalla prima
legge, risulta che la regione Umbria ha
emesso delibere di concessione di contri-
buti per poco più di un miliardo, vale a
dire per meno del 10 per cento della di-
sponibilità totale delle somme stanziat e
per i danni dei precedenti terremoti .

Siamo di fronte, quindi, ad una vera
e propria, gravissima, addirittura scanda-
losa inadempienza di una struttura ope-
rativa locale, la regione Umbria, alla qual e
continuiamo tuttavia ad assegnare fondi .

Noi voteremo a favore del provvedi-
mento (non c'è tempo né modo di appro-
fondire i risvolti e le conseguenze che de-
rivano da queste cifre, che sono per altr o
ufficiali e che possono essere facilmente
raccolte e riscontrate sul posto) ; lo fac-
ciamo con la speranza che i fondi sta-
volta arrivino a destinazione, ma con mol-
te perplessità, visto che le volte prece -
denti ciò non è accaduto per una serie
di motivi, che io riassumo brevemente .
La regione Umbria, così come altre re-
gioni, nell'attuazione di questo tipo di
leggi, ha assunto una serie di delibere ,
con le quali ha fissato criteri talmente
macchinosi per accedere al diritto ai con -
tributi, che di fatto hanno stravolto o
svuotato, o comunque vanificato, lo spi-
rito della legge e hanno quasi bloccato ,
in concreto, l'erogazione dei contribut i
stessi .

Il personale tecnico e amministrativo
addetto alle istruttorie delle pratiche pe r
i tre precedenti terremoti è stato sempre
insufficiente e si è rivelato, ai molti casi ,
assolutamente impreparato .

Anche nella zona si dice - ciò è stato
fatto oggetto di manifestazioni pubblich e
- che non si conosce bene la destinazion e
degli interessi relativi ai fondi stanziat i
a favore della regione e che, quindi, la

regione potrebbe avere un suo specific o
interesse a ritardare l'erogazione dei con-
tributi per « giostrare » in qualche modo
sugli interessi bancari che se ne origi-
nano .

Si avanza poi anche un'ipotesi eminen-
temente politica per chiarire la ragione d i
questa singolare serie di inadempienze
(che, per altro - ecco, ancora, un dato
sconcertante - non hanno dato luogo a
rilievi politici ufficiali nella zona : in una
zona, pensate, in cui molte amministra-
zioni locali, in particolare fra quelle inte-
ressate dal terremoto, sono democristiane ,
mentre la regione Umbria ha notoriamen-
te una maggioranza e un governo di si-
nistra) : cioè che la regione è sostanzial-
mente avversa a quel tipo di propriet à
privata, e quindi ritarda tutti i provve-
dimenti diretti alla ricostruzione delle zone
sinistrate .

La mancata erogazione dei contribut i
nei tre precedenti eventi sismici, ostaco-
lando di fatto la riparazione dei danni
causati dai terremoti, ha consentito an-
che, e questo lo dicono i tecnici (ho qui
una voluminosa documentazione giornali-
stica e tecnica al riguardo) ha fatto sì,
dicevo, che l'ultimo sisma, quello del set-
tembre scorso, ha arrecato danni note-
volmente maggiori di quelli che avrebb e
potuto provocare in fabbricati riparati, ri-
strutturati o ricostruiti e per i quali fosse
stato tenuto conto - così come era neces-
sario, dati i precedenti terremoti - della
natura sismica di queste zone.

Ecco dunque, signor Presidente, onore -
voli colleghi, che questo provvedimento -
che noi approviamo perché ci troviamo in
stato di necessità e soltanto nell'interesse
delle popolazioni colpite - si prestava a
talune considerazioni, che il mio partito -
il quale sta lavorando nella zona in mezzo
ai terremotati con molte iniziative di soc-
corso e di volontariato civile, attraverso i
suoi giovani - si premurerà di riprendere
sul posto, tra i terremotati stessi, perché
si abbia finalmente ad affrontare in modo
organico una situazione che anche quest o
provvedimento corre il rischio di affron-
tare in modo episodico e, quindi, super-
ficiale .
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PRESIDENTE. L'onorevole Bartolini ha
facoltà di illustrare il suo ordine del gior-
no n. 9/1049/3 .

BARTOLINI. L'ordine del giorno è sta-
to presentato, praticamente, dall'intero Co-
mitato dei nove ; lo consideriamo, pertan-
to, illustrato dall'intervento del relatore .

PRESIDENTE. Qual è il parere del
Governo sugli ordini del giorno presen-
tati ?

FALCUCCI FRANCA, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione . Signor
Presidente, il Governo li accetta tutti e
tre come raccomandazione .

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazion i
del Governo, i presentatori insistono per -
ché i loro ordini del giorno siano post i
in votazione ?

BAGHINO . Signor Presidente, poiché è
avvenuta una analoga votazione al Senato
e in quella sede sono stati approvati or-
dini del giorno dello stesso tenore, e poi -
ché inoltre qui non si tratta di far bella
figura da parte del deputato o del gruppo
che ha presentato questo o quell'ordin e
del giorno, ma il Parlamento stesso rico-
nosce questa situazione di necessità, cioè
è tutto il Parlamento che, senza alcuna
distinzione, si preoccupa che i provvedi -
menti siano adottati con urgenza, insistia-
mo pertanto affinché i due ordini del gior-
no siano posti in votazione .

FALCUCCI FRANCA, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

FALCUCCI FRANCA, Sottosegretario d i
Stato per la pubblica istruzione . Ho chie-
sto di parlare nuovamente, signor Presi -
dente, perché non vorrei che si avesse
l 'impressione che il Governo sia scarsa -
mente disponibile o impegnato per quanto
indicato negli ordini del giorno .

Dichiaro quindi, a nome del Governo ,
di accettare senz'altro gli ordini del gior-
no, come impegno e senza la formula del -
la raccomandazione .

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, do-
po questa dichiarazione resa dal sottose-
gretario, mantiene la sua richiesta di vo-
tazione ?

BAGHINO. Ringrazio il sottosegretario ,
ma ricordo che su analoghi documenti i l
Senato ha già avuto modo di esprimers i
attraverso un voto .

SCAIOLA, Relatore . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Non essendo previsto
dal regolamento un intervento del relator e
in questa sede, a che titolo intende par -
lare ?

SCAIOLA, Relatore . Desidero soltanto
far notare che l'ordine del giorno predi -
sposto dai deputati componenti il Comita-
to dei nove è in definitiva assorbente ri-
spetto agli altri .

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole
relatore. Dopo questa precisazione, e dat o
che il Governo, non avendo obiezioni so -
stanziali da opporre a questi documenti, è
disposto ad accettare gli ordini del gior-
no eliminando la formula « come racco-
mandazione », proprio per dimostrare che
sostanzialmente nutre la massima buon a
volontà nell'accettare integralmente le ri-
chieste formulate, credo che a questo
punto la votazione non abbia più ragion
d'essere, in quanto nulla potrebbe aggiun-
gere: il suo gruppo onorevole Baghino, ha
avanzato delle richieste e il Governo s i
è pronunciato su di esse in senso del tut-
to favorevole: insiste ancora nel richie-
dere la votazione ?

BAGHINO . No, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ba-
ghino .

Onorevole Bartolini, lei insiste affinché
il suo ordine del giorno sia posto in vo-
tazione ?
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BARTOLINI. No, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Bar-
tolini . La votazione sul disegno di legge,
nonché le eventuali dichiarazioni di voto ,
sono allora rinviate ad altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 31 ot-
tobre 1979, n. 536, concernente il tra-
sferimento alle regioni delle funzioni ,
dei beni e del personale delle Opere
universitarie di cui all'articolo 44 del
decreto del Presidente della Repubblica
24 luglio 1977, n. 616 (851) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del decreto-legge 31 otto-
bre 1979, n . 536, concernente il trasferi-
mento alle regioni delle funzioni, dei ben i
e del personale delle opere universitarie
di cui all 'articolo 44 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 luglio 1977 ,
n. 616 .

Dichiaro aperta la discussione sulle li-
nee generali . Ha facoltà di parlare il re-
latore, onorevole Scozia .

SCOZIA, Relatore. Mi rimetto alla rela-
zione scritta, signor Presidente .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l 'onorevole sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione .

FALCUCCI FRANCA, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione . Il Gover-
no si riserva di intervenire in sede di
replica .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a par-
lare è l 'onorevole Andò . Ne ha facoltà .

ANDÒ. Signor Presidente, signor sot-
tosegretario, onorevoli colleghi, il disegno
di legge in discussione rappresenta i l
punto di arrivo di una Iunga vicenda, ch e
solo indirettamente riguarda le opere uni-
versitarie, cioè gli enti che finora hanno
erogato assistenza agli studenti universi -

tari; e che principalmente riguarda tutto
il sistema degli interventi erogati dall o
Stato in questo settore .

Avremmo voluto occuparci di questa
materia in altre occasioni, non nel mo-
mento in cui le opere universitarie scom-
paiono, visto che a questo punto appare
privo di significato parlare di una divers a
destinazione delle risorse in questo setto -
re, in quanto manca l'interlocutore prin-
cipale .

I ritardi determinatisi in questa ma-
teria di una riforma organica degli inter -
venti sono in parte determinati da altr i
ritardi intervenuti in alcuni settori dell a
vita universitaria (riordino della ricerca ,
della didattica, delle strutture organizzati-
ve) . Purtroppo, l'aver inserito anche i te-
mi del diritto allo studio tra quelli del
riordino di tutte le strutture e dell'orga-
nizzazione dell'università ha « scaricato »
i ritardi generali anche su questo parti -
colare aspetto della vita universitaria.

Non abbiamo quindi avuto in quest i
anni la possibilità di fare il punto dell a
situazione in tema di interventi relativi a l
diritto allo studio; ad esempio, non ab-
biamo avuto la possibilità di fare un bi-
lancio della specifica produttività di que-
sti importanti strumenti di promozione d i
occasioni per l 'accesso all'università, oc-
casioni costituite non solo dal pre-salario ,
ma anche da un consistente numero d i
servizi erogati, a titolo gratuito o semi -
gratuito, agli studenti . E si è perso, per
strada, in certo modo, quello che avreb-
be dovuto essere il senso complessivo di
questi interventi promozionali : non pur i
e semplici interventi assistenziali, non
una sommatoria di contribuzioni disordi-
nate, ma interventi volti a incentivare o
a disincentivare di volta in volta deter-
minati esiti professionali e volti perciò a
riqualificare la stessa utenza universitaria ,
dopo che con il pre-salario e con gli stru-
menti successivi l'università era stata
aperta a settori della società che prima
ne erano esclusi .

Purtroppo queste occasioni sono fino-
ra mancate e ci è mancata anche la pos-
sibilità - che non solo era stata promes-
sa dal Governo, ma anche prevista da
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una legge dello Stato - di disporre di
una legge-quadro sul diritto allo studio
prima ancora che i poteri di intervento ,
i beni e il personale delle opere universi-
tarie fossero trasferiti alle regioni . C'era
bisogno di una legge-quadro sul diritto
allo studio, non soltanto per le ragion i
che ho sopra esposte, non soltanto pe r
evitare disarmonie implicite nel sistem a
di intervento fin qui attuato, ma anch e
per garantire una omogeneità all'interno
degli interventi stessi, stabilendo degl i
standards nazionali sulla qualità e sulla
quantità dei servizi erogati agli student i
universitari .

Tutto ciò non è stato possibile per
vicende dovute ai ritardi, alle disfunzio-
ni, all'assenza di una complessiva strate-
gia riformatrice nelle università ; ma tutto
ciò non è stato possibile anche per vi-
cende che hanno caratterizzato i temp i
più recenti, successivi al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n . 616 del 1977 .
Infatti, nella ricerca di una definizione e
di una trattativa più concreta fra 10 Sta-
to e le regioni, alla luce del previsto tra-
sferimento delle funzioni alle regioni, c'era
da attendersi una consultazione fra lo
Stato e le regioni stesse in ordine all e
modalità del trasferimento . Era prevedi-
bile che, quanto meno da parte delle re-
gioni - e in questo senso dei passi im-
portanti sono stati compiuti - si chiedes-
se allo Stato di poter disporre di un in-
ventario attendibile dei mezzi che veni-
vano trasferiti; perciò ci si poteva atten-
dere maggiore precisione da parte dell o
Stato nella definizione dell'intervento ne i
suoi aspetti organizzativi .

Oggi, invece, ci troviamo ad approvar e
un disegno di legge di conversione del de-
creto-legge di trasferimento delle funzioni ,
dei beni del personale delle opere univer-
sitarie alle regioni, in assenza di un qua-
dro normativo che avrebbe potuto dare a
questo stesso provvedimento un caratter e
e un significato politico assai diversi .

Quali sono le preoccupazioni che emer-
gono in questo momento ? Vi sono, in-
nanzitutto preoccupazioni di natura finan-
ziaria; la trattativa fra lo Stato e le re-
gioni in questa materia risente delle diffi -

coltà che caratterizzano la complessiva
trattativa sulle funzioni trasferite alle re-
gioni con il decreto del Presidente dell a
Repubblica n. 616 del 1977 . La verità è
che oggi le regioni non hanno nessun a
garanzia in ordine all'azzeramento, da più
parti richiesto, delle pregresse situazion i
debitorie; non vi sono garanzie sostan-
ziali sulla stessa continuità dell 'erogazione
dei servizi che il provvedimento soltant o
nominalmente, dice di voler garantire . Si
fa riferimento - ed è questo un impor -
tante riferimento, una rilevante garanzia
per le regioni - al fatto che esse potran-
no comunque disporre di tutti i beni d i
cui a qualunque titolo disponevano le ope-
re universitarie, e quindi anche di que i
beni che non sono direttamente di pro-
prietà delle opere stesse . Però, per quan-
to riguarda l'aspetto finanziario, le per-
plessità cui accennavo restano intatte e ,
in particolare, sull'azzeramento delle pre-
gresse situazioni debitorie nel testo de l
provvedimento nulla appare che possa ras -
serenare le fondate preoccupazioni dell e
regioni .

Restano molte ombre, nel senso che l e
regioni, una volta investite delle nuov e
funzioni e poste quindi in grado di gestir-
le, non siano poi concretamente nelle con-
dizioni di assolvere ai compiti formalmen-
te ad esse devoluti per difficoltà materiali .
E non credo che si tratti di funzione di
poco conto; non mi pare che le domand e
che oggi si dirigono alla regione (come
ieri allo Stato) da parte degli student i
universitari siano ininfluenti sulle condi-
zioni di vita degli studenti stessi . Mi pa-
re, anzi, che esse influiscano anche su
un processo di qualificazione degli studi
universitari, che tutti dichiariamo di se-
guire con estrema attenzione, il quale è
al centro delle preoccupazioni di tutti noi ,
allorché si tratti di intervenire in senso
riformatore sull'università nel nostro
paese .

Il problema delle modalità di fruizio-
ne degli interventi assistenziali, delle tra-
sformazioni di alcuni di questi interventi
(che finora hanno seguito lo schema del -
l 'intervento monetizzato) in modo tale da
poter conseguire importanti risultati in
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direzione della riqualificazione degli stud i
universitari, non sono certo di poco con-
to; basti pensare ad uno tra essi - il pro-
blema interventi monetizzati/interventi in
servizi -, che è al centro del dibattit o
svoltosi nel paese, dunque non soltanto
tra gli addetti ai lavori . Al centro di que-
sto dibattito vi è una precisa concezione
dell'utenza universitaria. I,1 problema è se
sia giusto prospettare la configurazione di
un luogo di lavoro all'interno del qual e
le componenti storiche convivano come
in un luogo di lavoro si conviene, cioè
frequentandosi giornalmente, sia che si
tratti di docenti sia che si tratti di stu-
denti ; oppure se sia necessario, anche at-
traverso gli strumenti approntati per ga-
rantire il diritto allo studio, razionalizza -
re, agevolare, o comunque prendere atto
in termini definitivi di una realtà, che è
quella presente, la quale vede l 'università
non frequentata e nella quale il salari o
non rappresenta la remunerazione di una
attività svolta all ' interno della struttura
universitaria, cioè del luogo di lavoro uni-
versitario, ma rappresenta soltanto un in-
dennizzo per una condizione di mancata
occupazione, che viene ad incidere sull a
esistenza dello studente universitario .

Noi riteniamo che il provvedimento al
nostro esame debba essere emendato in
questa direzione almeno parzialmente, an-
che se ci rendiamo conto che non è pos-
sibile realizzare tutti i fini con questo
provvedimento, dato che questo ha soprat-
tutto obiettivi di carattere organizzatorio .
Per altro, nell'ambito di una stessa lo-
gica, si tratta di mutare l'ente gestore
dell 'intervento assistenziale . La regione su-
bentra allo Stato : purtroppo, non abbia-
mo alcuna garanzia in ordine ad una di -
versa qualità dell ' intervento, quale si sa-
rebbe potuta conseguire con la legge-qua-
dro cui si faceva riferimento . Tuttavia, ri-
tengo che alcuni emendamenti vadano ap-
portati in ogni caso, e mi riferisco in par-
ticolare ad alcune garanzie concernenti il
rapporto di lavoro, che vedrà il datore di
lavoro cambiare dalle opere alle regioni .

Il provvedimento in discussione preve-
de semplicemente la possibilità (anzi, l'ob-
bligo, non altrimenti garantito) che la re -

gione entro un anno provveda ad inqua-
drare il personale delle opere universita-
rie nell'ambito del personale dipendent e
dalle regioni. Noi ci chiediamo se non sia
necessario, una volta superato il termin e
del I° novembre 1979, prevedere un ag-
gancio normativo soprattutto per il cas o
che non tutto avvenga nei tempi previsti .
Se interverranno situazioni contrattuali di-
verse, sarà opportuno che eventuali nuov e
situazioni di maggior vantaggio vengan o
estese anche al personale delle opere uni-
versitarie. A questo fine presenteremo u n
emendamento.

Si chiedono altre garanzie per quant o
riguarda la possibilità che l'intervento ge-
stito dalla regione conservi alcuni carat-
teri importanti, che negli ultimi tempi era-
vamo riusciti ad imporre . Infatti, siamo
preoccupati dal fatto che nell'ambito del
fondo regionale la distribuzione delle ri-
sorse tra le varie sedi universitarie pos-
sa avvenire tenendo conto soltanto della
popolazione residente nella regione . Que-
sto è un dato che nulla dice in ordine
alle effettive esigenze delle sedi universi-
tarie . Allorché si parla di diritto allo stu-
dio e si tende a garantire una effettiva
parità delle occasioni di accesso agli stu-
di universitari, è chiaro che non è il
dato della popolazione residente (per quan-
to riguarda i finanziamenti) quello più
significativo, ma bisogna rifarsi ad altr i
dati, in particolare alla effettiva consisten-
za dei servizi .

Quindi, in questa direzione, io riteng o
che vada allargata la previsione normati-
va e che non si debba fare un generic o
riferimento al fondo ed ai criteri sulla
cui base si è avuta la distribuzione del
fondo nel passato; ritengo si debba fare
riferimento ad un dato specifico, peculia-
re e qualificante per quanto riguarda que-
sto tipo di intervento, vale a dire a quel -
lo dei servizi effettivamente gestiti . In
caso contrario noi arriveremmo ad una
situazione di collasso non delle opere uni-
versitarie, ma di quelle sedi dove esist e
un equilibrio tra popolazione studentesca
e servizi gestiti; metteremmo in condizio-
ne di non poter più continuare la loro
attività gestionale proprio quelle sedi uni-
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versitarie che hanno garantito un rappor-
to fisiologico tra domande degli student i
e risposte che ad esse vengono date .

Infine, con riferimento a situazioni re-
lative alla disponibilità da parte delle re-
gioni delle attuali strutture messe a di-
sposizione delle opere universitarie, riten-
go non si debba fare riferimento soltant o
al prossimo anno accademico, poiché i l
problema è quello di garantire che le re-
gioni possano effettivamente gestire queste
strutture e riescano a dare una risposta
alle domande degli studenti universitari ,
fino a quando non vi sarà una legge -
quadro sul diritto allo studio che dispon-
ga altrimenti . Quindi non consideriamo
come perentori i termini previsti nel
provvedimento, poiché si tratta di un a
finzione: sappiamo che le regioni incon-
trano grandi difficoltà e che esse non
hanno avuto dal Governo le garanzie che
chiedevano; sappiamo altresì che in que-
sta materia non è facile inventare strut-
ture e servizi se non esistono adeguate
coperture finanziarie e soprattutto, che
– se in questa materia dovessero verifi-
carsi incomprensioni e contraddizioni che
hanno caratterizzato precedenti trasferi-
menti di competenze, siccome la rispo-
sta della regione non potrà essere l a
latitanza o l'assenza di interventi (poi -
ché l'interlocutore qui è presente) – met-
teremmo le regioni in condizione di non
poter concretamente operare. Quindi, fac-
ciamo un riferimento temporale più ela-
stico e facciamo riferimento alla legge-
quadro come momento risolutivo dop o
il quale si potranno effettivamente crea -
re condizioni diverse per le regioni .

Ebbene, con queste raccomandazion i
che si traducono in alcuni emendamenti
che stiamo per presentare, riteniamo che
il provvedimento debba essere converti-
to venendo a configurare un preciso sta-
to di necessità . Il Governo è stato incal-
zato ripetutamente dalle forze sindacali e
dalle stesse importanti componenti del
movimento degli studenti ; abbiamo avu-
to due anni a disposizione per poter far e
qualcosa e per poter utilmente intavola-
re una trattativa con le regioni ; abbiamo
dovuto attendere la scadenza del termi -

ne del 31 ottobre 1979 per porre in es-
sere un provvedimento che certamente
rispetta solo formalmente quanto previ-
sto dall'articolo 44 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 616 del 1977,
ma che non ci esonera dalle preoccupa-
zioni sostanziali e politiche che si sono
accompagnate alle proposte che abbiamo
fatto in questi due anni, cioè di portar e
avanti una trattativa tra Stato e region i
in questa materia, che non conducesse
soltanto ad un formale rispetto del ter-
mine previsto per il passaggio material e
delle competenze, ma che invece si ac-
compagnasse ad una ridefinizione dell'in-
tervento, attraverso una legge quadro su l
diritto allo studio quale momento impor-
tante e decisivo per la stessa riqualifica-
zione degli studi universitari .

PRESIDENTE. $ iscritta a parlare
l'onorevole Carla Federica Nespolo . Ne
ha facoltà .

NESPOLO CARLA FEDERICA . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, il disegno
di legge oggi al nostro esame è di con-
versione e, come ha già sottolineato pri-
ma il collega Andò, è un provvedimento
di grande importanza, se non altro per -
ché dà pratica attuazione all 'articolo 44
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 616 che impone di trasferire alle
regioni le funzioni amministrative eserci-
tate, sino ad ora, dallo Stato in materi a
di assistenza scolastica a favore degli stu-
denti universitari . Il decreto n. 616, come
i colleghi certamente avranno presente, pe r
quanto attiene al problema dell'assistenz a
scolastica, introduce una articolazione nuo-
va di questo concetto definendo l'assisten-
za come quel complesso di interventi ri-
volti a garantire ai giovani concretamente
quel diritto allo studio cui si riferisc e
esplicitamente l'articolo 34 della Costitu-
zione. È in questa ottica, quindi, che deve
essere esaminato anche il decreto-legge d i
attuazione dell'articolo 44 del citato de-
creto perché non possiamo consentire a
nessuno, e quindi neppure a questo Go-
verno, di lavarsi le mani del problema ,
nascondendo dietro un provvedimento bu-
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rocraticamente assunto ed espletato la so-
stanziale incapacità di affrontare, nel suo
complesso, la questione del diritto all o
studio dei giovani . Del resto, lo ricorda
la stessa relazione introduttiva al disegno
di legge di conversione, la legge quadro
sul diritto allo studio, della quale quest o
provvedimento dovrebbe essere una com-
ponente, non è stata neppure presentata .
Essa è pure un momento decisivo per la
realizzazione della riforma dell'università .
Non a caso, ad esempio, il rettore del -
l 'università di Roma, professor Ruberti ,
nella sua relazione all'inizio dell'anno ac-
cademico ha posto particolarmente l'ac-
cento su questo problema . Se è vero che
il fenomeno più evidente di trasformazio-
ne dell'università che si è registrato nel
nostro paese in questi ultimi decenni è
stato quello connesso all'accesso di mass a
agli studi universitari, è altrettanto vero ,
però, che vi è stato e vi è uno scontro
politico su questo problema tra chi, com e
noi comunisti, vuole favorire e difendere
il processo di democratizzazione nell'acces-
so all'università, e chi vi si oppone tena-
cemente tentando di svuotare di signifi-
cato questo fenomeno .

Oggi alle porte dell'università premo -
no, più di ieri, i giovani provenienti dall e
classi sociali economicamente più deboli :
è questo un fatto nuovo, come lo è il co-
stante aumento della presenza femminil e
nell 'università perché anche questa è una
strada che le donne percorrono tenace-
mente nel loro cammino verso la parità .
Ma non è, onorevoli colleghi, una strada
facile e non mi riferisco qui al problema
della disoccupazione intellettuale e giova-
nile che è uno dei più drammatici pro-
blemi del nostro tempo e che richiede
una politica e dei provvedimenti che van-
no al di là del tema che stiamo oggi di-
scutendo; penso, invece, al fatto che l'ac-
cesso di massa all 'università non deve
farci dimenticare che ci sono ancora ogg i
gravi forme di selezione sociale nei con -
fronti dei giovani. Basta guardare, ad
esempio, a cosa avviene nelle universit à
dopo il primo anno di corso, a quanti
giovani abbandonano gli studi anche per -
ché la società non offre loro una ade-

guata assistenza . I dati statistici, l'anda-
mento diverso di questo fenomeno, a se-
conda della facoltà di appartenenza, ci di-
cono, signor Presidente, che questo è un
aspetto forse troppo sottaciuto e trascu-
rato della crisi dell'università e della so-
cietà nel suo complesso, perché senza
una effettiva politica per il diritto allo
studio l'accesso di massa non basta a d
assicurare vera eguaglianza e sostanziale
democratizzazione dell'università e a rea-
lizzare le intenzioni del costituente in ma-
teria . I governi che si sono succeduti i n
questi anni, e questo Governo, onorevol e
sottosegretario, non hanno fatto e non
fanno quasi nulla . È importante, certo, che
il decreto-legge al nostro esame trasferisca
alle regioni le funzioni e i beni delle opere
universitarie, e del resto è questo, per i l
Governo, un dovere imposto dalla legge 22
luglio 1975, n . 382 .

Ma mi chiedo: perché, di fronte ad un
problema drammaticamente aperto da
anni nel nostro paese, il Governo arriva
ancora una volta all'ultimo momento col
fiato corto, perché – invece di prevedere ,
programmare e decidere – si è fatto un
ennesimo ricorso al decreto-legge ? Vorrei
soffermarmi brevemente su questo, signo r
Presidente: il Governo, col decreto-legge,
rincorre quelle riforme che non ha volut o
e saputo realizzare . Infatti, la stessa rela-
zione introduttiva a questo disegno di leg-
ge di conversione afferma che il ricorso a
questo decreto-legge è reso necessario da l
fatto che la riforma dell'ordinamento uni-
versitario non è ancora stata attuata (è
importante che questa riforma figuri all'or-
dine del giorno e che le forze politich e
si impegnino ad approvarla quanto pri-
ma) ; ricordo anche che il disegno per l a
legge-quadro sul diritto allo studio non è
neppure stato presentato al Consiglio de i
ministri – lo abbiamo ricordato in molti
– nonostante gli impegni, anche comuni-
cati alla stampa, del ministro Valitutt i

Credo giusto ricordare che da qui h a
origine il troppo frequente ricorso al de-
creto-legge da parte di un Governo incer-
to, incapace di scegliere e restio a risol-
vere davvero i problemi del paese : un Go-
verno che fa ricorso alla decretazione di
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urgenza perché giunge volutamente in ri-
tardo sul fronte dei problemi ! Si riflett a
sulle date, onorevoli colleghi : il decreto
presidenziale n . 616 è del luglio 1977, e
nel dicembre 1979 dobbiamo sottolineare
purtroppo che, per quanto riguarda il tra-
sferimento alle regioni di importanti com-
piti e poteri, la decretazione d'urgenza è
sempre il metodo preferito dal Governo !
Anche questo, ripeto, è un segno della de-
bolezza e cattiva volontà dei Governi ch e
si sono succeduti (in particolare, di que-
sto) nel risolvere i problemi ; è il sintomo
di un malessere istituzionale che non ini-
zia da ora. Penso al 13 gennaio 1977 ,
quando il Presidente della Camera fece i n
Assemblea un richiamo al Presidente de l
Consiglio per il troppo frequente ricors o
alla decretazione d'urgenza ; né le cose
sono cambiate da allora, se è vero ch e
solo in questa legislatura sono già stat i
presentati 44 decreti-legge alle Camere . . .
È il segno di una grave debolezza del-
l'esecutivo, incapace di avviare una con-
creta riforma, prigioniero di quella con-
ventio ad excludendum nei confronti del
partito comunista che rende deboli i Go-
verni, difficile il funzionamento delle isti-
tuzioni parlamentari e quindi non sol o
non risolve, ma aggrava pesantemente l a
crisi nel nostro paese .

A parte queste considerazioni generali ,
il ricorso troppo frequente alla decreta-
zione d 'urgenza è sperimentato anche ogg i
nell'affanno dei lavori della Camera: tale
ricorso ha un suo costo parlamentare e
politico, perché compromette la program-
mazione dei lavori e costringe a scelte
troppo affrettate e troppe volte solo for-
mali . Nessuno - è evidente - vuoi conte-
stare che la necessità e l 'urgenza cui s i
riferisce l'articolo 77 della Costituzione
possano - e debbano - essere affrontate
con decreti-legge; ma qui siamo di fronte
alla riforma complessiva della scuola, al
passaggio di beni e di funzioni dal poter e
centrale alle regioni, siamo di fronte ad
una riforma che non si è voluta affron-
tare. Per questo una situazione che pote-
va essere risolta con una procedura ordi-
naria, che iniziasse con un serio confron-
to con le regioni (confronto che invece è

mancato quasi del tutto), è oggi affron-
tata con un decreto-legge di cui, anche
sotto questo aspetto, è discutibile la le-
gittimità. Noi comunisti abbiamo cert o
contribuito a modificare questo decreto e
vogliamo contribuire nel dibattito in aula ,
come abbiamo annunciato in Commissio-
ne, a modificarlo soprattutto in materia d i
finanziamento, personale e beni immobili ,
per rispondere in maniera più efficace ,
più seria, ai compiti che le regioni si as-
sumono con il trasferimento alle loro com-
petenze delle opere universitarie .

Questo provvedimento - lo abbiamo gi à
detto in altra sede - non prende in con-
siderazione la situazione delle regioni a
statuto speciale . Sappiamo bene che, nel -
l 'ambito dell 'attuazione del decreto del
Presidente della Repubblica n . 616, ciò
non è possibile ; il problema tuttavia resta
aperto, in tutta la sua gravità . Non è ac-
cettabile, infatti, onorevoli colleghi, che
le opere universitarie di queste regioni
non vengano trasferite, perché i giovani
della Sardegna, della Sicilia, del Trentino -
Alto Adige, del Friuli-Venezia Giulia, della
Valle d 'Aosta hanno diritto, anch'essi, alla
continuità ed al potenziamento dei serviz i
di assistenza, nonché allo sviluppo di una
seria politica del diritto allo studio, ;di cui
il passaggio delle opere è, come sappiamo ,
condizione indispensabile anche se non ri-
solutiva . Allo stesso modo il personale di
questi istituti deve avere precise garanzie
per il futuro . Di tutto questo non si parla
nel provvedimento al nostro esame .

Ma non è questo il problema. Ciò che
è grave è che le buone intenzioni del mi-
nistro su questo tema - anch'esse più vol-
te ripetute - sono rimaste soltanto inten-
zioni, mentre è urgente che il Governo
operi una precisa scelta, anche in un am-
bito più vasto rispetto a quello del tra-
sferimento delle opere, che vada dalla spe-
rimentazione al diritto allo studio, all'as-
sistenza scolastica nel suo complesso, e
così via .

Vi è soprattutto, onorevoli colleghi, la
esigenza di una organica politica per i l
diritto allo studio, che non sarà tale se s i
continuerà a procedere in modo sporadic o
o, addirittura, come in questo caso, tra-
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scorando una parte delle regioni italiane ,
proprio quelle cui l'articolo 116 della Co-
stituzione attribuisce forme e condizion i
particolari di autonomia attraverso una
più larga definizione di materie sulle qual i
hanno competenza legislativa . È assurdo
quindi che ad esse venga negata una com-
petenza attribuita invece, finalmente, a tut-
te le altre regioni italiane.

Noi ci 'aspettiamo che in questo dibat-
tito il Governo ci dica come intende risol-
vere questo problema ; per il resto ricor-
diamo che il gruppo comunista - come
già è stato detto in Commissione - h a
presentato emendamenti specifici in mate -
ria di chiara definizione d'ella sorte del
consiglio di amministrazione delle opere ,
di passaggio alle regioni delle opere dell e
università non statali e degli ISEF non
statali che ne facciano richiesta, di beni
immobili e così via . Di tali emendamenti
- sui quali non mi soffermo perché saran-
no illustrati nella sede opportuna - vorrei
ricordare soltanto un aspetto, sottolinean-
do un problema: quello cui facevano ri-
ferimento sia l'onorevole Andò, sia - e
questo è un fatto positivo - la relazion e
introduttiva al disegno di legge . Affinché
questo provvedimento costituisca un fatt o
concreto, costruttivo, utile alla collettività ,
è necessario che i servizi che da queste
opere sono erogati a tutt'oggi vengano
mantenuti e potenziati, in modo che gl i
studenti possano fruire di un 'assistenza
continuata e sempre più efficace .

Basta tuttavia scorrere il bilancio d i
previsione per il 1979 ed anche quello pe r
il 1980 per accorgersi che, su questo ter-
reno, il Governo non ha fatto tutto quell o
che doveva. C'è il tentativo - che a no i
pare chiaro - di trasferire alle regioni i
compiti e, magari, anche i debiti delle
opere universitarie, ma non i fondi neces-
sari a sviluppare questo servizio . E que-
sto, signor Presidente, a noi pare vera-
mente grave, anche perché non si presen-
ta come un episodio isolato, una svista ,
una negligenza o un errore, ma si accom-
pagna ad una serie troppo numerosa d i
atti e di fatti che portano un unico se-
gno: scaricare sui comuni e sulle regioni
le tensioni sociali del paese, per indebolire

il nostro assetto istituzionale e per tenta -
re di far emergere una domanda di auto-
ritarismo .

Mi auguro di essere troppo pessimi-
sta in questa analisi e di sbagliarmi, me
lo auguro sinceramente, onorevoli colle-
ghi, ma se osserviamo le cifre, la decla-
ratoria del bilancio di previsione per i l
1980 (che ritengo utile analizzare sia pu r
brevemente), notiamo che a pagina 382 del-
l'allegato 40 vi è la dichiarazione (sono
cifre interessanti anche per il sottosegre-
tario) dell'aumento dei fondi trasferiti al -
le regioni : secondo l'articolo 8 le spese
per le opere universitarie sono di circa
86 miliardi .

Se poi guardiamo anche l 'articolo 44
di questo stesso allegato, vediamo che es-
so fa riferimento al secondo comma del -
l'articolo 128 della legge n. 281 del 1970 ;
si tratta di un comma interessante in
quanto definisce che i finanziamenti devo -
no essere corrispondenti a quelli dell'an-
no precedente . Però, onorevole sottosegre-
tario, il Governo si è dimenticato che tal e
articolo ha anche un quarto comma, i l
quale stabilisce che nello stanziamento
per il 1980 la cifra da trasferire deve es-
sere maggiorata almeno della stessa per-
centuale di maggiorazione delle entrate
dello Stato .

Qui i conti non tornano, onorevoli col -
leghi, siamo di fronte ad un problema che
non è più politico, ma addirittura aritme-
tico e quando sbagliamo sull 'aritmetica ,
forse superiamo il segno . In sostanza, vi
sono circa 20 miliardi (forse un po ' me-
no, forse un po' più, bisognerà calcolarli
con precisione) che non vengono trasferi-
ti alle regioni nel 1980 perché ci si è di-
menticati di un piccolo comma : ripeto,
del quarto comma dell'articolo 128 dell a
legge 281 del 1970, e ciò è molto grave .

Credo che il problema che il decreto-
legge propone per quanto riguarda, ap-
punto, la quantità degli stanziamenti, pro-
blema che noi abbiamo poi - lo ripeto -
sintetizzato e trasformato in emendamen-
ti dopo attente ricerche 'e riflessioni, sia
questo e sia anche quello relativo alle
somme passate alle regioni per il bime-
stre novembre-dicembre 1979 : sono pre-
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visti circa 14 miliardi, 13 miliardi 945
milioni per l'esattezza .

Pertanto, onorevole sottosegretario, noi
chiediamo : come è composta questa ci-
fra? Quanta parte di essa è stata desti -
nata alle opere universitarie delle region i
a statuto speciale? Con chi il Governo ha
discusso questa ripartizione? È compres o
in questa cifra anche lo stanziamento ne-
cessario per i collegi universitari? Sembra
di sì, ma, a parte il merito, in quale mi-
sura? Avete calcolato il 25 per cento pre-
visto (i colleghi lo sanno bene) dall'arti-
colo 127 del decreto del Presidente dell a
Repubblica n. 616? Può darsi; francamen-
te abbiamo fatto questo conto e ci par e
che le cifre non tornino; ci pareva però
assolutamente necessario che nella rela-
zione del Governo questi calcoli, queste
analisi, queste cifre fossero indicate .

Vi è poi un altro problema, quello re-
lativo alla situazione debitoria delle ope-
re. Nel decreto-legge non se ne fa alcun
cenno, ma, onorevole sottosegretario, cre-
do che lei sappia bene che il monte-debiti
delle opere universitarie sfiora oggi i 1 5
miliardi . Chi paga questi debiti? Forse l e
regioni? E allora, non poniamo così una
seria ipoteca al funzionamento delle o -
pere?

Questi che ho voluto elencare non so-
no problemi secondari anche se, purtrop-
po, non rappresentano tutte le carenz e
che individuiamo in questo decreto-legge ,
perché, onorevole sottosegretario, credo sia
giusto che si dica qui, in Parlamento, ch e
sul decreto-legge in esame i conti non tor-
nano e che il Parlamento rischia, se an-
diamo avanti in questo modo, di decide-
re su un provvedimento del quale non s a
bene quali siano i termini esatti, quanti-
tativi e qualitativi. È questa la ragion e
per la quale abbiamo presentato emenda-
menti che chiediamo siano discussi ed
esaminati attentamente (li illustreremo,
ovviamente, in sede di votazione) .

Crediamo di fare un'opera seria, d i
svolgere fino in fondo il compito di una
opposizione che guarda all ' interno dei pro-
blemi non per impedirne l'attuazione, l a
soluzione o lo sviluppo, ma, anzi, per ri-
solverli, così come crediamo che su que-

sto tema sia importante che il Govern o
decentri, che trasferisca alle regioni i po-
teri previsti dall 'articolo 44 del decreto
legislativo n . 616, senza nessuna retori-
ca. Siamo dell'avviso che questo provvedi -
mento, pur nella sua parzialità, sia prov-
vedimento molto importante per quanto
riguarda la vita dei giovani, la loro possi-
bilità di studiare e di collegarsi concreta-
mente alle vicende e allo sviluppo della
società civile, sia importante ed anche
illuminante, da un certo punto di vista ,
per tante vicende istituzionali, sia una so-
luzione positiva, non solo formale . Un vo-
to che serva davvero a rendere costruttivo
questo provvedimento costituirebbe un fat-
to avanti che compiremmo tutti insiem e
sulla strada della democrazia e dello svi-
luppo di uno Stato veramente attento a i
problemi del decentramento, ai problem i
dell'autonomia e della partecipazione, d i
uno Stato, dunque, che sa cogliere i pro-
blemi della gente e che sa dare risposte
positive allo stesso (Applausi all 'estrema
sinistra) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare l'onorevole re -
latore .

SCOZIA, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il dibattito svoltosi, an-
che se limitato ad alcuni interventi, h a
posto in rilievo la importanza dell'argo -
mento in discussione, che riporta alla ri-
balta non solamente il discorso general e
sull'università, ma quello, particolare, del -
l'attuazione del diritto allo studio ; un ar-
gomento che ha altre volte appassionato
il dibattito parlamentare e in ordine a l
quale intendiamo sollecitare, cogliendo
questa occasione, la esigenza della mas-
sima e più larga concretizzazione del di -
ritto in questione . Debbo, tuttavia, osser-
vare che alcuni dei rilievi che sono stat i
avanzati in questa sede - mi riferisco so-
prattutto all'ultimo intervento della colle-
ga Nespolo - che non erano emersi co n
altrettanta evidenza nel corso del dibat-
tito in Commissione, inducono ad alcune
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considerazioni, che ritengo doverose in via
preliminare .

Va innanzitutto dato atto al decreto
in esame e, dunque, alla iniziativa del Go-
verno, di aver scongiurato un pericolo che
tutti quanti temevamo : che vi fosse, cioè ,
uno slittamento nella data di trasferimen-
to delle funzioni relative alle opere uni-
versitarie dallo Stato alle regioni . Era un
pericolo incombente fino al momento in
cui non è stato emanato il provvedimento
in esame. Era stata, infatti, formulata la
ipotesi di una ulteriore proroga delle fun-
zioni di cui trattasi, poiché alcune dell e
regioni interessate non avevano sottaciut o
la delicatezza, la difficoltà del momento
che attraversano le opere universitarie. Era
stata sottolineata la esigenza di una rico-
gnizione della consistenza generale delle
stesse ed era stato posto l'accento sull a
necessità che venisse accertato il defici t
dei bilanci di molte delle opere in que-
stione. Si rendeva necessaria - era stat o
altresì rilevato - una ricognizione dell a
situazione generale del trattamento del
personale, all'entità dei contributi straor-
dinari erogati dallo Stato, e via di segui-
to. Di fronte a questa esigenza di caratte-
re generale si poneva poi un 'altra esigen-
za, quella cioè dell'emanazione della leg-
ge-quadro. Lo stesso ministro, intervenen-
do in un dibattito preliminare in Com-
missione, aveva rilevato la situazione di
anarchismo e di disparità esistente tra le
regioni, donde la necessità di emanare
princìpi di carattere generale per assicu-
rare l ' indispensabile coordinamento dell e
iniziative delle legislazioni regionali .

C'è quindi questo primo dato assolu-
tamente positivo, che va rilevato e posto
in evidenza . Il Governo, cioè, ha rispet-
tato puntualmente il termine del l° no-
vembre 1979, fissato dall'articolo 44 del
decreto del Presidente della Repubblica
24 luglio 1977, n. 616. Ma c'è di più (ed
anche questo deve essere opportunamente
rilevato) : il Governo ha ritenuto di sce-
gliere una strada che apparisse la più ade -
guata non solo sul piano della correttez-
za costituzionale, ma anche su quello del -
l'esatta applicazione ,del richiamato artico-
lo 44 del decreto n . 616 del 1977 . Pur se

condivido, da un punto di vista generale ,
le considerazioni dell'onorevole Carla Fe-
derica Nespolo in merito alla limitazion e
del ricorso indiscriminato alla decretazio-
ne d'urgenza, non posso non sottolinear e
che nel caso in esame il Governo si tro-
vava di fronte ad una situazione partico-
lare. Poiché, certamente non per colpa di
questo Governo ma per condizioni obiet-
tive, politicamente valutabili in modo di-
verso ma aventi riscontro inequivocabil e
nel sistema universitario italiano, non è
stato finora possibile approvare la legg e
di riforma generale dell'università, veniva
a cadere la prima delle ipotesi previst e
dal terzo comma dell'articolo 44 del de-
creto n. 616 del 1977, secondo la quale il
trasferimento di cui al provvedimento i n
esame sarebbe stato disciplinato appunto
da quella legge di riforma (e questa sa-
rebbe stata, certamente, l'ipotesi ottimale ,
da tutti auspicata) .

Aggiungeva allora il terzo comma del -
l'articolo 44 che, in mancanza della leg-
ge di riforma, decorso il l° novembre
1979, al trasferimento delle opere univer-
sitarie avrebbe provveduto, con propri o
decreto, il ministro della pubblica istru-
zione: ora, un'ipotesi del genere era ve-
ramente poco auspicabile, nel senso che,
procedendosi con atto sostanzialmente am-
ministrativo, sia pure dopo aver sentit o
le regioni interessate, si sarebbe eluso il
dibattito in aula, che invece tanto oppor-
tunamente si sta svolgendo questa sera .
Se quindi il Governo ha ritenuto di non
avvalersi di tale procedura, pur chiaramen-
te configurata dal terzo comma dell'arti-
colo 44 del decreto n . 616 del 1977, pre-
ferendo seguire un iter legislativo, sia pu-
re sulla base di un decreto-legge, riteng o
che mai come in questo caso noi dovrem-
mo assumere un atteggiamento indulgente ,
rispetto a tale strumento legislativo, te-
nuto conto che esso non soltanto ha of-
ferto la possibilità di dibattere, in sede
parlamentare, i problemi delle opere uni-
versitarie e soprattutto i problemi dell 'as-
sistenza scolastica, dell'attuazione genera-
le - direi - del diritto allo studio, ma h a
anche consentito di intrattenerci in me -
rito alla definizione di quelle modalità che
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avrebbero dovuto già essere fissate co n
la legge di riforma dell'ordinamento uni-
versitario : mi riferisco alle garanzie per
il personale, agli adempimenti cui sono
tenute le regioni (e ricordo che è stato
previsto anche un termine preciso, quell o
di un anno, per gli adempimenti di com-
petenza delle regioni sul piano normativo) ,
al regime transitorio dei beni destinat i
alla realizzazione dei compiti istituzional i
delle Opere, ai criteri di ripartizione tra
le regioni degli stanziamenti ad essi tra-
sferiti in relazione alle funzioni di cui si
tratta. Ora, tutti questi elementi intant o
possono essere da noi oggi discussi, i n
quanto è stato adottato questo strument o
legislativo, mentre se il Governo avesse
scelto di provvedere con decreto ministe-
riale questa scadenza sarebbe trascors a
senza offrire alla Camera una possibilità
di dibattito che oggi invece stiamo profi-
euamente sfruttando .

Per arrivare ad alcune considerazioni
conclusive, sulle quali la Commissione
esprime delle riserve e una pausa di ri-
flessione dal momento che solo in questa
sede vengono preannunziati degli emenda-
menti che, stando al tono e al contenuto
degli interventi appaiono abbastanza so-
stanziali, dirò - a nome della Commissio-
ne - per quanto si riferisce alla continui-
tà della normativa, in attesa che le re-
gioni provvedano, che non mi sembra v i
siano dubbi circa l'applicabilità delle nor-
me attualmente vigenti nell'ambito dell'or-
dinamento giuridico italiano . Basti pensa-
re che lo stesso articolo 44 del decret o
del Presidente dela Repubblica n . 616 de l
1977, quando parla del trasferimento del -
le opere universitarie alle regioni parl a
specificamente delle funzioni, dei beni, de l
personale delle opere universitarie di cu i
all'articolo 189 del regio decreto 31 ago -
sto 1933, n. 1592 e successive modifica-
zioni; e tutta la normativa sulle opere
universitarie con le successive integrazio-
ni, a cominciare dall'articolo 33 della Co-
stituzione per arrivare alle più recenti mo-
difiche alla legge n . 1592 del 1933, restano
in vigore fino a quando le regioni no n
avranno adempiuto il loro obbligo d i
provvedere alla normativa in parola .

Per quanto si riferisce al personale -
a nostro avviso - valgono le stesse consi-
derazioni ; è chiaro che anche per il per-
sonale delle opere universitarie trover à
applicazione la normativa vigente per tut-
to il personale dello Stato e degli ent i
pubblici . Mi sembrerebbe del tutto pleo-
nastico prevedere delle specificazioni an-
che nell'eventualità, che riteniamo depre-
cabile, che le regioni non attuassero, ne i
tempi stabiliti, le loro normativa . Non
credo si debba dare ancora un altro atte-
stato di sfiducia alle regioni, anche s e
molto spesso queste sono in ritardo ri-
spetto agli adempimenti fissati dal decre-
to del Presidente della Repubblica n . 616
del 1977, ma dobbiamo auspicare che l e
regioni provvedano, entro l'anno fissato ,
all'emanazione di queste normative .

Lo stesso si dica poi per quanto si ri-
ferisce ai finanziamenti, e l'accantonamen-
to dei 14 miliardi circa, per l'esattezz a
13 miliardi 494 milioni e 500 mila lire, s i
riferisce al bimestre novembre-dicembr e
1979. È chiaro che esso va in aumento al
fondo comune di cui all'articolo 8 dell a
legge finanziaria regionale - la famosa leg-
ge n. 281 - e non saremo certamente noi
a dire che la ripartizione di questo fon -
do in aumento avviene secondo i criteri
fissati dal CIPE, sentita la Commissione
interregionale, la quale naturalmente se-
guirà dei criteri specifici per questo set-
tore, così come fu riconosciuto dallo stes-
so rappresentante del Governo in sede d i
Commissione, allorché si fece riferiment o
alle specificità dell'intervento e quindi al
particolare modo col quale vanno valutat i
i criteri di ripartizione del fondo comune .

In definitiva, ritengo ,di dover confer-
mare quello che all'unanimità disse l a
Commissione ; il nostro giudizio cioè, so-
stanzialmente positivo nei confronti del
provvedimento del Governo . È chiaro che
resta aperta tutta una serie di problem i
e saremmo veramente superficiali se no n
ci rendessimo conto che tutto il sistema
universitario, in particolare quello dell'as-
sistenza e il grande capitolo dell'attuazio-
ne del diritto allo studio, merita un di -
verso e più ampio approfondimento e un
tipo di intervento che non sia frazionato
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e occasionale, ma che possa invece ri-
spondere ad una 'logica attuativa dell a
carta costituzionale, affinché si verifichin o
le prescritte condizioni di parità e di egua-
glianza per tutti i cittadini della Repub-
blica .

È del pari evidente, così come è emer-
so nel dibattito in Commissione, che oc-
corre una revisione dei criteri e delle me-
todologie di attuazione dei servizi di assi-
stenza generica, come l'assistenza scola-
stica, e universitaria in particolare, che
si rende indispensabile una ristrutturazio-
ne di tutto il sistema delle opere univer-
sitarie, che bisogna porre mente al risa-
namento dei bilanci, ad un serio ripensa-
mento della politica del personale, valu-
tando i tipi e l'entità degli interventi
straordinari così come sono stati attuat i
fino a questo momento; tutto questo na-
turalmente va riferito al grande capitol o
del trasferimento di funzioni alle region i
e di valorizzazione delle autonomie, e
quindi del rapporto con il territorio e con
gli enti territoriali locali ; soprattutto, e s u
questo la Commissione non ha avuto dub-
bi, ma l'ha sottolineata all'unanimità, vi
è l'esigenza della più rapida emanazion e
di una legge-quadro per l'attuazione del
diritto allo studio, che sarà una nuova
grande occasione di dibattito e di confron-
to in Parlamento (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione .

FALCUCCI FRANCA, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione . Signor
Presidente, onorevoli deputati, mentre sen-
to il dovere di ringraziare quanti son o
intervenuti nel dibattito, non posso no n
esprimere un particolare apprezzamento
per l'opera dell'onorevole relatore, sia per
la relazione annessa al provvedimento, sia
in particolare per la replica da lui svolt a
che, in modo assolutamente trasparente ,
ha collocato il corretto svolgimento del -
l ' impegno del Governo per la soluzione d i
un problema tanto delicato e significativo
qual è quello del trasferimento alle re -

gioni delle competenze in materia di di -
ritto allo studio .

Non starò, quindi, a ripetere ciò che
puntualmente il relatore ha sottolineato e
che del resto è emerso, malgrado accen-
tuazioni diverse e qualche spunto polemi-
co, sia nel corso del dibattito al Senato
sia in quello alla Camera : cioè il ricono-
scimento che il Governo non ha prevari-
cato nella utilizzazione dello strumento de l
decreto-legge, che anzi è stato costretto a d
utilizzare per la situazione obiettiva in cui
si era venuto a trovare e che, nello stesso
tempo, lo strumento usato ha consentit o
anche di avviare un confronto con il Par-
lamento .

Del resto, tutta la fase preparatoria de l
provvedimento è stata preceduta da con-
tatti continui con le regioni, come d'al-
tronde era giusto che avvenisse, nella con-
sapevolezza reciproca dei problemi da af-
frontare. Quindi, nessuno scaricabarile da
parte del Governo, il quale si è fatto ca-
rico, ed ancor più si farà carico in questa
fase, di mettere le regioni nelle condizioni
più appropriate per assolvere con pienezz a
e convinzione un impegno loro conferito
da una decisione presa da un ampio ven-
taglio di forze politiche.

Non possiedo elementi per condividere
l 'osservazione dell'onorevole Carla Federi-
ca Nespolo, secondo cui vi sarebbe un pas-
saggio di competenze con una riserva men-
tale o comunque con la riserva di qualche
cosa di più sostanziale. Confermo che, da
parte del Governo, questo provvedimento
non ha né l'intento di aggirare il signifi-
cato politico-istituzionale del passaggio di
funzioni dallo Stato alle regioni, né tant o
meno quello di creare difficoltà riguard o
al passaggio stesso.

Il Governo, per altro, è assolutamente
consapevole che questo passaggio esige
una visione più organica del problema del
diritto allo studio e, per parte sua, h a
nelle sue grandi linee già predisposto uno
schema di disegno di legge-quadro . Sotto-
lineo che parlo a nome di un Govern o
entrato nella pienezza delle sue funzioni
alla metà di agosto e che, quindi, ha do-
vuto affrontare scadenze estremamente ur-
genti, senza che ciò abbia attenuato la sua
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convinzione di dover affrontare in mod o
organico anche questo problema .

La necessità di ulteriori confronti co n
le regioni, per le motivazioni prima indi-
cate, non ha consentito finora al ministro
della pubblica istruzione di presentare que-
sto schema di disegno di legge-quadro a l
Consiglio dei ministri, ma posso assicurare
che si sono perfezionati gli adempiment i
perché al più presto il Parlamento possa
affrontare in modo adeguato questo pro-
blema .

Quanto agli emendamenti presentati,
sui quali singolarmente in questo moment o
non mi pronuncio, condivido alcune os-
servazioni del relatore su alcuni punti ,
quelli, per esempio, relativi alle garanzi e
che occorre dare nella fase di passaggi o
alle regioni sia al personale sia in ordine
alla normativa riguardante il funzionamen-
to delle opere universitarie nella fase di
transizione . Altri punti, di cui ho preso vi-
sione in questo momento, non sono emer-
si nel dibattito in Commissione, e quindi
su questi mi riservo, a nome del Governo ,
di esprimere una valutazione più attent a
nel momento in cui saranno affrontati .

Desidero ringraziare la Camera dell'at-
tenzione prestata al provvedimento in esa-
me ed anche del consenso positivo che ,
quanto meno dal dibattito in Commissione ,
è emerso, nell ' intento appunto che questo
costituisca un momento significativo ne l
riassetto complessivo dei servizi di assi-
stenza universitari, che auspico possano
per intero coincidere con i provvediment i
più significativi di riorganizzazione di tutt a
la vita universitaria.

PRESIDENTE . Rinvio a domani l 'esa-
me dell'articolo unico del disegno di legg e
e dei relativi emendamenti .

TESINI GIANCARLO, Presidente della
Commissione . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TESINI GIANCARLO, Presidente dell a
Commissione. Volevo semplicemente sotto-
lineare, proprio in riferimento a quanto
detto ora dal Governo e dal relatore, che,

per la rilevanza dei problemi emersi i n
conseguenza degli emendamenti presentat i
soltanto oggi al provvedimento in esame ,
mi riservo di convocare sollecitamente i l
Comitato dei nove per esaminare gli emen-
damenti presentati .

PRESIDENTE. D'accordo, onorevole
Tesini .

Per un richiamo
al regolamento .

CICCIOMESSERE. Chiedo di parlar e
per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Voglia specificare il su o
richiamo al regolamento, onorevole Ciccio-
messere.

CICCIOMESSERE . Vorrei fare un ri-
chiamo al regolamento che non attiene
propriamente alle materie all'ordine de l
giorno della seduta odierna – per questo
ho chiesto di parlare al termine dell a
discussione su questo punto – ma attiene
in generale a problemi di attività dell a
Camera. Mi riferisco all 'articolo 65 de l
regolamento, nel quale si prescrive che
« alla pubblicità dei lavori delle Giunt e
e delle Commissioni si provvede mediante
resoconti pubblicati nel Bollettino delle
Giunte e delle Commissioni parlamentari » .

PRESIDENTE. Onorevole Cicciomesse-
re, mi permetta di invitarla a fare que-
sto richiamo in altra sede, perché esso
non ha alcuna attinenza con lo svolgi -
mento della seduta .

CICCIOMESSERE. Ha attinenza, come
ho detto, in generale con i problemi di
attività della Camera .

PRESIDENTE. Con l 'organizzazione dei
lavori parlamentari, dunque, non con lo
svolgimento di questa seduta.

CICCIOMESSERE. Mi può dire allora
quando potrò svolgerlo ?

PRESIDENTE. Scelga lei il moment o
purché esso sia opportuno .
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Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 24 otto-
bre 1979, n. 511, concernente la istitu-
zione presso il Ministero dei trasporti
del Commissariato per l'assistenza al
volo (800) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del decreto-legge 24 ot-
tobre 1979, n. 511, concernente la istitu-
zione presso il Ministero dei trasporti del
Commissariato per l 'assistenza al volo .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Come la Camera ricorda, in altra se-
duta le Commissioni riunite VII (Difesa)
e X (Trasporti) sono state autorizzate a
riferire oralmente all'Assemblea .

Il relatore per la VII Commissione ,
onorevole Tassone, ha facoltà di svolgere
la sua relazione .

TASSONE, Relatore per la VII Com-
missione. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, con il disegno di legge n . 800, di
conversione del decreto-legge del 24 otto-
bre 1979, n . 511, si pone in atto il pas-
saggio del servizio del controllo e di assi-
stenza al volo dal Ministero della difesa
al Ministero dei trasporti .

Il presente decreto prevede l'istituzion e
di un organismo cui affidare temporanea -
mente tutti quei compiti inerenti a tal e
passaggio, così delle strutture come de l
personale. L'assetto definitivo del nuovo
servizio di assistenza al volo dovrà esser e
attuato mediante il disegno di legge di
delega, che il Parlamento dovrà esaminare
successivamente, il quale prevede l 'autoriz-
zazione al Governo ad emanare decret i
legislativi. Il disegno di legge n . 800 è
dunque connesso con il disegno di legge
di delega n . 807, e quest 'ultimo completa
il quadro innovativo del sistema di cu i
stiamo parlando . Ed è bene fare alcun i
cenni di riferimento a precedenti che han -
no interessato un servizio che via via ha
assunto particolare importanza ed estrema
delicatezza .

Non mi soffermerò in questo momen-
to a ricordare vicende note. ma è bene

sottolineare che i problemi che attengono
a questo settore si sono accumulati si a
per l'importanza del servizio stesso, si a
per le insufficienze e le lacune del pas-
sato .

La regolamentazione degli spazi aere i
è fatta mediante strumenti sempre più
sofisticati, che tendono sostanzialmente a
prevenire collisioni fra aeromobili e fra
aeromobili ed ostacoli sull'area di mano-
vra, e ad accelerare e mantenere un ordi-
nato flusso di traffico aereo . Dunque, con-
gegni sempre più finalizzati a rendere
maggiormente sicuri i voli, considerat o
l'aumento del volume del traffico aereo .
Di qui l 'esigenza di assicurare continui
collegamenti con il servizio a terra .

Per rendere più chiara la problematic a
al nostro esame, desidero richiamare al-
cune situazioni . In Italia i servizi di assi-
stenza al volo e di controllo del traffico
aereo sono affidati ad un unico ente mi-
litare, l'ITAV (l'ispettorato delle telecomu-
nicazioni e dell'assistenza al volo), istitui-
to con il regio decreto 29 agosto 1942 .
L'organizzazione e l'ordinamento dell'ITAV
sono stati precisati con il decreto mini-
steriale 30 aprile 1951, che ,non fu modifi-
cato dalla legge 30 gennaio 1963, che tra-
sferiva al Ministero dei trasporti la com-
petenza in materia di aviazione civile, con
l'istituzione di un'apposita direzione gene-
rale. Infatti, per quanto riguarda l'assi-
stenza al volo, l'articolo 3 della legge so-
pra citata specifica che i servizi di assi-
stenza al volo continuano ad essere for-
niti dall'ispettorato generale dell'aviazion e
civile del Ministero dei trasporti e dell a
aviazione civile e dall'ispettorato delle te-
lecomunicazioni e dell 'assistenza al vol o
del Ministero della difesa .

Nel 1965, con i decreti delegati ,di rior-
dino delle competenze degli stati maggio-
ri e con l'attribuzione degli enti al Mini-
stero della difesa, venne a crearsi la si-
tuazione che oggi stiamo per modificare .
L'articolo 12 del decreto del Presidente
della Repubblica 18 novembre 1965 stabi-
lì che è dí specifica competenza del cap o
di stato maggiore dell 'aeronautica militare
presiedere all'alta direzione tecnica, opera-
tiva e di controllo dell'intero traffico ae-
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reo. Tali attribuzioni sono esercitate me-
diante un apposito ispettorato delle tele-
comunicazioni e dell'assistenza al volo.

Nell'attuale situazione legislativa, nu-
merosi enti e comandi del Ministero dell a
difesa e ,dell'aeronautica militare sono sta -
ti investiti fino ad oggi di responsabilità
per i servizi di assistenza al volo (Tele-
condife e Geniodife), ma dobbiamo dire
che sin da allora esisteva una grande spin-
ta, riscontrata anche in occasione della
discussione del disegno di legge sulla isti-
tuzione della direzione dell'aviazione civi-
le, perché il servizio di assistenza al volo
fosse smilitarizzato. Ma in quella occasio-
ne si ritenne che l'estrema delicatezza del
settore consigliasse Fil mantenimento dell e
competenze, anche perché il personale e
gli impianti che al servizio sono adibit i
non svolgono e non svolgevano solo i l
servizio di assistenza ai voli civili, ma
anche al traffico aereo militare .

Come ho già rilevato, oggi l 'aumento
del traffico aereo civile ha posto con sem-
pre maggiore urgenza la necessità del pas-
saggio di questo servizio di controllo dal-
l'autorità militare all'autorità civile .

La categoria dei controllori del traffico
aereo e degli assistenti al traffico ha avan-
zato istanze tendenti ad attuare in tem-
pi brevi il processo di smilitarizzazione ,
sul quale hanno concordato i Minister i
interessati (il Ministero dei trasporti e
Ministero della difesa) ed anche una com-
missione mista che ha lavorato su quest o
specifico argomento..

I fatti di questi ultimi mesi sono a
tutti noti; pertanto non starò qui a ricor-
darli . Voglio soltanto fare qualche riferi-
mento circa alcuni aspetti qualificanti del
decreto . Esso prevede, fino alla ristruttu-
razione del servizio di assistenza al volo
per il traffico aereo generale, l'iistiituzion e
presso il Ministero dei trasporti di un
commissariato per l'assistenza al volo. Il
commissario è nominato con decreto de l
Presidente della Repubblica, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri, su pro -
posta del ministro dei trasporti, di con-
certo con i ministri del tesoro e della di -
fesa .

I compiti del Commissariato sono pre-
visti all'articolo 2 del decreto-legge e ri-
guardano tutte le incombenze relative alla
fase di transizione per l'assunzione pro-
gressiva della gestione dei servizi di con-
trollo del traffico aereo e delle informa-
zioni aeronautiche. Il commissario dovrà
anche inquadrare e amministrare il perso-
nale che richiede il trasferimento dal Mi-
nistero della difesa, predisporre un qua-
dro per il graduale passaggio delle com-
petenze, secondo le direttive del Ministero
dei trasporti, d'intesa con quello dell a
difesa. Tutto questo, naturalmente, salva-
guardando la funzionalità del servizio e
prevedendo il coordinamento tra le atti-
vità svolte rispettivamente dal Ministero
dei trasporti e dal Ministero della difesa .

Nell'articolo 3 del decreto-legge, nel te-
sto modificato dalla Commissione, si fa ri-
ferimento al personale impiegato in via
transitoria .

L'articolo 4 del decreto-legge, parimen-
ti modificato dalla Commissione, prevede
l'istituzione, presso il Ministero dei tra-
sporti, dei ruoli transitori dei controllor i
del traffico aereo e degli assistenti al traf-
fico aereo. Tale inquadramento deve avve-
nire entro 16 mesi dall'entrata in vigore
della legge prevista nel decreto. L'inqua-
dramento nei ruoli transitori del perso-
nale che ne faccia domanda entro trenta
giorni dalla data di conversione del de-
creto-legge avviene gradualmente e con ri-
ferimento ad alcuni criteri chiarament e
specificati : appartenenza del personale agl i
impianti trasferiti, incarico svolto, abilita-
zione professionale, anzianità nel servizi o
di assistenza al volo . Al personale inqua-
drato nel nuovo ruolo viene riconosciuta
un'indennità giornaliera di 2 mila lire pe r
gli assistenti e di 3 mila lire per i con-
trollori nonché, a partire dalla data d i
inquadramento, un'indennità mensile di 8 0
mila lire in sostituzione dei benefìci go-
duti in virtù dello stato militare .

Ecco, signor Presidente, onorevoli col -
leghi : ho semplicemente voluto fare alcu-
ni riferimenti al testo su cui si è trovata
d'accordo la Commissione, dopo l'intenso
lavoro svolto dal Comitato ristretto . Prima
di concludere . vorrei ancora una volta ri-
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petere che la conversione di questo decre-
to-legge è strettamente connessa con l ' ap-
provazione del disegno di legge di delega :
se non dovessimo approvare contestual-
mente i due provvedimenti, questo decre-
to non avrebbe nessun effetto ai fini dell a
ristrutturazione e della riorganizzazione di
un servizio fondamentale, direi vitale per
il paese. Gli operatori del settore si sono
battuti per ottenere la smilitarizzazione :
oggi noi dobbiamo batterci per ottenere
anche la riorganizzazione del servizio, pe r
garantire la sicurezza dei cittadini .

Sembra che la Conferenza dei capi-
gruppo abbia deciso, signor Presidente, d i
far slittare l'esame del disegno di legge
di delega: una tale decisione è secondo
me ingiustificata e, soprattutto, non è i n
sintonia con tutto il lavoro svolto dalle
Commissioni riunite trasporti e difesa ,
nonché con quello condotto dal Comitato
ristretto .

Lo ripeto fino alla noia : l'approvazione
del solo decreto-legge non ha nessun si-
gnificato e nessun valore . Se accantoniamo
il disegno di legge di delega per la ri-
strutturazione e riorganizzazione del ser-
vizio, rischiamo di dar vita ad un com-
missariato ad aeternum per i controllori e
gli assistenti del traffico aereo e certa-
mente procrastineremmo nel tempo una
regolamentazione del servizio che è orma i
necessaria e della quale il Parlamento dev e
assumersi interamente la responsabilità
(Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Il relatore per la X
Commissione, onorevole Morazzoni, ha fa-
coltà di svolgere la sua relazione .

MORAllONI, Relatore per la X Com-
missione. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole rappresentante del Go-
verno, mi sia consentito di aggiungere al -
cune considerazioni a quelle già svolte
dal collega Tassone .

Il decreto-legge che stiamo per conver-
tire rappresenta il primo passo nella
complessa e delicata ristrutturazione de l
settore e quindi giustamente, come ha gi à
rilevato il collega Tassone, bisognerà com-
piere anche il secondo e definitivo passo

rappresentato dal disegno di legge n . 807 ,
posto al successivo punto dell'ordine del
giorno della seduta . Questo decreto-legg e
costituisce l'avvio essenziale ed indispen-
sabile per attuare con le cautele dovut e
la nuova struttura organizzativa del ser-
vizio di assistenza al volo . È superfluo
sottolineare l'attualità di un argomento ,
che è sempre più oggetto di interess e
presso l'opinione pubblica, e l'importanza
dei problemi relativi ad un settore così
indispensabile per tutti gli utenti del ser-
vizio aereo .

Un sistema moderno di trasporto ae-
reo non può assolutamente prescindere
dal disporre di un efficiente servizio d i
assistenza del traffico in grado, cioè, d i
fornire sicurezza, regolarità e rapidità a i
voli . Si tratta di un servizio che si inse-
risce in maniera determinante fra le com-
ponenti economiche e sociali di un paese ,
perché, ad esempio, la rapidità e la rego-
larità dei voli significano contenimento
dei consumi (un argomento di grande at-
tualità) ed anche incentivazione di attività
industriali ad alto livello tecnologico : ba-
sti pensare ai radar, ai radio aiuti di na-
vigazione e di atterraggio, ai compless i
apparati di rilevamento meteorologico, an-
che per mezzo di satelliti, nonché ai siste-
mi di telecomunicazione.

Tali servizi di assistenza sono attual-
mente svolti dalla aviazione militare an-
che a soddisfacimento delle esigenze civil i
e si compongono quindi di funzioni ope-
rative, tecniche e di supporto logistico .

Verso la fine degli anni '70, con l'in-
cremento del traffico aereo, con la proli-
ferazione degli aeroporti e con la realiz-
zazione di tutti i programmi di assisten-
za al volo connessi a questi ampliamenti ,
sono aumentate vertiginosamente anche le
esigenze di personale qualificato e l'avia-
zione militare è stata costretta a ricorrere
al reclutamento di ufficiali e di sottuffi-
ciali privi di stabile rapporto di impiego ;
di qui il malessere che si è diffuso per
la precarietà di stato giuridico del perso-
nale. Nonostante tale situazione, l'assisten-
za al volo ha sempre mantenuto in Ita-
lia il passo con il livello dei paesi euro-
pei - e non solo europei - con i quali,
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del resto, è permanentemente e intensa -
mente collegata al fine di assicurare la
continuità del servizio, indispensabile all a
effettuazione del traffico aereo internazio-
nale ed intercontinentale nelle condizioni
di necessaria sicurezza .

Il motivo di fondo per la smilitarizza-
zione del settore è costituito dal criterio
secondo il quale il servizio di assistenza
al volo deve svilupparsi in armonia co n
il complessivo contesto del traffico aereo,
in modo da evitare che l 'appartenenza a
dicasteri diversi possa creare discrasie o
squilibri funzionali, proprio nel momento
in cui si è determinato, come dicevo, u n
grande incremento nel traffico aereo . La
Commissione, pur non essendo pervenut a
a suo tempo alla individuazione dei nuov i
assetti funzionali attraverso l 'indagine co-
noscitiva esperita, metteva già allora i n
evidenza la necessità di una riforma del
settore . Nella passata legislatura, alcune
iniziative legislative tendevano a soddisfa -
re le principali istanze del personale circ a
gli organici, la precarietà del complemen-
to, la tutela giuridica, la professionalità ,
l 'avanzamento di carriera, il trattamento
economico. Oggi il nostro compito è quel -
lo di affrontare, con questo decreto, i l
problema dalla base, in tutto il suo com-
plesso, per una ristrutturazione del set-
tore in rispondenza con le accresciute e
tuttora crescenti necessità .

Lo stralcio dal disegno di legge di de-
lega - perché di questo si tratta, di uno
stralcio da un disegno di legge che non
potremo non discutere immediatamente -
delle disposizioni temporanee relative alla
costituzione di un commissariato per l ' as-
sistenza al volo, che provveda alle incom-
benze nella fase di transizione, appare un a
misura indispensabile per giungere, con la
gradualità necessaria, ad una soluzione de-
finitiva che consenta al settore una auto-
nomia funzionale ed una efficiente strut-
tura organizzativa . Non potremo lasciare
il discorso a metà strada, perché altri -
menti rischieremmo di non compiere u n
passo verso gli obiettivi che ci hanno ac-
comunati - come già ha ben detto il col -
lega Tassone - nella discussione su que-
sto argomento nelle Commissioni riunite .

Le stesse disposizioni temporanee han-
no anche il fine di predisporre il trasfe-
rimento delle competenze dal Ministero
della difesa a quello dei trasporti, nonch é
lo scopo di assicurare il mantenimento
dei servizi in condizioni ottimali nel pe-
riodo transitorio, con l 'impiego di ufficial i
del servizio permanente o in congedo del-
l'aeronautica militare svolgenti già funzio-
ni dirigenziali nel settore e di personal e
civile del Ministero dei trasporti .

Circa la gradualità dei provvedimenti ,
che caratterizza l ' iter previsto dal presente
disegno di legge di conversione, e nonché
l 'iter previsto dal disegno di legge di dele-
ga, rammento quanto avvenne al momen-
to del trasferimento - altrettanto necessa-
rio - della direzione generale dell 'avia-
zione civile dal Ministero della difesa al
Ministero dei trasporti, nel lontano 1963 .
La fretta di quel transito, non sufficiente-
mente preparato, è costata molto all 'atti-
vità dell'aviazione civile italiana, che an-
cora oggi, a distanza di sedici anni, risen-
te gli effetti di una inadeguata sistemazio-
ne iniziale, della penuria di personale e
di mezzi per la nuova struttura, e soprat-
tutto della mancanza di una gradualit à
di provvedimenti e di misure che impron-
tassero il trasferimento delle funzioni .

La disposizione che prevede l'istituzio-
ne dei ruoli transitori del personale con-
trollore ed assistente ha lo scopo, quindi,
di rispondere con prontezza alle aspet-
tative del personale impiegato nel servi -
zio che richieda di essere inquadrato ne l
ruolo stesso, mantenendo il trattamento
economico precedentemente percepito, co n
l'aggiunta di una indennità giornaliera in
funzione delle delicate attività svolte e
della sua professionalità, nonché di un a
indennità onnicomprensiva, - decisa all a
unanimità in Commissione, con il parer e
favorevole del Governo - in sostituzione
dei benefici attualmente goduti per effet-
to dello status militare .

Sempre al fine di garantire la comple-
ta funzionalità e la sicurezza, è anche pre-
visto che il personale militare addetto agl i
impianti e ai servizi del commissariato ,
che non abbia presentato la domanda ne l
ruolo transitorio, possa essere comandato
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a tempo indeterminato presso lo stess o
commissariato.

La necessità della smilitarizzazione è
fuori discussione. Purtuttavia, si deve da-
re atto all'aviazione militare di quant o
fatto durante operosi anni per il buon an-
damento di un servizio che interessava
soltanto modesta parte delle sue attivit à
di volo e che era in continua, eccezional e
crescita per necessità di una attività -
quella del trasporto aereo civile e com-
merciale - che esorbitava dalle sue com-
petenze . L'aviazione civile assorbe, infat-
ti, oggi il 90 per cento dell'attività, e tal e
percentuale non è certo in diminuzione.
Appare quindi del tutto logico e razionale ,
oltre che indispensabile, che il Ministero
dei trasporti abbia la diretta competenz a
e la responsabilità del servizio per la pro-
pria attività .

Rispetto al testo governativo del decre-
to-legge, le Commissioni riunite difesa e
trasporti hanno ritenuto di introdurre al -
cune modifiche allo scopo di precisare e
chiarire la funzione del Commissariato pe r
l 'assistenza al volo, al quale sono devolu-
te, in via del tutto temporanea ed in mo-
do limitato, le competenze relative al ser-
vizio del traffico aereo generale e non an-
che quelle relative agli altri settori at-
tualmente compresi nell'ambito dell'assi-
stenza al volo.

Si sono voluti altresì specificare - co n
apposite tabelle allegate - gli aeroport i
civili e militari nei quali deve operare im-
mediatamente con propri mezzi, il com-
missariato, statuendo la ripartizione e l a
coesistenza dei due servizi, uno civile e
uno militare. Inoltre, anche in relazione
ad analogo parere della Commissione af-
fari costituzionali, sono stati meglio defi-
niti i criteri che disciplinano il transit o
e l'inquadramento dei controllori e degli
assistenti nei relativi ruoli transitori, sta-
bilendone la priorità .

È stata anche prevista - come già det-
to - la corresponsione di una indennità
onnicomprensiva in sostituzione dei bene-
fìci derivanti dallo stato militare . Ovvia-
mente tale indennità si aggiunge a quell a
non pensionabile prevista per i giorni di
effettivo servizio, già prevista nel decreto .

Come è stato rilevato dal collega Tas-
sone, questo provvedimento anticipa sola -
mente le ulteriori misure che dovranno
essere adottate mediante i decreti dele-
gati previsti dal disegno di legge n. 807 .

Questo decreto-legge è ispirato alla fi-
nalità di andare incontro con sollecitudine
alle aspettative del personale addetto a
questo delicato settore, ma credo che la
Camera non possa non aver di mira ch e
l ' interesse del personale addetto a questo
settore e quello più generale per cui no i
ci troviamo qui a legiferare (Applausi a l
centro) .

TASSONE, Relatore per la VII Com-
missione . Chiedo di parlare per rilevare
alcuni errori materiali riportati nel testo
dall'articolo unico del disegno di legge
di conversione, quale risulta dallo stam-
pato n. 800-A .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TASSONE, Relatore per la VII Com-
missione . Al testo del disegno di legge in
esame, quale risulta dallo stampato 800-A,
devono essere apportate le seguenti mo-
difiche: a pagina 3 dello stampato, alla
fine dell 'articolo 1 del decreto-legge, nel
nuovo testo della Commissione, dopo l e
parole : « del decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1972, n . 748 », van-
no aggiunte le seguenti altre : « e succes-
sive modificazioni e integrazioni » ; sempre
a pagina 3, nel nuovo testo della Commis-
sione dell'articolo 3 del decreto-legge, all a
lettera a), deve leggersi : « il personale in
servizio e in congedo », e non : « il perso-
nale in servizio o in congedo » ; a pagina
4, alla sedicesima e diciassettesima rig a
del nuovo testo dell 'articolo 4 del decre-
to-legge approvato dalla Commissione, de-
ve leggersi : « dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto ne abbia fatto
domanda », e non: « dalla data di con-
versione in legge del presente decreto n e
abbia fatto domanda » ; e, alla diciottesi-
ma e diciannovesima riga del predetto
nuovo testo dell 'articolo 4 del decreto-leg-
ge, deve leggersi : « Entro trenta giorn i
dalla data di conversione in legge del pre-



Atti Parlamentari

	

— 5512 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 DICEMBRE 1979

sente decreto può altresì fare domanda » ,
e non : « Entro trenta giorni da quest'ul-
tima data può altresì fare domanda » .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole re-
latore .

Ha facoltà di parlare l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per i trasporti .

DEGAN, Sottosegretario di Stato per
i trasporti . Il Governo si riserva di inter-
venire in sede di replica .

PRESIDENTE . Il primo iscritto a par-
lare è l'onorevole Ottaviano . Ne ha fa-
coltà .

OTTAVIANO . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, prima di entrare nel me-
rito del disegno di legge di conversione d i
questo decreto, è necessario, sia pur bre-
vemente, richiamarsi criticamente al mo-
do di intervenire del Governo, di quest o
come di precedenti governi, sulla questio-
ne del controllo del traffico aereo ; è una
critica severa sul modo con cui si è in-
tervenuti e si è proceduto su questa ma-
teria .

Il problema – lo ha ricordato il rela-
tore per la VII Commissione, onorevole
Tassone – ha una storia assai lunga e s i
pone sin dal momento della istituzione
della direzione generale dell'aviazione ci -
vile .

In particolare, la questione riguardava
il tema delle competenze di questo settore .
Senza fare la cronistoria della passata le-
gislatura, nella Commissione trasporti ed
in Assemblea, numerose volte il nostro
gruppo sottolineò la necessità di interve-
nire, in modo organico e riformatore, per
risolvere i problemi che si presentavano
in questo delicatissimo settore e come
venivano posti dai lavoratori addetti a l
controllo del traffico aereo . Eravamo pie-
namente consapevoli di come veniva avan-
ti la richiesta di smilitarizzazione e le ra-
gioni che la guidavano : ragioni di funzio-
nalità, di efficienza, di motivazioni profes-
sionali . Su nostra richiesta, nella passat a
legislatura, fu svolta una rapida indagine
conoscitiva tesa ad acquisire elementi e a

spingere il Governo ad interventi rapid i
ed urgenti . Le questioni, come dicevo, era-
no note da tempo, lasciate non solo ne l
dimenticatoio, ma lasciate aggravare . In
primo luogo, l'anomalia di questo servizio :
solo nel nostro paese il controllo del traf-
fico aereo è svolto da militari, mentre in
forme diverse, quali le agenzie e i serviz i
misti, questo servizio è svolto in tutti gl i
altri paesi del mondo da civili . In secondo
luogo, le pesanti condizioni di lavoro de i
controllori: turni massacranti, ambienti d i
lavoro impossibili . In terzo luogo, le ano-
malie derivanti dalla specifica condizione
militare, con assurde contraddizioni tra i l
grado rivestito e la funzione svolta .

Quindi vi è stata l 'esigenza crescente
di una maggiore professionalità, in un set-
tore, come si diceva, delicatissimo . La
stessa natura militare del servizio si pre-
sentava in piena contraddizione con una
attività che, invece, ha bisogno del massi-
mo di efficienza, di snellezza operativa, di
funzionalità, elementi questi in contrasto ,
in contraddizione, con i compiti di isti-
tuto delle forze armate . Di qui le ragioni
che portavano alla smilitarizzazione . A
tutto ciò si aggiungono e si aggiungevan o
i problemi di raccordo tra questo settore,
che svolge compiti tipicamente civili, e le
funzioni della direzione generale dell 'avia-
zione civile, tema anche questo annoso ,
che non tratto, ma che credo utile sotto -
lineare ancora una volta .

La legge n . 825 del 1973 stabiliva che
dopo sei mesi si sarebbe dovuta attuare
la ristrutturazione della direzione general e
dell'aviazione civile . Sono trascorsi sei an-
ni e questa ristrutturazione non si è ope-
rata; di qui le ragioni delle disfunzioni .
L'indagine, svolta congiuntamente dalle
Commissioni trasporti e difesa, segnalò
l'urgenza della riforma: furono infatt i
ascoltati gli operatori del settore: il ge-
nerale Bartolucci, il generale Dellita, i l
commissario per la costituzione del com-
missariato Voggi, i quali furono unanim i
nel riconoscere l'urgenza della riforma . Ma
dalle conclusioni dell'indagine dell'autunno
del 1978, cui seguì una lettera dei presi-
denti delle due Commissioni, onorevoli Li-
bertini e Vittorelli, al Presidente del Con-
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siglio ed ai ministri interessati, derivò un
nulla di fatto . Né attenua la gravità del
disinteresse l ' interruzione della settima le-
gislatura.

Nell'ottava legislatura il disagio dei la-
voratori del controllo del traffico aere o
cresce; e non cresce solo il disagio ope-
rativo, ma anche la sfiducia dei lavorator i
nella volontà di risolvere positivamente i
problemi da loro più volte sollevati in
convegni, in iniziative, nelle riviste speci-
fiche e nella stessa conferenza nazional e
dei trasporti dalla loro organizzazione pro-
fessionale. Da parte loro non vi è stata
una mera elencazione di problemi, bens ì
la formulazione di precise proposte .

La mancata soluzione del problema
aggrava il disagio; aumentano così le ten-
sioni, si introduce nei lavoratori addetti a l
controllo del traffico aereo la volontà d i
attuare forme di lotta più incisive fino
al preannunzio delle dimissioni dei con-
trollori. Qualcuno potrebbe criticare le for-
me di lotta adottate, ma chiediamo al Go-
verno chi porti la responsabilità per l'e-
sasperazione della situazione stante l a
mancata soluzione di problemi posti ripe-
tutamente .

Aderiscono a questa lotta dei lavora-
tori del controllo le organizzazioni sinda-
cali di settore e di categoria, cui non
sfugge le gravità della situazione . Va af-
fermato che più volte esse avevano di-
chiarato la necessità di una riforma e del -
la « civilizzazione » . L'incertezza e la sot-
tovalutazione caratterizzano invece l'inter-
vento governativo .

Alcune riunioni in Commissione tra -
sporti sono state emblematiche di questo
modo superficiale di affrontare il proble-
ma. Si è sottovalutata la gravità delle agi-
tazioni e delle loro conseguenze ; scarsa è
stata l 'informazione addirittura sulle di -
missioni annunciate . I ministri – mi si
consenta – in modo superficiale si sbrac-
ciavano a fornire assicurazioni : 24 ore
prima delle dimissioni, il sottosegretario
per i trasporti, onorevole Degan, non pre-
senta alcuna concreta proposta per evi -
tare l'acuirsi delle tensioni; gli mancano
addirittura dati ed elementi ! Il giorno
dopo, nella paralisi degli aeroporti, si svol-

gono trattative convulse fino all'intervento
dello stesso Presidente della Repubblica .

Dalla cronologia dei comportamenti ri-
salta il modo caotico ed incerto del Go-
verno nell'affrontare le questioni, in parti-
colare questo come altri problemi delica-
tissimi . Il comportamento del Governo è
incerto, perché i problemi vanno affron-
tati in tempi giusti; e quello del controllo
del traffico aereo era un tema a tutt i
noto come delicatissimo sul piano opera-
tivo e delle tensioni : il sistema del traf-
fico aereo era già in grave difficoltà . Il
modo di intervento del Governo è anch e
caotico perché, nel suo comportamento,
esso non ha teso a risolvere i contrasti ,
ma li ha resi più acuti generando preoc-
cupazioni, incertezze e non dando fiducia .

Fatta la cronistoria, con questo com-
mento, discutiamo del decreto . In tanto
gravi condizioni, avremmo preferito non
discuterne, avremmo gradito un progetto
organico e ne sussistevano tutte le condi-
zioni, se l'intervento riformatore foss e
stato programmato per tempo e fosse ri-
sultato aderente ai bisogni di questo set-
tore, come – in generale – di questo
paese .

TASSONE, Relatore per la VII Com-
missione . Un progetto c'è !

OTTAVIANO. Lasciami finire !
In Comitato ristretto abbiamo cercato

di ottenere maggiori elementi di chiarezza ,
per rispondere con maggiore certezza alle
attese dei controllori . Il commissariato
istituito deve avere dunque – abbiamo
lavorato per questo – il compito di deter-
minare contemporaneamente tre condizio-
ni. In primo luogo, acquisire progressiva-
mente la gestione dei servizi di controllo
delle informazioni aeronautiche ; in secon-
do luogo, procedere all'inquadramento nei
due ruoli transitori i controllori e gli as-
sistenti ; in terzo luogo, garantire il re-
golare svolgimento del servizio . Si tratta
dunque di garantire tempi certi per la
soppressione stessa del commissariato, con
l'istituzione del servizio assistenza al volo ,
come avremo modo di discutere quand o
passeremo all'esame del disegno di legge .
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La nostra preoccupazione, nel discuter e
dell' istituzione del commissariato, è stata
in primo luogo quella di evitare che il
commissariato fosse una struttura elefan-
tiaca, ed abbiamo chiesto al contrario ch e
sia una struttura agile e funzionale .

In secondo luogo, vogliamo che si ab-
bia fin d'ora consapevolezza della pro-
gressione di questo concetto della gestio-
ne degli impianti, che deve acquisirsi nel
corso del tempo, sia sugli aeroporti civili ,
sia su quelli militari aperti al traffic o
civile . Ci sembra prematuro quanto affer-
mato nella stessa tabella B) allegata al
disegno di legge in esame, ma potrem o
tornare sull'argomento. Nella progressione
dei tempi, i 16 ed i 24 mesi definiscono
(congiuntamente a quelle che saranno l e
decisioni del disegno di legge per l'isti-
tuzione del servizio assistenza al volo) i
tempi di soppressione del commissariato .

Occorre avere sin da ora presenti i
processi che vanno avviati . Il primo fra
essi è quello della definizione della strut-
tura militare del controllo, avendo però
cura di evitare ogni spreco, ogni dupli-
cazione e tenendo conto del carattere spe-
cifico dell'attività di controllo militare ,
delle differenze rispetto all'attività civile .
A tal proposito è necessario richiamar e
le proposte che in varie sedi sono state
fatte. In secondo luogo occorre definire
la struttura civile dell 'assistenza al volo ,
in stretta connessione con quello che de -
ve essere il processo riformatore dell'inte-
ra direzione generale dell'aviazione civile .
In questo senso vanno le modificazion i
proposte in comitato ristretto .

Circa i servizi di controllo e informa-
zioni aeronautiche, occorre dunque de-
finire le caratteristiche di questa fase ,
guardando alla fase successiva come a
quella in cui il discorso coinvolgerà i n
modo più organico l'intero comparto di
assistenza al volo . Sarà questa una dell e
tematiche che illustreremo in modo più
compiuto in occasione dell'esame del dise-
gno di legge di delega . È necessario al-
tresì introdurre in questa fase element i
perequativi e migliorativi per quanto ri-
guarda le condizioni del personale : pro-
prio partendo da questo principio abbia-

mo accolto quanto è stato concordato fr a
le organizzazioni sindacali ed il Governo .

Dobbiamo tuttavia esprimere alcune
considerazioni critiche per quello che con-
cerne e concernerà l'insieme della partita .
Rimane ancora aperta, a tutt'oggi, la que-
stione della sanatoria per i provvedimen-
ti disciplinari, cui, a nostro avviso, oc -
corre provvedere quanto prima, conside-
rando le ragioni che hanno portato i con-
trollori ad assumere quella forma di lot-
ta, nonché le responsabilità del Governo
su questo punto . Su questo argomento
torneremo in sede di esame degli emen-
damenti .

Riteniamo necessario rispettare gli im-
pegni assunti, le assicurazioni date, richia-
mare la responsabilità di tutte le forz e
politiche anche ai fini della rapida appro-
vazione del provvedimento. Grave è l'at-
teggiamento del gruppo della democrazia
cristiana in merito alla regolamentazion e
del diritto di sciopero. Anche se su que-
sto punto torneremo in sede di discussio-
ne del disegno di legge di delega, va su-
bito detto che i controllori, dotandosi d i
un proprio codice di comportamento, c i
hanno dato un esempio di senso di re-
sponsabilità, si sono autoregolamentat i
pur in assenza di disposizioni legislative .
Questo fatto, di grande rilievo, non può
essere smarrito . Grave, dicevo, è l'atteg-
giamento del gruppo della democrazia cri-
stiana, che vorrebbe introdurre un prece-
dente legislativo in contrasto con l'opinio-
ne delle organizzazioni sindacali . È noto
che, in tema di sciopero nel settore de i
servizi pubblici, si è aperto in seno a l
sindacato unitario un vivace dibattito . Il
problema, a nostro avviso, è di natura
squisitamente politica e sindacale e no n
può essere affrontato con misure legisla-
tive, tanto meno in questo specifico con-
testo .

Per parte nostra, abbiamo dato e da -
remo tutto il nostro contributo per giun-
gere rapidamente all 'approvazione di que-
sto disegno di legge. Non possiamo tutta-
via non criticare severamente il Governo
per il modo per il quale ha trattato la
materia; è per questo che ci impegnere-
mo al fine di introdurre correttivi e mag-
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giori certezze nel disegno di legge per l a
ristrutturazione dei servizi di assistenz a
al volo, riprendendo alcune osservazioni
fatte in questa sede .

Quanto al discorso del relatore per la
VII Commissione, onorevole Tassone, cir-
ca il concetto della necessaria contestua-
lità dell'esame del disegno di legge di con -
versione n . 800 e del disegno di legge di
delega n. 807, credo che in proposito dob-
biamo parlarci con il linguaggio della
franchezza .

TASSONE, Relatore per la VII Com-
missione . E degli impegni !

OTT.AVIANO. Abbiamo scelto quest a
strada. Le Commissioni hanno discuss o
congiuntamente i due provvedimenti, han-
no apportato le loro correzioni nel corso
di un ampio dibattito che ha visto i vari
gruppi scontrarsi politicamente sulle sin -
gole questioni . Abbiamo detto in Com-
missione - e lo ripeto in questa sede -
che il decreto-legge riveste necessariamen-
te carattere di urgenza : la fretta, tuttavia ,
non deve farci perdere di vista l'esigenz a
di far bene, perché d'argomento in discus-
sione, come tutti sappiamo, è delicatissi-
mo. Così come in sede di Comitato ri-
stretto e nel corso dei lavori in Commis-
sione, il nostro atteggiamento in questo
dibattito è stato e sarà responsabile (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l 'onorevole Melega. Ne ha facoltà .

MELEGA. A nome del gruppo radicale ,
signor Presidente, colleghi deputati, desi-
dero parlare dell'atteggiamento che no i
abbiamo tenuto in Commissione e del voto
negativo che ci apprestiamo a dare s u
questo decreto, differenziandoci in quest o
modo - mi sia consentito dirlo, perché sarà
una chiave interpretativa di quello che
sto per dire - sia dai partiti che appog-
giano il Governo, sia dai partiti formal-
mente di opposizione, ed in primo luogo
dai compagni del partito comunista .

Noi ci siamo letteralmente astenuti dal
prendere parte ai lavori della Commissio -

ne, non prendendovi materialmente parte :
pensiamo che questo possa ormai essere
considerato l'unico atteggiamento respon-
sabile di un vero partito di opposizione
di fronte al modo di governare, di legi-
ferare e di venire in Parlamento nelle di-
verse istanze dei partiti di Governo .

Non riferirò la puntuale ed esatta cro-
nologia del collega Ottaviano, perché ess a
già parla da sola delle responsabilità de i
governi passati e parla da sola soprat-
tutto delle responsabilità del Governo pre-
sente. Mi limiterò a ricordare l'incredibile
episodio a proposito della vicenda dei
controllori di volo, episodio che vide il
rappresentante del Governo, che questa
sera si dà il caso sia presente, cioè il sot-
tosegretario Degan, non a 24 ore dall'ini-
zio dello sciopero, collega Ottaviano, m a
a 12 ore (perché, se ricordo bene, erano
le 6 di sera e lo sciopero sarebbe comin-
ciato alle 6 del mattino seguente) venire
in Commissione ed esporsi veramente ad
una figura che lascio a lui stesso definire ,
come di persona totalmente estranea a
quanto stava avvenendo negli aeroporti ,
totalmente non in grado di dare neppure
delle informazioni su quella che sarebb e
stata una delle più gravi astensioni dal
lavoro nel settore, tanto da indurre lo
stesso Presidente della Repubblica ad in-
tervenire (fatto questo su cui tornerò suc-
cessivamente) .

Ebbene, questo Governo, che ha dato
in quella occasione una prova tanto ma-
croscopica di inettitudine, viene ora a pre-
sentare un disegno di legge di cui, pra-
ticamente, non si è assunto neppure l a
paternità, preferendo quasi attribuirla vuoi
ad uno stato di necessità, vuoi all 'inter-
vento demiurgico del Quirinale .

Noi non siamo d'accordo su questo
modo di procedere e non siamo d 'accordo
su questo modo di governare, pensiam o
che in questa occasione tale modo di go-
vernare abbia toccato veramente il fondo .

DEGAN, Sottosegretario di Stato per i
trasporti . Scusa, caro Melega, tu sai bene
che questo non è vero, perché sai bene
che questo decreto-legge, nelle sue linee
fondamentali, era già pronto esattamente
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il 12 ottobre, predisposto come parte tran-
sitoria di un disegno di legge organic o
da una Commissione di cui facevano par -
te tutti i rappresentanti . . .

MELEGA. Io non so cosa voglia dire
l 'onorevole sottosegretario con questa in-
terruzione di cui, comunque, gli sono gra-
to; ma so che la storia di questo decreto ,
che noi ci accingiamo a votare, è quell a
che riferisco io, non è quella che riferi-
sce il sottosegretario .

DEGAN, Sottosegretario di Stato per i
trasporti. Ognuno dà un proprio giudizi o
sulla storia, ma sui fatti ho il diritto di
dichiarare la verità (Commenti del depu-
tato Cicciomessere) .

MELEGA. Benissimo, ma quando i fat-
ti sono davanti ai nostri occhi ? E, se no n
fosse così, mi consenta il sottosegretario ,
non ci sarebbe stato bisogno di quelle
riunioni al Quirinale che tanti dubbi e
tante - come possiamo chiamarli ? - esi-
tazioni dal punto di vista costituzional e
e politico hanno provocato !

Ebbene, questa è la storia, per lo me-
no a nostro avviso, ed è questo il motivo
per il quale non abbiamo accettato d i
venire in Commissione a discutere il de-
creto-legge né, tanto meno, a cercare d i
emendarlo. Voteremo contro il provvedi-
mento, senza ricorrere all 'ostruzionismo ,
ancorché le modalità ed il testo del de-
creto lo meriterebbero ampiamente . In-
nanzitutto, perché si è ancora una volta
legiferato per decreto-legge su un argo-
mento che, certamente, se non fosse sta-
to lasciato marcire così come si è fatto
negli ultimi tre anni, avrebbe potuto es-
sere affrontato assai più tranquillamente ,
con molta maggior logica legislativa e co n
maggior senso di buon governo, in altre
sedi, forse, addirittura, all ' interno dell'am-
ministrazione militare .

Ma non è questo l'argomento che in-
tendo toccare . Desidero, invece, spiegare
per quale ragione noi radicali, ritenendo
che in materia si sia veramente battuto
un nuovo record - se così è possibile de -
finire questa sciagurata progressione nel

modo di legiferare per decreto-legge - ab-
biamo deciso di non prendere material-
mente parte neppure ai tentativi di emen-
dare o di correggere il provvedimento .
Non vogliamo aver niente a che fare co n
questa « cosa » che portate in Parlamen-
to e che, a nostro avviso, aggraverà la
situazione del traffico aereo civile e no n
condurrà in alcun modo a quei migliora-
menti cui si poteva sperare di giungere s e
l'azione del Governo fosse stata tempesti-
va, abile ed efficace .

Ho molta stima per il relatore, onore-
vole Morazzoni, e mi figuro con quali dif-
ficoltà lui stesso, che è uomo del mestiere ,
che è persona che si trova quotidiana-
mente di fronte a questi problemi, mi fi-
guro - dicevo - con quali difficoltà psico-
logiche abbia dovuto affrontare il diffi-
cile intricato compito di venire in aul a
a presentare il decreto in esame, per
chiederne la conversione in legge . Non
voglio prestare le mie parole alle ide e
dell 'onorevole Morazzoni, anche perché s a
benissimo esprimerle da solo, ma certa -
mente penso che lui, altri colleghi dell a
opposizione ed io stesso, avremmo prefe-
rito ben altra spinta da parte del Gover-
no, ben altra visione da parte dello stesso ,
ben altra capacità nell 'affrontare il proble-
ma, di quella che è stata usata .

Non a caso di questi dubbi, di quest e
meditazioni dell 'onorevole Morazzoni, rela-
tore di maggioranza, abbiamo avuto occa-
sione di sentire l'eco in Commissione .
Dunque, quando mi rifaccio ad un certo
tipo di visione generale del problema de l
traffico aereo civile, so di parlare non sol -
tanto a nome mio personale e della mia
parte politica, ma anche di fare (in un a
certa misura, indubbiamente, non per l a
totalità) eco ad opinioni che non son o
soltanto di un partito di minoranza come
il partito radicale .

L'onorevole Morazzoni ha detto ch e
non ci dobbiamo fermare a metà strada ,
con il decreto-legge in esame . Vorrei dire
al povero collega relatore per la maggio-
ranza che non siamo a metà strada, ma
ben indietro, ben lontani ancora dalla me-
tà del cammino ! Se oggi ci troviamo a le-
giferare per decreto-legge su questo singolo
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problema, perché esso è stato portato a
temperatura incandescente dalla neghitto-
sità del Governo e dalla capacità contrat-
tuale di una piccola categoria di addett i
ai lavori, dobbiamo ricordare il resto del-
la situazione, nella quale identica è la ne-
ghittosità del Governo, ma forse minore
la capacità contrattuale delle varie cate-
gorie . Situazione che voi conoscete benis-
simo, allo stato dei fatti, ed in ordine
alla quale tante lamentele sono state e
vengono quotidianamente alzate da chi s i
deve normalmente servire, per il propri o
lavoro, del mezzo di trasporto aereo .

In questo decreto-legge si rinvengono
due carenze principali ; anzi, più che di
carenze si potrebbe forse parlare di carat-
teristiche, che appunto ne fanno lo stru-
mento, uno dei tanti nuovi strumenti ,
scardinatori dell 'assetto del settore, anzi-
ché strumenti ordinatori di tale assetto .
La prima caratteristica è quella del co-
siddetto carrozzone, con riferimento a l
commissariato per l 'assistenza al volo .
C'è infatti una norma, in questo decreto-
legge - e non a caso non si è riusciti a
trovare un accordo in merito -, per la
quale non viene deliberatamente contin-
gentato (si dice così) il numero di coloro
che verranno assunti presso tale commis-
sariato. Ebbene, questa mancanza di con-
tingentamento apre la strada alle più ne-
re prospettive . Non desidero fare il pro-
feta di sventura, dato che già abbiam o
tante sventure nel settore del traffico ae-
reo e non c'è bisogno di immaginarne di
peggiori . Certo è, però, che tra uno o
due anni, colleghi, potremo vedere quale
sarà stato l'esito di questo carrozzone
commissariale, sottratto in tal modo ad
ogni controllo nella fase di istituzione .

La seconda caratteristica negativa è
che questo provvedimento, lungi dal por-
tare chiarezza nel settore del traffico aereo
civile, istituisce di fatto il sistema de l
doppio controllo . Esisterà, infatti, un si-
stema di controllo civile ed un sistema
di controllo militare. Ci troveremo in un a
situazione che non tarderà certamente a
farsi difficile, per gli ovvi motivi di con-
fronto che si porranno tra questi due or-
ganismi, e che si rifletterà negativamente

- questa, sì, è previsione sicura - nell ' or-
dinamento militare e nel trattamento eco-
nomico dei militari che continueranno a
lavorare nel settore del controllo mlitare .
Si aprirà così sicuramente, per molt i
aspetti, un contenzioso continuo, data ap-
punto l'anomalia dell'insieme che si vor-
rebbe creare con questo decreto-legge .

BANDIERA . Questa è una tesi contra-
ria alla smilitarizzazione

MELEGA . Ci troveremo così in una si-
tuazione non di caos ma, come in tanti
altri settori della vita italiana, di giungla ;
non di buon governo, ma di sgoverno del
settore . Torneremo ad occuparci di que-
sto problema, sotto una pesante spada di
Damocle : e non mi riferisco tanto agli
scioperi, che rappresentano uno strumen-
to cui i lavoratori non ricorrono se no n
quando vengano esasperati nelle loro le-
gittime (magari anche soltanto sul pian o
dei desideri) richieste, quanto alle conse-
guenze inevitabili di una condizione d i
giungla legislativa ed amministrativa all a
cui esistenza, con questo decreto-legge, s i
sarà enormemente contribuito .

Siamo contrari, quindi, al provvedimen-
to in discussione in conseguenza della no-
stra visione del problema del traffico ae-
reo. Però, soprattutto dal punto di vista
costituzionale, pensiamo che questa no n
era certo una materia da regolare me-
diante decreto-legge . Siamo contrari in
considerazione delle particolari modalità
che hanno presieduto alla formulazione di
tale decreto . Non abbiamo partecipato ai
lavori della Commissione e non intendia-
mo, almeno per ora, modificare il nostro
atteggiamento, perché pensiamo che la re-
sponsabilità del Governo abbia questa vol-
ta oltrepassato i limiti del « normale »
sconfinamento in materia di decreti-legge ,
del quale poco fa in quest 'aula una colle-
ga comunista ci ha fornito la misura nu-
merica : quarantaquattro decreti-legge pre-
sentati nella legislatura in corso. Siamo
usciti dalla Commissione - dicevo - per
un altro motivo, perché pensiamo - e que-
sto è un motivo politico - che a questo
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punto, di fronte a questo modo di gover-
nare, che arriva a coinvolgere indiretta -
mente persino la massima magistratur a
del paese e quindi a rendere l'esame d i
un provvedimento legislativo da parte de l
Parlamento un esame sottoposto a dell e
tagliole costituzionali cui non vogliam o
adeguarci, occorre offrire una diversa ri-
sposta politica rispetto a quella data da i
colleghi del partito comunista . Infatti i
colleghi del partito comunista hanno svol-
to una requisitoria molto precisa, puntua-
le, condivisibile in tutto ed hanno annun-
ziato che voteranno a favore di quest o
provvedimento (Interruzione del deputat o
Bacchi) .

Mi pare che il compagno Ottaviano
abbia più volte ripetuto che siete favore -
voli a che questo provvedimento sia rapi-
damente approvato . Comunque, sono sem-
pre pronto a ricredermi, però io avevo in-
terpretato le vostre parole come un an-
nuncio di voto positivo .

Pensiamo che continui ad essere, lo è
sempre più, opportuno un voto negativo ,
perché riteniamo che di questo stato d i
cose, di questo e di altri provvedimenti ,
le forze di Governo debbano assumersi l a
totale responsabilità .

Specialmente in Commissione, nel cor-
so dell'esame dei decreti-legge, viene sem-
pre più emergendo la ricerca di compli-
cità, da parte del Governo, nelle forz e
che del Governo non fanno parte, nè at-
traverso l 'appoggio diretto, nè attravers o
l 'astensione dal voto . Noi ci rifiutiamo d i
essere complici del Governo, di quest o
modo di sgovernare e, anche se ci rendia-
mo conto che possono esserci delle ma-
croscopiche, particolari situazioni, ne i
provvedimenti che il Governo propone ,
che potremmo modificare, pensiamo ch e
sia giunto il momento, oggi più che mai ,
di esprimere un « no » politico a quest o
tipo di comportamento, che ha ridotto i l
paese, in tutti i settori, nelle condizion i
in cui esso si trova .

In particolare, visto che siamo all'ini-
zio di una settimana nella quale i traspor -
ti si troveranno in uno stato di caos ,
pensiamo che questa situazione non sia

frutto - collega Fiori - dell'azione dei la-
voratori dei trasporti, ma dell'azione d i
quelle forze di Governo che non hann o
saputo affrontare i problemi posti su l
tappeto da quelle categorie . A questo pro-
posito, la condizione del traffico aereo è
esemplare; infatti, venerdì prossimo ci sa-
rà uno sciopero che paralizzerà gli aero-
porti italiani solo perché la categoria de i
direttori degli aeroporti, che non so quan-
to sia ampia numericamente, ha deciso d i
proclamare uno sciopero . Ora, tutto ciò
in uno Stato ben governato non avviene .
E non veniteci a dire che la vostra no n
è una responsabilità . Siete la forza di go-
verno, avete dei partiti alle vostre spalle ,
avete un'investitura - se vogliamo - da l
voto popolare e dal voto parlamentare; e ,
se non siete capaci di fare il vostro me-
stiere di bravi governanti, riconoscete ch e
la colpa è vostra, perché non potete dar e
la colpa agli altri! Con la scusa che voi
non avete mai colpa e che cercate di ac-
comunare alle vostre decisioni anche l e
forze di opposizione, troppo facile divent a
il gioco dello scaricabarile, quando, com e
in questo caso, per tre anni non si è
fatto niente, sottosegretario Degan, e pe r
tre anni, ci si è occupati in questo mod o
del problema, avendo poi il coraggio d i
dire, la sera prima di uno sciopero, ch e
probabilmente lo sciopero stesso non c i
sarebbe stato .

Ebbene, non ci trovavamo dalla vostr a
parte del tavolo quando venivate a rac-
contarci queste che poi si sono rivelate ,
allo stato dei fatti, delle bubbole. Erava-
mo da quest 'altra parte e, se vi contra-
stavamo, i fatti ci hanno dato successiva -
mente ragione. Per questo motivo, pur
non intendendo fare ostruzionismo su que-
sto decreto-legge per le ragioni prima ri-
chiamate di ordine costituzionale e di rap-
porti tra le istituzioni nel paese, annun-
ziamo il nostro fermo voto contrario, ch e
mi auguro anche altre forze vorranno
esprimere (Applausi dei deputati del grup-
po radicale) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare
l'onorevole Marzotto Caotorta . Ne ha fa-
coltà .
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MARZOTTO CAOTORTA . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, i deputati de l
gruppo della democrazia cristiana non so -
no stati estranei al problema oggetto d i
questo provvedimento, e giunto alla ribalt a
dell'opinione pubblica nazionale solo ades-
so. Già da un anno o due con alcuni col -
leghi abbiamo seguìto la materia, parteci-
pando ai convegni e alle riunioni degli ad -
detti al controllo del traffico aereo e nell a
passata legislatura, con le firme dell'ono-
revole Morazzoni, mia e di altri colleghi ,
fu presentata una proposta di legge pe r
un trattamento più adeguato di questi la-
voratori .

È noto, infatti, che la causa principale
della loro agitazione non sta tanto nel
problema relativo all 'alternativa « militari-
sì, militari-no », quanto nel dato obiettiv o
che questi lavoratori si trovavano per dif-
ferenza di grado a svolgere lo stesso la-
voro con retribuzioni diverse; questo non
per colpa dell'amministrazione militare, ma
per conseguenza obiettiva del fatto che ,
essendo militari, erano pagati secondo i l
grado e non secondo il tipo di lavoro ,
mentre è evidente che si tratta di un ser-
vizio che deve essere retribuito per motiv i
professionali e in base alle capacità di chi
lo svolge .

Per questi motivi abbiamo accolto con
soddisfazione il lavoro svolto dalla com-
missione ad hoc, la cosiddetta commissio-
ne Degan, che ha preparato un disegno di
legge per risolvere il problema concordan-
dolo anche con i rappresentanti di quest i
lavoratori .

È da notare, d'altra parte, che le preoc-
cupazioni emerse, circa il fatto che si po-
tesse così creare un duplicato, un « car-
rozzone » o altre cose del genere, sono de l
tutto destituite di fondamento, poiché è
noto come i due servizi siano nettament e
distinti ; il servizio del controllo del traf-
fico aereo civile può e deve essere orga-
nizzato, infatti, in modo distinto ed auto -
nomo, secondo criteri di efficienza e di
economicità che sono ben diversi da quel -
li della difesa militare .

Sono state indicate delle date ; vorrei
citarne alcune anch'io per ricordare un

1
me ci ha detto testè l'onorevole sottose -

fatto preciso . La commissione Degan si era
impegnata a presentare un disegno di leg-
ge entro il 30 ottobre ed il 23 ottobre era
già convocato il Consiglio dei ministri per
approvare quel disegno di legge che, co -

gretario, era pronto fin dal 12 ottobre . Dal
12 ottobre al 23 di ottobre è intercorso un
certo 19 ottobre, detto « venerdì nero » .
Vorrei ricordare al collega Melega un fat-
to quasi umoristico, se mi è permesso ; so
che il collega ha molto spirito . Egli si è
lagnato teste che il Governo sia ricors o
ancora una volta al decreto-legge; il fatto
sta, però, che il provvedimento organico
preparato, non presentato, il 12 ottobre
dal Governo era, appunto, un disegno di
legge organico che tendeva a risolvere il
problema .

L'effetto della azione del 19 ottobre
- chiamiamola così : non voglio ora entra-
re in particolari perché sappiamo tutti l a
delicatezza del fatto - è stato quello di
spezzare in due pezzi questo provvedimen-
to, perché con quella azione è stata richie-
sta la emanazione di un decreto-legge pe r
la immediata smilitarizzazione di tutti co-
loro che presentassero domanda . Nell'esa-
minare con calma il merito del provvedi -
mento, invece, si è visto come la smilita-
rizzazione non potesse avvenire che a gra-
di, secondo il successivo trasferimento de i
singoli impianti .

Esaminando i due provvedimenti, ci s i
accorge di come l'uno non possa stare
senza l 'altro, essendo due tronconi di un
unico disegno legislativo, a cui noi ac-
consentiamo .

È infatti chiaro che il commissariato
è un organo provvisorio, e quindi no n
può stare in piedi, se noi contestualmen-
te non legiferiamo anche per la fine di
questo commissariato e per ciò che dovrà
avvenire dopo il commissariato . Sappiam o
anche che, proprio nell'interesse dei lavo-
ratori di questo settore dobbiamo dare
vita a quella che opportunamente è stata
poi chiamata azienda autonoma, non sem-
plice servizio, con la « s » minuscola - l a
Commissione su questo all'unanimità h a
stabilito « azienda autonoma » su propo-
sta del Governo . Vorrei sottolineare que-
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sto punto poiché è molto più importan-
te: solo questa azienda autonoma potrà
stabilire gli organici e, quindi, stabilir e
le retribuzioni e potrà stabilire la retri-
buzione eguale a parità ,di lavoro svolt o
(e noi opportunamente abbiamo stabilit o
in Commissione che sia anche retroatti-
vo per tutti dal 1° gennaio 1980) . Ma ,
fino a che questa azienda autonoma no n
entrerà in funzione e non stabilirà que-
sti organici e queste retribuzioni, permar-
ranno per tutti, anche per quelli che ven-
gono smilitarizzati, le sperequazioni attua -
li, poiché gli attuali militari, anche quell i
che passeranno subito - alcuni dopo, al-
tri prima - al commissariato civile, con-
tinueranno ad essere pagati come prima.
Non si può cambiare: avranno solo quel -
le 80 mila lire di indennità per i man-
cati servizi militari, tipo vestiario o al-
loggio (ma questo non c'entra, è un fat-
to del tutto contingente) . Quindi nell'in-
teresse dei controllori e degli assistenti al
traffico aereo, noi dobbiamo, se siamo
seri, fare un provvedimento unitario, an-
che se in due tronconi e in due distint e
leggi . Perché non ha logica, non ha sen-
so che noi facciamo una cosa provviso-
ria e poi non facciamo la cosa definitiva,
soprattutto nell'interesse del trattamento ,
della retribuzione, della situazione dei sin-
goli controllori al traffico.

E qui vorrei dire ancora una cosa, e
cioè che noi abbiamo lasciato ampio spa-
zio al Governo in sede di emanazione dei
decreti delegati per stabilire la natura
giuridica dell'azienda autonoma. È questo ,
sappiamo, un argomento assai delicato che
investe oggi anche altri settori della pub-
blica amministrazione ; e non a caso ab-
biamo stabilito con emendamenti nel pri-
mo articolo del disegno di legge di deleg a
n. 807 che la decisione in merito dovr à
essere presa dal Governo, tenendo conto
delle altre situazioni, del riordino generale
della pubblica amministrazione e delle al-
tre aziende autonome. Quindi noi chiedia-
mo che su questo punto il Governo fac-
cia veramente un 'opera di risanamento, d i
riordino, cui il Parlamento, con la com-
missione ad hoc, è pronto a dare tutta la
collaborazione necessaria ed opportuna .

Due parole ancora sulla questione de i
provvedimenti disciplinari . Questo punto
ci ha trovati divisi, il nostro partito ri-
spetto agli altri partiti, nella votazione i n
Commissione . Tengo a dire che non è nel
merito che siamo stati divisi, ma nell a
procedura che non a caso per noi è un a
questione che va risolta con estremo sen-
so di responsabilità . Noi non vogliamo na-
turalmente che ci sia modo per alcuno d i
infierire su questi lavoratori per le azio-
ni che hanno fatto. D'altra parte, siamo
convinti che ci sia la possibilità per l'ese-
cutivo di tenere conto di certe situazioni
con provvedimenti di clemenza che pu ò
emanare ed emana in circostanze oppor-
tune o a scadenze di alcune festività ,
che riguardano anche l'Arma dell 'aeronau-
tica .

DEL RIO, Sottosegretario di Stato pe r
la difesa . Il ministro ha già adottato que-
sti provvedimenti .

MARZOTTO CAOTORTA. Questo è im-
portante, onorevole sottosegretario . Le sarò
grato dei particolari . La ringrazio molto
di questa risposta ; questo è molto impor-
tante. Quindi vedo che si è già venuti
incontro ad una necessità che, d'altra
parte, è stata espressa pubblicamente da
parte del nostro gruppo nel corso della
discussione in Commissione, dove abbia-
mo detto che eravamo contrari a un emen-
damento presentato in proposito dal par-
tito comunista e che ci saremmo fatti ca-
rico di presentare in Assemblea un ordin e
del giorno perché il Governo prendesse i
provvedimenti del caso. Vedo che il Gover-
no è già venuto incontro al nostro desi-
derio, e non abbiamo quindi che da rin-
graziarlo . A nome del mio gruppo espri-
mo il mio sentito ringraziamento per que-
sto provvedimento . Quello che è impor-
tante, dicevo, è però il fatto procedurale .
Troppe volte noi chiediamo due cose con-
temporaneamente alle nostre forze armate
e talvolta anche alle forze dell'ordine :
chiediamo da un lato che siano estrema -
mente rigide, che siano estremamente
pronte sul fronte, che spesse volte è un
fronte anche sanguinoso, per la custodia
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dell'ordine pubblico, della validità delle
istituzioni, della sicurezza, della serenità
dei cittadini, ma contemporaneamente a
volte vogliamo scavalcarle con il poter e
legislativo, dando delle lezioni, in un cer-
to senso, sulla stessa osservanza dell a
loro disciplina interna . Ecco, questo è
contraddittorio, colleghi deputati . A que-
sto punto credo che noi dobbiamo invec e
essere estremamente coerenti . Io tengo
molto alla divisione dei poteri, perché cre-
do sia uno dei fondamenti della democra-
zia e della libertà : a ciascuno il suo com-
pito : al Parlamento dettare le leggi, m a
che siano sicure e precise, perché la cer-
tezza del diritto è uno dei fondamenti del-
la libertà; all'esecutivo prendere i provve-
dimenti del caso nell'ambito delle leggi e
con sua discrezionalità . Mai scavalcare,
però, la divisione dei poteri, perché in
questo modo noi veniamo ad indebolirli
e a portare lo scoraggiametno psicologico
laddove invece noi abbiamo bisogno sem-
pre, per le difficoltà che incontriamo, di
fermezza, di serenità, di coraggio e di
coerenza da parte dell 'esecutivo e di tutte
le armi che sono a sua disposizione .

E finalmente vorrei dire qualcosa sul -
la questione della regolamentazione dell o
sciopero, che pure ci ha trovati divisi .
Anche su questo punto crediamo di esse -
re estremamente realistici . L'emendamento
che ho presentato, insieme con i relatori
e con alcuni amici della democrazia cri-
stiana, riduce da trenta a dieci giorni il
preavviso in caso di sciopero . Trenta gior-
ni erano previsti dal disegno di legge go-
vernativo ; abbiamo pensato di ridurli a
dieci, proprio ottemperando alla decision e
che era stata espressa a noi in modo for-
male da parte dei tre sindacati, CGIL,
CISL e UIL, che lodiamo pubblicament e
per il loro senso di responsabilità e pe r
il fatto che finalmente hanno espresso i l
primo codice di autoregolamentazione i n
questo settore così delicato .

Questo stesso termine è stato, quindi,
proposto come termine da adottarsi an-
che per legge . Allora, da qualcuno è sta-
to detto : « Che bisogno c 'era che interve-
nisse la legge, se c'é il codice di autore-
golamentazione ? » . Ma, colleghi, nessuno

di voi - credo - ha dimenticato le azioni
autonome che sono avvenute, proprio nel
settore del trasporto aereo, pochi mesi f a
e che hanno messo in ginocchio la nostr a
aviazione civile : scioperi ad oltranza, scio-
peri improvvisi . Quindi, il fatto che esi-
stano lavoratori che - liberamente, pe r
carità ! -, non si riconoscono in nessun
sindacato, è un fatto reale, ed è un fatto
che non condanniamo : non siamo certo
per il sindacato obbligatorio o per il sin-
dacato unico, siamo per il pluralismo del-
le istituzioni . Questo però ci obbliga a
stabilire una norma con validità erga
omnes prevista in una legge della Repub-
blica, che sia veramente valida per tutt i
e non possa essere infirmata da una ade-
sione o meno a questo o quel sindacato .

È stato soltanto prolungato di cinque
giorni (da 10 a 15 giorni) il preavviso pe r
i voli internazionali, per la delicata neces-
sità di prendere provvedimenti sostitutiv i
e per dare un congruo preavviso ai pas-
seggeri . Per il resto, abbiamo esteso l'ob-
bligo di mantenere il servizio del control-
lo aereo, oltre che ai voli di Stato, ai vol i
militari o ai voli di emergenza, anche a i
voli di collegamento con le isole . Voi co-
noscete il complesso d'inferiorità e di iso-
lamento di cui soffrono le isole, soprattut-
to la Sardegna, che non ha ferrovie alter-
native; proprio per questo abbiamo volu-
to che sia rispettato l'obbligo di mantene-
re comunque un collegamento (non abbia-
mo detto « tutti » i collegamenti, abbiamo
detto « un » collegamento), rimandando a l
ministro dei trasporti - sentite, però, le
principali organizzazioni sindacali dei la-
voratori - di concordare gli organici in -
dispensabili per il mantenimento di quest i
servizi di emergenza .

Quindi, si tratta, a mio avviso, di un a
situazione che rispecchia molto moderata-
mente l'esigenza di una autodisciplina o
di una disciplina dello sciopero, mentr e
abbiamo, d'altra parte, riformulato l ' inte-
ro testo governativo dell 'articolo 4 del di-
segno di legge, anche per la parte rela-
tiva alle sanzioni, perché abbiamo ricono-
sciuto che la legislazione vigente è suf-
ficiente a garantire gli interessi pubblic i
anche in questo campo .
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CICCIOMESSERE. Stiamo parlando del
decreto-legge o del disegno di legge ?

MARZOTTO CAOTORTA . Per conclu-
dere, ritengo che anche in questo settore
quello che è importante è che noi con-
tinuiamo nel nostro lavoro di legislatori .
Ci è stato detto che occorre fare molto
bene l 'esame di merito del disegno di leg-
ge-delega. Noi siamo d'accordo, colleg a
Ottaviano, però crediamo anche che si pos-
sa fare presto e bene, perché l'una cos a
non esclude l'altra : non vedo perché per
discutere bene anche il disegno di legge
n . 807, se ne debba rinviare l'esame . Que-
sto disegno di legge è iscritto all'ordin e
del giorno e io mi aspetto che il Presi-
dente faccia rispettare l 'ordine del giorn o
e che quindi, subito dopo aver discuss o
il provvedimento in discussione, si pass i
alla discussione del disegno di legge
n. 807, che è stato opportunamente iscritto
al punto successivo dell'ordine del giorn o
dell'Assemblea (Applausi al centro) .

CICCIOMESSERE. Dovresti cominciare
tu a rispettarlo !

PRESIDENTE . È iscritto a parlare
l'onorevole Bandiera . Ne ha facoltà .

BANDIERA, Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevoli sottosegretari, l 'ap-
prezzamento dei deputati del gruppo re-
pubblicano per questo provvedimento no n
significa naturalmente assoluzione del Go-
verno per i moltissimi errori commess i
nel settore del traffico aereo. Né può co-
stringerci a tacere sulle tante critiche che
spesso noi abbiamo avanzato, sia in Com-
missione, sia in altre sedi : avevamo solle-
citato, insieme ad altri gruppi, l'indagine
conoscitiva che venne condotta nella pas-
sata legislatura dalle Commissioni riunit e
difesa e trasporti, e avevamo posto un a
problematica abbastanza nutrita, in vist a
della soluzione di questo problema, che in-
dubbiamente doveva essere risolto . Non
soltanto, infatti, la questione del control-
lo aereo, ma tutto il tema dell'aviazion e
civile doveva essere affrontato e risolto ,
perché la struttura, i servizi, la loro col-

locazione amministrativa non rispondevano
più all'imponenza e all'importanza che i l
traffico aereo ha assunto nella vita di un
paese moderno .

È in questo quadro che ci eravamo oc-
cupati, onorevole Presidente, del proble-
ma del controllo del traffico aereo, notan-
do l'indubbia disarmonia che esisteva tr a
la situazione italiana e quella di altri
paesi, soprattutto quelli occidentali : l'af-
fidamento al personale militare del con-
trollo del traffico aereo nel nostro paese
rispetto alla qualificazione civile di tale
funzione in altri paesi .

Le molte obiezioni che erano state
avanzate alla smilitarizzazione dovevano
essere necessariamente considerate . La prin-
cipale veniva allora dallo stato maggior e
dell'aeronautica, secondo il quale sareb-
be stato necessario duplicare il servizio ,
in caso di smilitarizzazione, in quanto l a
aeronautica militare non può evidentemen-
te rinunciare, per le sue necessità, ad una
serie di servizi di assistenza al volo ch e
rispondano alle esigenze che sono pro-
prie di una forza armata .

Noi però, onorevoli colleghi, ponevamo
il problema – e lo si deve ricordare i n
questa occasione – nella sua essenza, che
era quella dell'estrema frammentarietà con
cui si era giunti alla creazione di un ser-
vizio di assistenza al volo nel nostro
paese .

I colleghi devono infatti ricordare che
in Italia non si è mai giunti ad una nor-
mativa completa e alla struttura del ser-
vizio e, soprattutto, al reclutamento de l
personale. Infatti, gli assistenti al volo in-
quadrati nell'aeronautica militare hanno ,
come i colleghi ricorderanno, estrazion e
assai diversa: vi sono ufficiali provenien-
ti dall'accademia aeronautica (cioè ufficia-
li del normale ruolo servizi), ufficiali in
servizio permanente effettivo perché stabi-
lizzati a seguito di concorsi interni, uffi-
ciali di complemento trattenuti e stabiliz-
zati in seguito alla legge sul complemento ,
ufficiali trattenuti e ancora non stabiliz-
zati .

Per altro, a suo tempo notavano che
si era creata una situazione assai parados-
sale in un settore molto importante della



Atti Parlamentari

	

- 5523 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 DICEMBRE 1979

amministrazione dello Stato, situazione i n
base alla quale avevamo dipendenti pub-
blici che esercitavano una funzione molt o
importante senza essere stati assunti at-
traverso le modalità di reclutamento pre-
viste dalla Costituzione per l'assunzione d i
pubblici dipendenti . Già a suo tempo no i
invocammo una sanatoria, e dobbiamo or a
notare che a tale sanatoria giungiamo nel
peggiore dei modi, perché finiremo pe r
far confluire negli stessi ruoli personal e
di diversa estrazione, cioè ufficiali e sot-
tufficiali . Non ho nulla in contrario a
tutto ciò, perché si tratta di un problem a
che ci è scoppiato fra le mani e che deve
quindi essere risolto . Noi riteniamo che i
lavoratori abbiano tutti gli stessi diritti ,
ma dobbiamo rilevare che a questa situa-
zione si è giunti per l ' incapacità - mi sia
consentito il termine abbastanza pesant e
- di vedere questo problema. Del resto è
un fenomeno che riguarda tutte le altr e
amministrazioni ; io stesso non manco d i
notare, in occasione di questi dibattiti, ch e
ciò che noi rileviamo in un settore della
pubblica amministrazione, onorevoli col-
leghi, si riscontra in tutti gli altri settor i
e fa parte di una generale « disamministra-
zione » del paese perché, dal punto di vi -
sta della qualità del fenomeno ammini-
strativo, non vi è nessuna differenza fr a
il problema dei controllori del traffic o
aereo e quello dei precari universitari o
dei pubblici dipendenti precari .

Pensavamo che la smilitarizzazione de l
settore fosse un passo necessario, ma c i
trovavamo di fronte a resistenze prove-
nienti, in quel momento, dalle autorità
militari, che non pensavano si potesse du-
plicare il servizio soprattutto per ragion i
di economia . Nè si pensava di poter crea-
- re - come noi avevamo suggerito in vi a
subordinata - una struttura autonoma al -
l ' interno della stessa Arma dell 'aeronau-
tica a causa della differente estrazione e
dei differenti profili di carriera dei mili-
tari in questione, che avrebbero compor-
tato problemi normativi assai complicat i
e che oggi, invece, vengono risolti con
estrema facilità. Si avanzavano, allora, dif-
ficoltà per la smilitarizzazione rimandan-
do la soluzione del problema al comples -

sivo riordinamento del servizio dell'avia-
zione civile nel nostro paese, che era a
suo tempo iniziato con il trasferimento
delle competenze dal Ministero della di -
fesa al Ministero dei trasporti .

Onorevole sottosegretario, il problema
vero ed imponente di fronte al quale c i
troviamo, è quello della riforma general e
del servizio dell'aviazione civile, che no n
può non essere indirizzato verso l'unifi-
cazione delle competenze in un unico or-
ganismo .

L'indagine conoscitiva che conducem-
mo nella scorsa legislatura ha messo i n
risalto alcune situazioni del tutto parados-
sali per il conflitto di competenze che s i
era creato tra le diverse direzioni general i
della difesa, dei trasporti e dell 'aviazione
civile . Una certa direzione che doveva for-
nire materiali - è il famoso caso de i
radar di avvicinamento dell'aeroporto d i
Fiumicino - poteva sì comprarli, ma la di-
rezione che doveva installare i material i
o non aveva i mezzi o non aveva ultimato
i progetti e perciò per molti anni i radar
di avvicinamento - che, forniti dalle indu-
strie italiane, venivano posti in esercizio
nell'aeroporto di Mosca e in altri aero -
porti - invecchiavano nelle casse in attesa
che si trovasse la risoluzione del conflitto
di competenza fra le direzioni generali .

Simili episodi ci hanno suggerito l a
necessità dell'unificazione delle competenz e
in un unico organismo, ed avevamo pen-
sato che il problema in questione potess e
essere così risolto in un quadro globale .

La questione dei controllori del traffi-
co aereo, invece, ci è esplosa improvvisa -
mente fra le mani, ma io non voglio in-
trattenermi, onorevoli colleghi, sui mod i
con cui ciò è avvenuto, su quello che è
stato fatto o sui comportamenti e sulle
carenze dimostrate dal Governo, sulla su a
incapacità di prevederne gli sviluppi, sul -
le difficoltà anche di ordine costituzionale
che si sono verificate, e soprattutto sull a
necessità di affrontare - è questo il ver o
problema di fronte al quale ci troviamo -
e risolvere una questione sotto la spinta
incalzante di decisioni che era inevitabil e
prendere .
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La decisione da noi assunta, onorevol i
colleghi, contenuta ,nel testo licenziat o
dalle Commissioni riunite difesa e tra -
sporti della Camera, mi pare risponda all a
esigenza di una prima sistemazione razio-
nale del controllo del traffico aereo ; ma
è evidente che questo provvedimento è
soltanto un iniziale, necessario punto d i
partenza di quella complessa opera di ri-
forma che bisogna condurre e alla qua-
le si pone mano anche con il disegno d i
legge, nei cui confronti abbiamo ancora
qualche perplessità, ma che, a mio avvi-
so, deve essere posto in discussione e ap-
provato il più sollecitamente possibile . In-
fatti, soltanto conferendo al Governo que-
sto strumento legislativo, che gli conced e
di emanare alcuni decreti legislativi, sa-
rà possibile risolvere i problemi che sor-
geranno dalla smilitarizzazione, sia pe r
quanto riguarda l'inquadramento dei con-
trollori del traffico aereo e la sistemazion e
del servizio nel quadro dell'aviazione civi-
le; sia per quanto concerne i problemi
(altrettanto importanti) che concernono la
sistemazione degli organici nella aeronau-
tica militare ed il passaggio di ufficial i
dell'aeronautica nel servizio civile ; sia, in -
fine, per quanto attiene all'ordinamento
del nuovo servizio di assistenza gal volo, di
cui l 'aeronautica militare - come dicevo
prima - dovrà necessariamente dotarsi . Di
qui la necessità di approvare urgentemen-
te questo provvedimento .

Per quanto riguarda il commissariato,
mi sembra che questo fosse una soluzio-
ne cui ricorrere forzatamente . Un qualsiasi
studente di scienza dell'amministrazione ci
avrebbe suggerito di ricorrere ad essa . È
però evidente che non potevamo risolvere
tutti i problemi nel quadro dell'istituzione
di un commissariato . Quindi mi pare che
molte delle obiezioni che sono state avan-
zate a questo proposito debbano essere
rinviate, semmai, ad altra sede. È chiaro
che la soluzione finale, anche per ciò che
prima ho detto, non può che consistere
in quella nuova forma amministrativa sul-
la quale da tanto tempo si discute e ch e
ancora ha trovato un'attuazione piuttosto
scarsa, che è la agency (mutuata dal di -
ritto amministrativo anglosassone) o della

« azienda autonoma », come è stata defi-
nita con termine più proprio . Deve comun-
que trattarsi di una autorità amministra-
tiva che abbia la capacità di contenere e
di affrontare tutti i problemi derivanti d a
questo trapasso di poteri dall 'autorità mi-
litare a quella civile e che soprattutto si a
in grado di avviare il riordinamento gene-
rale del servizio dell'aviazione civile nel
nostro paese .

Dobbiamo anche, onorevoli colleghi ,
esaminare questo problema in prospettiva .
Tra l 'altro, l'acutezza del problema si è
posta anche a causa di una certa arretra-
tezza tecnologica di tutto il nostro ser-
vizio. L'aeronautica militare negli ultimi
tempi aveva compiuto notevoli sforzi di
ammodernamento del servizio, soprattutto
per quanto riguarda l'installazione di nuo-
vi apparati elettronici, capaci di snellire
i sistemi di avvistamento e di guida per
il controllo del traffico aereo. Ma, sotto
questo aspetto, per chi abbia appena un a
rudimentale conoscenza di questi problem i
(come io ho), in altri paesi sono stat i
compiuti passi giganteschi, che hanno con-
sentito di avere servizi estremamente più
snelli e precisi, più facilmente inquadra -
bili in nuovi sistemi amministrativi. Bast i
pensare ai servizi di computerizzazione,
di guida per percorsi obbligati, che danno
la possibilità di far partire e far arrivare
un aereo senza alcun altro controllo, per
rendersi conto dei livelli imponenti di svi-
luppo che si possono raggiungere .

Ma proprio l'esperienza che noi abbia-
mo avuto, in relazione all ' impossibilità di
attuare anche soltanto alcune modeste ri-
forme, ci dice, onorevoli colleghi, quale
sia la necessità di costruire al più presto
questo nuovo ordinamento amministrativo,
che consenta non soltanto di fornire un
inquadramento razionale, ma anche di af-
frontare l'importantissimo problema del -
l 'ammodernamento tecnologico, che incalza
molto più da vicino di quanto noi stess i
possiamo immaginare .

Non vi è dubbia che sorgeranno pro-
blemi complessi per quanto riguarda l'in-
quadramento, le retribuzioni, e così via .
Ma tutto questo, onorevoli colleghi, se
non vuole essere oggetto di speculazione,
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deve essere rimandato alla sede più op-
portuna. Oggi noi dobbiamo soltanto pa-
gare il debito, consistente nell'approvar e
nel tempo più breve possibile il provvedi -
mento in esame. D'altra parte, i colleghi
sanno - una volta tanto voglio difendere
il Governo - che questo decreto-legge non
è stato varato per volontà di prevarica-
zione del Governo, ma per la cogenza de -
gli eventi : è necessario, quindi, convertir e
in legge il decreto così come è stato mo-
dificato dalle Commissioni congiunte . Ma
dobbiamo ricordarci che la decisione as-
sunta dai capigruppo nel senso di far slit-
tare la discussione del disegno di legge-
delega, è una decisione che - almeno per
quanto riguarda coloro che si occupano
della materia - non ci trova consenzienti ,
giacché dovremmo invece portare al pi ù
presto al nostro esame questo provvedi-
mento .

Per concludere, vi è stato un dibattito
abbastanza vivace in Commissione (lo ri-
cordava anche il collega Marzotto Caotor-
ta) per quanto riguarda i problemi del
condono delle penalità e della regolamen-
tazione del diritto di sciopero . Anche se
questo riguarda l 'altro provvedimento, de-
sidero parlarne, trattandosi di una que-
stione di estrema attualità . Abbiamo ap-
preso dal sottosegretario per la difesa ch e
il primo problema è stato risolto : per que-
sto desidero associarmi alle parole pro-
nunziate dal collega Marzotto Caotorta nel
ringraziare il Governo per provvedimenti
che ci liberano da una incombenza che ,
sicuramente, avrebbe provocato ulteriori
discussioni in seno al Parlamento .

Per quanto riguarda la regolamentazio-
ne del 'diritto di sciopero, voglio ricorda-
re ai colleghi che il mio gruppo è favo-
revole ad essa ed ha già presentato una
proposta di legge che reca anche la mi a
firma. Questo problema non può non es-
sere legato a tutti gli altri inerenti allo
sciopero nei servizi pubblici : infatti, lo
sciopero nel settore del traffico aereo è
grave come quello nel settore dei traghet-
ti, delle ferrovie o degli ospedali . Desidero
sollecitare, quindi, l 'esame di questo e de-
gli altri provvedimenti che potranno es-
sere presentati, ricordando che, per quan-

to riguarda i servizi pubblici, pur rispet-
tando il parere delle organizzazioni sinda-
cali e pur riconoscendo lo sforzo notevo-
le che è stato compiuto, non si può ch e
richiedere una soluzione legislativa.

PRESIDENTE. Il seguito della discus .
sione è rinviato a domani .

Sui lavori della Camera .

PRESIDENTE. Avverto la Camera che
per domani sono previste due sedute : la
prima, alle 10,30, reca al primo punto : in-
terrogazioni; al secondo : seguito della di-
scussione della proposta di legge recant e
riforma dell'editoria . La seconda, alle 16,
reca al primo punto il seguito della discus-
sione del disegno di legge n . 800; al se-
condo, il seguito della discussione del di -
segno di legge n. 851; al terzo, la votazio-
ne a scrutinio segreto del disegno di leg-
ge n. 1049 ; al quarto, la discussione de l
disegno di legge-delega per la ristruttura-
zione dei servizi di assistenza al volo
(807) ; al quinto, il seguito della discussio-
ne della proposta di legge recante riform a
dell 'editoria .

VERNOLA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo-
tivo.

VERNOLA. Ho chieso la parola per sol-
lecitare una risposta alla richiesta formu-
lata dall'onorevole Marzotto Caotorta, la
quale si riferiva all'ordine del giorno del -
la seduta di domani, relativamente al di-
segno di legge-delega n . 807 .

PRESIDENTE . Proprio per questo - di-
versamente dalla prassi - ho letto tutti i
punti all'ordine del giorno delle sedute di
domani : la risposta che devo all'onorevol e
Marzotto Caotorta ed a lei, sta propri o
nell'annunzio fatto anche del quarto pun-
to all'ordine del giorno . Loro sono parla-
mentari consumati (nel senso più elevato
della parola, naturalmente) ; perciò sanno
che cosa ciò significhi .
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I capigruppo, infatti, con delibera al -
l 'unanimità (di ciò mi ha dato poc'anzi
conferma il Segretario generale) hanno de-
ciso che si svolgesse questa settimana l'e-
same del disegno di legge n . 800, e che il
disegno di legge-delega n . 807, che molti
di loro hanno detto essere indispensabile ,
e che comunque è oggettivamente connesso
ratione materiae al disegno di legge di con -
versione in esame, venisse discusso suc-
cessivamente .

PAllAGLIA. A quanto mi consta, que-
sta decisione è stata adottata con alcune
riserve, signor Presidente .

PRESIDENTE . Non ho partecipato per-
sonalmente alla Conferenza dei capigrup-
po. Questo è il calendario che dovevo
annunziare. L'Assemblea è comunque libe-
ra di decidere diversamente; tuttavia loro
si rendono conto dei profili di opportu-
nità che concernono la modifica, con u n
voto dell'Assemblea adottato a maggioran-
za, di una decisione dei capigruppo che ,
a quanto mi consta, è stata assunta alla
unanimità . Ho fatto questa precisazion e
al solo fine di rendere ciascuno edott o
con esattezza della situazione, in modo
che sappia quale comportamento adottar e
nella seduta di domani .

Per un richiamo al regolamento .

CICCIOMESSERE. Chiedo di parlare
per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CICCIOMESSERE . Sono costretto a
sollevare una questione, per altro già ri-
presa in passato e che purtroppo non h a
riscosso alcun esito . L'articolo 65 del re-
golamento prevede la pubblicità dei lavor i
delle Giunte e delle Commissioni mediant e
i resoconti che sono fondamentali per l'at-
tività della Camera e in particolare per
quanto riguarda le interpretazioni di que-
stioni regolamentari . Ebbene, a pagina 4
del Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari di giovedì 6 dicem-

bre, abbiamo qualcosa che viene chiamat o
resoconto e che riguarda la riunione della
Giunta per il regolamento che si è avut a
dalle ore 17,10 alle 20,10, pari a tre ore
di dibattito. Il tutto viene resocontato ,
se così vogliamo dire, con nove righe .
Ritengo che non sia un segreto di Stato
e che perciò non si possa impedire a i
deputati di conoscere il dibattito che si
è svolto presso questa Giunta; credo che
la pubblicità dei lavori delle Commissio-
ni e dell'Assemblea sia elemento costitu-
tivo e fondamentale del lavoro del Parla -
mento; mi rifiuto di chiedere a qualcuno
di questi colleghi, perfino al collega De
Cataldo, cosa è accaduto durante questa
riunione in quanto vorrei leggerlo nel bol-
lettino; ritengo però, in definitiva che s i
tratti di un errore tipografico .

Credo che la competenza della reda-
zione di questi resoconti sia del Segreta-
riato generale della Camera . Chiedo for-
malmente che nel prossimo numero de l
bollettino ci sia la correzione di quest o
testo; vi è un « pesce » – si dice così
in termini giornalistici – un vuoto ch e
deve essere riempito, in modo che tutti
i deputati possano sapere cosa hann o
detto i colleghi Bozzi, Vernola, Pazzaglia ,
Cecchi, Labriola, Gianni, Sullo, Barcellona ,
Colonna, De Cataldo e la Presidente Iotti .

PRESIDENTE . Onorevole Cicciomesse-
re, come le ho detto prima quando l'h o
chiamato al banco della Presidenza – è
mio dovere di garbo nei confronti di ogn i
collega manifestare la mia disponibilità
di Presidente a vedere in che modo poter
essere utile ad una richiesta – devo, per
debito di chiarezza, precisarle che risulte-
rebbe (parlo al condizionale, perché non
ne ho una conoscenza immediata e diret-
ta) che, per quanto riguarda le Giunte ,
la tradizione di questa pubblicazione ,
stante anche la loro funzione essenzial-
mente referente, è di non riportare, ne i
resoconti delle sedute, se non i nomi degl i
intervenuti, senza alcun cenno al contenu-
to dei loro interventi .

Informerò comunque il Presidente del -
la Camera della richiesta da lei avanzata ,
onorevole Cicciomessere . Siccome queste
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non sono verità rivelate, il tema potrà es-
sere ripreso nelle sedi competenti, per ve-
dere appunto se sia il caso di fare diver-
samente, dal momento che questa tradi-
zione (ammesso che sia tale) può esser e
rinnovata .

CICCIOMESSERE . Signor Presidente. . .

PRESIDENTE. Non farei una discus-
sione su questo (Interruzione del deputato
Cicciomessere) .

Onorevole Cicciomessere, le ripeto che
la Giunta per il regolamento, non avendo
poteri decisionali, svolge attività sotto
questo profilo assimilabile a quella dell e
Commissioni in sede referente : da que-
sto punto di vista, la pubblicità dei lavo-
ri non rappresenta un problema parti -
colare, dato che i temi esaminati verran-
no indubbiamente impostati, discussi e ri-
solti in Assemblea, perché solo l'Assem-
blea può impostarli, discuterli e risolverli .

Per la risposta scritta ad interrogazioni .

RUBINO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

RUBINO . Desidero sollecitare la rispo-
sta scritta alle mie interrogazioni numeri
4-00952 e 4-00955, per le quali sono già
scaduti i termini regolamentari .

PRESIDENTE . La Presidenza interes-
serà il Governo, onorevole Rubino .

Annunzio
di una proposta di legge .

PRESIDENTE . È stata presentata alla
Presidenza la seguente proposta di legge
dal deputato:

GARGANO : « Norme integrative della leg-
ge 2 aprile 1968, n. 482, a favore degl i
orfani di guerra o per servizio e ricono-
scimento della qualifica di orfano di guer-
ra o per servizio anche nei confronti de i
figli maggiorenni » (1120) .

Sarà stampata e distribuita .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legg e
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

VERNOLA : « Norme integrative della leg-
ge 12 dicembre 1966, n. 1078, concernente
la posizione e il trattamento dei dipenden-
ti dello Stato e degli enti pubblici, elett i
a cariche presso enti autonomi territoria-
li » (916) (con parere della Il Commis-
sione) ;

III Commissione (Esteri) :

« Ratifica ed esecuzione delle conven-
zioni nn. 74, 109, 129, 132, 134, 135, 136 ,
137, 138 e 139 della Organizzazione inter-
nazionale del lavoro » (600) (con parere
della I, della Il, della IV, della V, della
VIII, della X, della XI, della XII, della
XIII e della XIV Commissione) ;

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

PAllAGLIA ed altri: « Obbligatorietà per
gli enti pubblici non economici del depo-
sito dei fondi di loro pertinenza press o
la tesoreria centrale e le tesorerie provin-
ciali dello Stato » (888) (con parere della
I, della Il e della V Commissione) ;

VII Commissione (Difesa) :

BAMBI ed altri : « Modifiche alla legge
31 maggio 1975, n. 191, recante nuove nor-
me per il servizio militare di leva » (781 )
(con parere della I e della XI Commis-
sione) ;

XIII Commissione (Lavoro) :

PAllAGLIA ed altri : « Interpretazion e
autentica dell'articolo 1 della legge 8 ago-
sto 1977, n . 583, contenente modifiche e d
integrazioni alla legge 4 febbraio 1967 ,
n. 37, concernente il riordinamento della
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Cassa nazionale di previdenza ed assisten-
za a favore dei geometri » (917) (con pa-
rere della V Commissione) ;

PROPOSTA DI LEGGE D ' INIZIATIVA DELLA

REGIONE SICILIANA : « Integrazione al decre-
to-legge 3 febbraio 1979, n. 83, recante nor-
me in materia .di collocamento e accerta-
mento dei lavoratori agricoli » (933) (con
parere della V, della XI e della XII Com-
missione) .

Annunzio
di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso-
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
delle sedute di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del
giorno delle sedute di domani .

Martedì 11 dicembre 1979, alle 10,30 e
alle 16 :

Ore 10,30

1. — Interrogazioni .

2. — Seguito della discussione dell a
proposta di legge :

ANIASI ed altri: Riforma dell'editoria
(377) ;

— Relatore : Aniasi .

del Commissariato per l'assistenza al vol o
(800) ;

— Relatori : Tassone e Morazzoni .
(Relazione orale) .

2. — Seguito della discussione del di-
segno di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
31 ottobre 1979, n . 536, concernente il
trasferimento alle regioni delle funzioni ,
dei beni e del personale delle Opere Uni-
versitarie di cui all'articolo 44 del decreto
del Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 616 (851) ;

— Relatore : Scozia .

5. — Votazione a scrutinio segreto del
disegno di legge :

S. 350 — Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 15 ottobre
1979, n . 494, concernente provvidenze ed
agevolazioni contributive e fiscali per l e
popolazioni dei comuni delle regioni Um-
bria, Marche e Lazio, colpite dal terre -
moto del 19 settembre 1979 (approvato
dal Senato) (1049) .

6. — Discussione del disegno di legge :

Delega al Governo per la ristruttura-
zione dei servizi di assistenza al volo
(807) ;

— Relatori : Tassone e Morazzoni .
(Relazione orale) .

5. — Seguito della discussione della
proposta di legge:

ANIASI ed altri: Riforma dell'editori a
(377) ;

— Relatore : Aniasi .

La seduta termina alle 20,20 .
Ore 16

1 . — Seguito della discussione del di-
segno di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
24 ottobre 1979, n. 511, concernente la
istituzione presso il Ministero dei trasporti

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Avv. DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE

ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

BEMPORAD. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere -

preso atto che recentemente è stata
decisa l'assegnazione alle Opere universi-
tarie di nuovo personale necessario per i l
loro funzionamento ;

che in particolare all'Opera universi-
taria di Genova sono stati assegnati meno
della metà dei posti richiesti -

i criteri in base ai quali sono stat e
vagliate le proposte delle singole Opere e

in particolare i motivi dell 'assegnazione di
personale fatta all'Opera universitaria di
Genova .

	

(5-00557)

PARLATO. — Ai Ministri dei trasporti
e delle partecipazioni statali. — Per cono-
scere quali siano i motivi per i quali l a
Alfa Sud, pure essendo ubicata nel terri-
torio napoletano, si serva per i trasporti
via mare - sia di materiali in entrata ch e
di automobili in uscita - di porti diversi
da quello di Napoli, come ad esempio Li-
vorno ;

per conoscere quale sia il tonnellag-
gio di tali merci in entrata ed in uscita ,
sbarcate od imbarcate in altri porti, e
quali siano i costi sostenuti, avuto riguar-
do anche al trasporto da e per 10 stabi-
limento di Pomigliano d'Arco rispetto all e
tariffe praticate nel porto di Napoli .

(5-00558 )

* * *
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

MILANI E CATALANO. — Al Ministro
di grazia e giustizia . — Per sapere - pre-
messo che, secondo le notizie riportate su
Paese Sera del 7 novembre 1979, l'inva-
lido civile Calogero Bonifacio, di Agropol i
(Salerno), che rientra per legge nel collo-
camento obbligatorio, attende da oltre due
anni di essere chiamato in servizio in qua-
lità di dattilo grafo nell'amministrazione
giudiziaria, avendo superato in data 11 ot-
tobre 1977 la selezione attitudinale - a
cosa sia dovuto questo incredibile ritar-
do, e quali interventi urgenti il Ministro
intenda porre in atto per sanare una ina-
dempienza che a prescindere dagli even-
tuali risvolti penali, ha certamente pe-
santi conseguenze sulla situazione del Bo-
nifacio stesso .

	

(4-01872 )

CARLONI ANDREUCCI MARIA TERE-
SA, COLOMBA, GIOVAGNOLI SPOSETT I
ANGELA. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere - in considerazione del fatto
che è stato scientificamente provato che i
nitriti ed i nitrati debbano essere consi-
derati prodotti cancerogeni - se non ri-
tenga opportuno vietarne l'impiego ne i
prodotti alimentari tutte le volte in cui
non siano indispensabili per eliminare i l
rischio del botulismo, così come è stat o
recentemente ribadito nel corso della tra-
smissione televisiva Di tasca nostra, dai
professori Giorgio Marpurgo, docente d i
fisiologia vegetale della Università di Ro-
ma, e Ugo D'Arca, direttore dell 'Istituto
di Igiene dell'Università di Roma .

(4-01873 )

BOZZI. — Al Ministro del commerci o
con l'estero. — Per sapere - premesso che
negli ultimi tempi a più riprese la stamp a
ha segnalato irregolarità e abusi nella ge-
stione della banca dati dell'ICE che non
hanno avuto convincenti smentite - se
quanto denunciato risponde a verità .

(4-01874)

MELEGA. — Al Ministro dì grazia e
giustizia. — Per conoscere le circostanze
che abbiano indotto la procura della Re-
pubblica di Napoli a non assumere, 25
mesi dopo la sua vittoria in concorso per
dattilografi, l'invalido civile Calogero Bo-
nifacio .

	

(4-01875)

MELEGA. — Ai Ministri delle finanze ,
del lavoro e previdenza sociale e di gra-
zia e giustizia . — Per conoscere quali di-
sposizioni di Toro competenza abbiano
dato nel caso in questione, che si pass a
a riferire .

Nel 1969 una piccola società di Terni ,
1 'OSAT (Organizzazione servizi appaltati e
trasporti) acquisisce dalla società Polimer
il lavoro di facchinaggio e pulizie in due
momenti diversi . All'atto del contratto, la
stipula del medesimo avviene prima pe r
il lavoro di facchinaggio, successivamente
per quello di pulizia . Nel formulare la do-
manda, la OSAT applica la tariffa INAI L
relativa alla categoria facchinaggio e sba-
glia poi nell'applicare la stessa tariffa all a
categoria pulizie .

Nel giugno 1976, la OSAT si riduce a
gestire il solo lavoro di pulizia e conti-
nua a pagare i contributi INAIL fino a l
31 dicembre 1976, epoca in cui la societ à
cessa la sua attività in modo definitivo .
Nell'aprile 1977 la OSAT riceve l ' invito a
pagare i contributi a conguaglio per tutto
il 1976, ammontanti a 4 milioni e 800 .000
lire circa . A questo punto, i dirigenti del-
la OSAT si accorgono di aver pagato, per
7 anni, una tariffa sbagliata, propria d i
altra categoria .

La OSAT contesta all'INAIL il paga-
mento a conguaglio richiesto, ma le vien e
intimato di prima pagare e poi sporgere
reclamo. E allora paga, chiedendo subito
dopo la ripetizione delle somme sborsate
in più per sette anni .

La sede INAIL di Terni, attraverso i l
proprio personale ispettivo, e con l'inter-
vento dell'Ispettorato del lavoro, esegu e
un accertamento, e conviene che vi è una
somma pagata in più che va restituita al-
1 'OSAT. La sede INAIL di Terni si dice
pronta a restituire il non dovuto già per-
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cepito e chiede alla direzione generale
INAIL di Roma di essere autorizzata a pa-
gare. La richiesta viene respinta . La OSAT
si rivolge alla magistratura e il tribunale
di Terni, il 5 dicembre 1978, condanna
l'INAIL a restituirle 12 milioni 635 .948
lire, oltre le spese di giudizio . L 'INAIL ri-
corre in appello, sostenendo che la ri-
chiesta non ha seguito la doverosa trafi-
la burocratica .

L'interrogante chiede di sapere chi ab-
bia la responsabilità politica e ammini-
strativa di decisioni di questo genere, de-
cisioni che inducono i cittadini a dispe-
rare di un comportamento volto a giusti-
zia da parte di organi dello Stato .

(4-01876 )

CUOJATI. — Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato . — Per
sapere quali provvedimenti intenda assu-
mere al fine di far fronte alla situazion e
in cui si sono venute a trovare numeros e
camere di commercio che risultano esser e
prive di segretario generale, in considera-
zione del fatto che :

a) il ricorso all'operazione cosiddetta
di « scavalco » si è rivelato fallimentar e
cagionando notevolissimo disagio funzio-
nale in diverse camere di commercio, di-
sagio determinato principalmente dalla du-
plicità dei compiti e dei problemi da ri-
solvere e dall'inevitabile e conseguent e
dimezzamento del tempo che il funzionario
può dedicare a ciascuna camera;

b) a tale situazione precaria deter-
minata dallo « scavalco », che si ripercuot e
sull'operatività dell 'ente, si deve aggiun-
gere la considerazione del rilevante oner e
finanziario, cui non corrisponde un'utilit à
diretta, che lo « scavalco » determina per
l'erario, in contrasto con gli indirizzi di
riorganizzazione e di contenimento dell a
spesa pubblica .

Per sapere, altresì, se non ritenga op-
portuno promuovere una normativa che
consenta, considerate vacanti le sedi at-
tualmente ricoperte mediante incarico af-
fidato a funzionari UPICA, di avvalers i
degli idonei risultati primi in graduatoria

al concorso a 16 posti di dirigente supe-
riore per i servizi delle camere di com-
mercio bandito il 13 settembre 1976, te-
nendo conto del fatto che gli stessi han-
no conseguito un punteggio di gran lung a
superiore a quello minimo previsto pe r
l'idoneità e in considerazione del fatt o
che esistono dei precedenti, come si evin-
ce dall'articolo 4 della legge 14 agosto
1974, n . 355, secondo i quali l'utilizzazio-
ne della graduatoria per la copertura dei
posti che si renderanno vacanti durante
il periodo di validità della graduatoria
stessa è istituto consolidato e di indubbi a
legittimità oltre che di opportunità, per-
ché consente di evitare, data la comples-
sità burocratica dell'espletamento dei con-
corsi, che posti essenziali per il funziona-
mento dell'apparato amministrativo resti -
no per lungo tempo privi di organici ope-
ranti e responsabili .

	

(4-01877)

PARLATO — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere :

quale pericolo sussista relativamente
ai dissesti che interessano la strada pro-
vinciale Testaccio-Maronti nell'isola d 'I -
schia nel tenimento del comune di Ba-
rano;

quale sia l'esito delle inchieste, e
perché siano state disposte, aperte dal
pretore di Ischia e se siano emerse re-
sponsabilità, quali esse siano ed a carico
di chi, e a chi faccia comunque carico ,
nell'immediato, l 'adozione di tutte le ini-
ziative di assesto statico e se esse verran-
no tempestivamente adottate, avuto ri-
guardo alle opportunità che tutte le oper e
siano rapidamente effettuate in vista della
prossima stagione estiva che vede la zona
dei Maronti tra quelle che sono princi-
pale mèta di numerosissimi turisti, sui
quali si fonda in buona misura l'econo-
mia della zona .

	

(4-01878)

PARLATO . — Ai Ministri dell'interno e
del lavoro e previdenza sociale . — Per
conoscere se siano informati della gravis-
sima situazione occupazionale esistente nel
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comune di Arzano (Napoli) e del fatto
che il Municipio di questa cittadina h a
sostituito di fatto l 'ufficio di collocamento,
mantenendo per altro gli stessi metod i
clientelari .

Per conoscere se, a seguito dei luttuosi
fatti di sangue dello scorso mese di set-
tembre, sia stato rinforzato il servizio di
ordine pubblico in quel comune, anche
avuto riguardo alla circostanza che, nono -
stante i ben 35.000 abitanti, Arzano dispo-
ne - quanto a vigili urbani - di sole 1 4
unità che non vengono mai aumentate e
che da sole non possono garantire la si-
curezza e l'ordine e tantomeno la propri a
incolumità, stante soprattutto la gestione
mafiosa del mercato del lavoro che pro-
voca continuamente la sacrosanta esaspe-
razione, difficilmente censurabile, dei tan-
tissimi disoccupati, e se a questo riguardo
siano state disposte iniziative atte ad in-
dagare e colpire le responsabilità del co-

mune e dell 'ufficio di collocamento com-
petente, onde i posti di lavoro disponibil i
vengano assegnati senza intermediazioni
mafiose e clientelari, come è diritto dei
lavoratori disoccupati .

	

(4-01879 )

SUSI . — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere se risponde a verità la notizi a
secondo cui l 'ANERT, l'associazione degl i
esattori, nel corso della recente campagn a
elettorale per le elezioni politiche, avrebb e
sostenuto con circolari inviate ai vari esat-
tori uno dei sottosegretari alle finanze che ,
stando alle notizie raccolte, sarebbe stat o
molto sensibile ai problemi dell'Associa-
zione .

Tali notizie, se confermate, indurrebbe-
ro giustificato allarmismo nell'opinion e
pubblica che, dal Ministero delle finanze ,
si attende rigoroso controllo nelle attivit à
degli esattori .

	

(4-01880)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

BATTAGLIA. — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per sapere :

se abbia provveduto a segnalare, ne l
rispetto dell'indipendenza della magistra -
tura, alle competenti autorità giudiziarie
di Padova e di Venezia, la viva esigenz a
non solo dell'opinione pubblica locale m a
anche ormai dell'opinione pubblica nazio-
nale che sia intensificata l'azione giudizia-
ria di repressione del terrorismo, metten-
do a ruolo i processi già istruiti, portan-
do rapidamente a termine le istruttorie
ancora in corso e accelerando le indagini
sui nuovi più recenti episodi di violenza ;

se non ritenga altresì il dover sug-
gerire alle competenti autorità giudiziarie
accorgimenti organizzativi atti ad accele-
rare l'azione della magistratura ;

se sia in grado di fornire alle auto-
rità giudiziarie di Padova e Venezia il
supporto sul terreno amministrativo d i
cui esse hanno bisogno .

	

(3-01023)

BATTAGLIA. — Al Ministro dell'inter-
no. — Per conoscere:

quali forze di polizia siano state di-
slocate in Padova nel corso dell'ultimo
anno, e in che tempi;

se ritiene che la forza di polizi a
attualmente presente in Padova sia suf-
ficiente a garantire l'ordine pubblico di
fronte a nuove eventuali violenze di bande
terroristiche;

se ritiene che possa considerarsi su-
perato il singolare atteggiamento per cu i
alcuni ambienti padovani sembravano ac-
cettare passivamente il clima di violenz a
instaurato dai terroristi, nell'ingenuo di -
segno di trarne a più lunga scadenza van-
taggi e qualificazione di « forze d 'ordine » ;

se ritiene che possano considerarsi
sufficientemente protetti i docenti nuova -

mente minacciati per aver esercitato il
loro senso di responsabilità e fatto il loro
dovere ;

per quali ragioni le forze dell'ordine
non siano intervenute contro le intimida-
zioni ie le minacce di violenza profferite
da alcuni terroristi nella seduta del Con-
siglio della Facoltà di scienze politiche
di Padova ;

se ritiene che siano necessari provve-
dimenti ed iniziative per far fronte alla
condizione dell'ordine pubblico nella cit-
tà di Vicenza e Rovigo .

	

(3-01024 )

BARCELLONA E RINDONE. — Al Mi-
nistro dell'interno. — Per sapere :

1) se è a conoscenza del provvedi-
mento del prefetto di Catania col qual e
si requisiscono 64 alloggi costruiti dal-
l'IACP nel comune di San Pietro Clarenz a
e se ne dispone l'assegnazione fino al 3 1
maggio 1980 a cittadini sfrattati o co-
munque bisognosi del comune di Catania ,
al cui sindaco è stato demandato il com-
pito di compilare l'elenco dei beneficiari ;

2) se è a conoscenza della vivissima
protesta manifestata dal sindaco, dal con-
siglio comunale, dai cittadini aventi di -
ritto alla assegnazione degli alloggi, da
tutta quanta la cittadinanza di San Pietro
Clarenza, in conseguenza del citato provve-
dimento del prefetto e del grave stato d i
tensione e di turbamento dell'ordine pub-
blico venutosi a creare in detto comune ;

3) se non ritiene di dover interveni-
re per la immediata revoca dell'assurd o
provvedimento e per invitare il prefett o
di Catania ad adottare altre, più idonee ,
legittime misure per affrontare il grav e
problema degli sfrattati e dei senza tett o
di Catania .

	

(3-01025)

PINTO, AGLIETTA MARIA ADELAI-
DE, AJELLO, BOATO, BONINO EMMA ,
CICCIOMESSERE, CRIVELLINI, DE CA-
TALDO, FACCIO ADELE, GALLI MARI A

i LUISA, MACCIOCCHI MARIA ANTONIET-
TA, MELEGA, MELLINI, PANNELLA,
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ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI E TES-
SARI ALESSANDRO . — Al Ministro della
sanità. — Per sapere se è a conoscenza
del fatto che alcuni dipendenti dell'ospe-
dale Vincenzo Monaldi di Napoli inoltra-
rono allo stesso Ministro, alla Procur a
della Repubblica e ad altri organi regio-
nali una denuncia in cui si affermav a
che :

1) l'amministrazione non affiggeva gli
atti deliberativi e ne rifiutava la comple-
ta visione, la consegna, anche con rela-
tivo pagamento dei diritti, dei duplicati
(violazione articolo 113 della Costituzion e
e violazione del Testo unico delle legg i
comunali e provinciali) ;

2) i concorsi pubblici venivano ef-
fettuati senza la preventiva autorizzazio-
ne della giunta regionale (violazione leg-
ge n. 386 del 1974) ;

3) sono eseguite ritenute dallo sti-
pendio, non suffragate da formale atto
deliberativo, conseguenti a legittime as-
semblee o ad assenza del dipendente da l
domicilio per motivi di salute senza far
precedere queste da alcuna contestazione
all'interessato e privandolo pertanto del
diritto alla difesa;

4) il numero di ore di lavoro straor-
dinario viene assegnato con evidente di-
sparità, come nel caso del direttore am-
ministrativo (il numero di ore superereb-
be in una settimana quello consentit o
nell'arco di un anno) ;

5) la stessa disparità di trattament o
si verifica rispetto al controllo della pre-
senza per quanto riguarda alcuni funzio-
nari (come ad esempio il direttore ammi-
nistrativo e suo fratello che non marcano
la scheda orario come il rimanente perso-
nale) ;

6) le condizioni ambientali e igieniche
sono carenti e spesso fonti di malatti e
fisiche e psichiche (nella lavanderia, a d
esempio, non esistono ventilatori e ma-
schere pur essendoci forti esalazioni d i
acidi che producono malattie ai polmoni) ;

7) il fratello del direttore ammini-
strativo svolge nell'ospedale una mansio-

ne che non esiste nel contratto ospeda-
liero, quale quella di « avvocato dell'ente »
(per ogni ente pubblico esiste un apposito
ufficio legale) ;

8) la divisione di ostetricia e gineco-
logia dell'ospedale è rimasta per quas i
due anni quasi completamente inattiva e
un'altra struttura del valore di un miliar-
do (un bunker sotterraneo fatto con pa-
reti di piombo e caucciù che ospita u n
apparecchio di terapia ad alta energia, i l
secondo in tutta Italia) è inutilizzato d a
tre anni anche se tecnici specializzati so -
no stati assunti e vengono regolarmente
pagati ;

9) la stessa amministrazione, senza
giustificato motivo, non ha ancora prov-
veduto ad espletare il concorso per il pas-
saggio in ruolo di circa 50 dipendenti as-
sunti nel 1977, concorso interno per di-
sposizione di legge regionale che invece
tutte le altre amministrazioni ospedaliere
hanno espletato da tempo .

Dopo la presentazione di questa de-
nuncia, che a suo tempo ebbe solo una
generica smentita da parte dell'ammini-
strazione dell'ente, sono iniziati gravi att i
persecutori e repressivi nei confronti de i
firmatari dell'esposto, di cui si citano al-
cuni esempi :

1) a carico di Regina Montiglia, pri-
ma firmataria, contestazioni per rifiuto di
sottoporsi a visita medica a seguito d i
una comunicazione di malattia (la Monti-
glia ha contestato esclusivamente - in bas e
allo statuto e al contratto - la non ido-
neità del medico incaricato e si è dichia-
rata disposta ad accettare controlli ope-
rati da medici di cui alle norme citate) ;
contestazione di assenza ingiustificata e
arbitraria, insubordinazione: 'la Montiglia
è stata nominata componente, in rappre-
sentanza del M.L.D ., della commissione re-
gionale per l'anno internazionale del bam-
bino con delibera della giunta della re-
gione e come tale convocata alle relative
sedute. Tale partecipazione è stata con -
sentita fino a marzo e immediatamente
dopo la presentazione della denuncia è
stata contestata. Per la partecipazione alle
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ultime due sedute, dopo avere richiest o
e ottenuto il permesso dal diretto supe-
riore per una, e avere comunicato a mez-
zo fonogramma un giorno prima per una
altra, la Montiglia ha trasmesso relativ i
attestati regionali che sono stati ritenut i
« non validi dalla direzione amministrati-
va perché non previsti dalla legge » (i n
violazione del decreto del Presidente del -
la Repubblica n. 130 del 1969, articolo 25 ,
e degli articoli 2 e 3 della Costituzione e
3, 47 e 49 dello statuto della regione Cam-
pania) ;

2) a carico di Scuotto Aldo, sospen-
sione dal servizio e denuncia alla procu-
ra della Repubblica in quanto (da notare
che il fatto sotto accusa si è verificato
dopo la presentazione dell'esposto) è sta-
ta rilevata la marcatura della scheda pre-
senza un'ora in anticipo sulla effettiva pre-
senza dello stesso in servizio (in quel gior-
no c'era sciopero dei trasporti) ; tale so-
lerzia dell'amministrazione è quantomeno
singolare se si tiene conto delle irregola-
rità citate nella prima parte dell'interro-
gazione.

Gli interroganti chiedono quindi al Mi-
nistro quali misure intende prendere per
sollecitare la conclusione di un'inchiest a
sulla gestione dell'ospedale e sulle prati-
che clientelari e mafiose che ne regolan o
la vita interna .

	

(3-01026 )

ARNAUD . — Al Ministro dei traspor-
ti. — Per sapere se è a conoscenza del-
la situazione esistente presso la direzio-
ne provinciale della Motorizzazione civi-
le di Torino dove il personale è ridotto
a meno della metà degli effettivi, dove
gli uffici e le strutture organizzative s i
deteriorano e decadono sempre più dan-
do luogo a un complesso di servizi ina-
deguati ed insufficienti, tali da non con-
sentire agli utenti ed in particolare agli
autotrasportatori ,di cose in conto terzi
di svolgere in qualche modo la loro atti-
vità e quella dell'autotrasporto.

In particolare per sapere se è a co-
noscenza dei tempi necessari per effet-
tuare la prescritta obbligatoria revisione

annuale dei veicoli commerciali ed indu-
striali, quasi impossibile anche col siste-
ma della prenotazione, confusa e torbi-
da per la intollerante presenza attorno
agli impianti della MCTC di Grugliasc o
di persone e strutture estranee all'ufficio
che tuttavia fanno da tramite tra gl i
utenti e l'ufficio .

Per sapere se è a conoscenza dei tem-
pi necessari per immatricolare autoveicoli
nuovi, tempi sempre più lunghi che pro-
vocano l'immobilizzo di veicoli per mes i
e mesi .

Per sapere se è a conoscenza dei tem-
pi necessari per ottenere la carta di cir-
colazione per i veicoli commerciali ed in-
dustriali che arrivano fino a oltre i 1 2
mesi, dando luogo a un insopportabile ti-
po di circolazione irregolare che pone gl i
autotrasportatori nelle penose condizioni
di subire in continuazione vessazioni e mi-
nacce . La complessa ed intricata situazio-
ne si ripercuote sull'intera categoria del-
l'autotrasporto, costretta ad operare ed a
lavorare in condizioni di irregolarità sog-
getta ad ogni sorta di condizionamento e d
a ogni tipo di ricatto .

Per sapere infine se il Ministro ritenga
tollerabile una siffatta situazione a Tori -
no, dove operano oltre 5 .000 imprese d i
autotrasporto le cui difficoltà di lavor o
si ripercuotono sull'intera economia na-
zionale, e quali provvedimenti concreti in -
tenda adottare .

	

(3-01027 )

MELEGA, AGLIETTA MARIA ADELAI -
DE, AJELLO, BOATO, BONINO EMMA ,
CICCIOMESSERE, CRIVELLINI, DE CA-
TALDO, FACCIO ADELE, GALLI MARI A
LUISA, MACCIOCCHI MARIA ANTONIET-
TA, MELLINI, PANNELLA, PINTO, ROC-
CELLA, SCIASCIA, TEODORI E TESSARI
ALESSANDRO. — Ai Ministri della sa-
nità e dell 'interno. — Per conoscere le
reali condizioni in cui si svolge l 'azione
di terapia nei confronti dei tossicodipen-
denti che si rivolgono agli ospedali ro-
mani (e in particolare al San Filippo
Neri) per essere aiutati a uscire dalla con-
dizione di tossicodipendenza, e per co-
noscere se risponda a verità che agenti
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della squadra narcotici della questura d i
Roma facciano pressioni di ogni genere
sui ricoverati per indurli a trasformars i
in confidenti contro gli spacciatori d i
droga .

	

(3-01028 )

PINTO, AGLIETTA MARIA ADELAIDE ,
AJELLO, BOATO, BONINO EMMA, CIC-
CIOMESSERE, CRIVELLINI, DE CATAL-
DO, FACCIO ADELE, GALLI MARIA LUI -
SA, MACCIOCCHI MARIA ANTONIETTA ,
MELEGA, MELLINI, PANNELLA, ROC-
CELLA, SCIASCIA, TEODORI E TESSARI
ALESSANDRO. — Ai Ministri del bilancio
e programmazione economica e delle par-
tecipazioni statali . — Per sapere qual i
provvedimenti intendano adottare per evi-
tare che si proceda alla chiusura dell a
Metalsud di Castelromano, tenendo cont o
che :

1) viva preoccupazione è stata espres-
sa dall'assemblea di fabbrica dei lavora-
tori della Metalsud di Castelromano cir-
ca la sorte dei suoi 240 dipendenti in vi -
sta della data di scadenza della cassa in-
tegrazione prevista per il 31 dicembre
1979 ;

2) il piano di riconversione della
fabbrica di Castelromano nel settore de l
trasporto pubblico, sostenuto dalla legge ,
approvata nella seduta del consiglio re-
gionale il 3 agosto 1979, sui « Finanzia -
menti per interventi destinati al potenzia -
mento dell'esercizio consortile dei pubbli-
ci servizi di trasporto di interesse regio-
nale », non ha avuto alcun seguito a cau-
sa del ritiro dell'imprenditore Dante Me-
narini, che ha espresso il proprio disinte-
resse per il piano su menzionato ;

3) solo per lo stabilimento Metalsud
di Patrica, con i suoi 150 dipendenti, è
stata trovata una soluzione soddisfacente
mediante la cessione dello stabilimento
stesso al gruppo Lavazzeni e l 'assicurazio-
ne della riconversione produttiva.

Gli interroganti chiedono infine se i l
Governo intenda ratificare la su menzio-
nata legge regionale .

	

(3-01029)

PINTO, AGLIETTA MARIA ADELAI-
DE, AJELLO, BOATO, BONINO EMMA ,
CICCIOMESSERE, CRIVELLINI, DE CA-
TALDO, FACCIO ADELE, GALLI MARI A
LUISA, MACCIOCCHI MARIA ANTONIET-
TA, PANNELLA, ROCCELLA, SCIASCIA ,
TEODORI E TESSARI ALESSANDRO . —
Al Ministro del commercio con l'estero .
— Per avere notizie sulla situazione del
porto di Napoli - premesso che :

nel porto di Napoli per l'anno 197 9
si è più che dimezzato il tonnellaggio del -
le banane sbarcate ; dalle oltre 250 mila
tonnellate di qualche anno fa si è sces i
nel 1978 a poco più di 60 mila e tale
quantità si è poi più che dimezzata negl i
undici mesi di quest 'anno;

come affermano anche le organizza-
zioni sindacali dei lavoratori portuali, i l
calo così netto dei dati che riguardano i l
traffico delle banane non è da ricercar e
in ragioni tecniche e organizzative ;

le importazioni di banane sono rego-
late da norme del Ministero del commer-
cio con l 'estero;

una circolare di tale Ministero del
15 novembre 1978 stabiliva in 60 mil a
tonnellate il contingente di questo prodot-
to per il porto di Napoli –

gli interroganti chiedono di sapere
quali sono le cause e le ragioni che han -
no portato a livelli così bassi il traffico
di banane per il porto di Napoli e in ch e
modo il Ministro intende intervenire per
evitare disagi che coinvolgono non sol o
i 400 lavoratori addetti ma una città ,
quella di Napoli, in cui il problema della
disoccupazione diventa sempre più dram-
matico .

	

(3-01030)

PAllAGLIA, RUBINACCI, MARTINAT ,
STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE, MEN-
NITTI, VALENSISE E MACALUSO . —
Al Ministro dell'industria, del commercio
e dell 'artigianato . — Per conoscere :

se sia vero che nella giornata d i
oggi 11 dicembre 1979 si è riunita la Com-
missione ministeriale per l 'approvazione
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delle proposte di aumento delle tariff e
r. c. auto ;

se il Governo non ritenga urgente
mettere tali proposte a disposizione della
Camera dei deputati depositando le docu-
mentazioni che le contiene, anche per po-
ter accettare le indagini compiute dalla
Commissione ;

se il Ministro non ritenga di dover
soprassedere alle prestazioni al CIP di
tali proposte prima che la Camera abbi a
potuto esprimersi e in ogni caso di dover
attendere la espressione di tale punto d i
vista prima di adottare le nuove tariffe
specie se in aumento ; e ciò non essendo
gli aumenti giustificati anche in relazione
ai gravi inadempimenti delle compagnie ,
sempre meno controllate dagli organi mi-
nisteriali, ed ai minacciati aumenti di
prezzo della benzina al consumo, di entità
tale da ridurre la circolazione e, conse-
guentemente, il rischio delle compagnie
assicuratrici .

	

(3-01031 )

PAllAGLIA, TRANTINO, TATARELLA
E MACALUSO . — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per conoscere come sia
stato possibile che 48 chili fra morfina
base ed eroina purissima del valore di
circa 50 miliardi siano stati trafugati in-
sieme a banconote, numerosi gioielli e
oggetti d'oro del valore di alcune decin e
di milioni dal palazzo di giustizia di Trie-
ste ove erano custoditi - si fa per dire
- quali corpi di reato .

Per conoscere se ritenga ammissibil e
che in normali armadi metallici - per
l'occasione definiti armadi blindati - pos-
sano essere custodite sostanze di tanto
valore e tanto pericolose per la salute .

Per conoscere se il Ministro non ri-
tenga che gli uffici debbano essere dotati
delle attrezzature necessarie per il lor o
buon funzionamento .

	

(3-01032)

RAUTI. — Al Ministro dell ' industria,
del commercio e dell 'artigianato . — Per
sapere - viste le richieste dell 'ANIA circa
l 'aumento delle tariffe RCA sulla base di

considerazioni relative ad aggravi di co-
sto e che rappresentano, in concreto, un'al -
tra pesante « stangata » contro gli auto-
mobilisti e un ulteriore contributo nega-
tivo all'aumento del costo della vita - s e
è a conoscenza :

1) del fatto che i dati forniti dal-
l 'ANIA alla Commissione Filippi contra-
stano con quelli elaborati dall'INA attra-
verso il Fondo consortile ;

2) della circostanza - statisticamen-
te accertata - che la personalizzazione
delle polizze RCA ha determinato un no-
tevole calo della sinistrosità ;

3) dell'esistenza di fatto di un mec-
canismo di rivalutazione tariffaria, conte-
nuto nella polizza bonus-malus, e dell'uni-
cità contrattuale, ottenuta con l'elimina-
zione della polizza a sconto anticipato ;

4) dell'aumento degli esborsi degli
assicurati che, ancora di fatto, è stato de -
terminato dall'inadeguatezza dei massima -
li di legge, a seguito della spinta inflazio-
nistica in atto ;

5) del considerevole risparmio - in
atto e ancor più in prospettiva - ottenu-
to dalle compagnie di assicurazione me-
diante il ricorso alla meccanizzazione nel -
la gestione dei dati ;

6) dei recuperi che - sempre con-
cretamente - le compagnie stesse si assi -
curano con il sistematico, indiscriminat o
ricorso al contenzioso, anche per sinistr i
di lieve entità ;

7) dei profitti che esse si assicura-
no con l'incontrollata libertà di fissare e
gestire unilateralmente le cosiddette garan-
zie accessorie auto (furto, incendio, infor-
tuni, ecc.), le cui tariffe - fa notare l'in-
terrogante - sono già aumentata, in talun i
casi, sino al 140 per cento;

8) del basso costo del lavoro nel set-
tore assicurativo che - a differenza di
tutti gli altri settori merceologici e di ser-
vizi - si aggira sul 10 per cento dei pre-
mi incassati, mentre il suo adeguamento
monetario - dal 1977 ad oggi - a diffe-
renza degli altri comparti industriali, cor-
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risponde al 40 per cento dell 'indice di in-
flazione .

Per sapere altresì se, tutto ciò valutato ,
non si intendano respingere le pretese del -
l 'ANIA per gli aumenti delle tariffe RCA.

(3-01033)

RAUTI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere se
è a conoscenza dei gravissimi episodi d i
violenza avvenuti il 30 novembre 197 9
nei locali del Centro di produzione TV
di Roma nonché di uno sconcertante atto
di natura antisindacale commesso contr o
la rappresentanza della CISNAL.

È accaduto che, in risposta ad un in-
qualificabile « affisso » della sezione CGIL ,
CISL e UIL, che definiva « vile » assassi-
nio che porta la marca fascista l'omicidi o
del Maresciallo di PS Taverna, avvenut o
ad opera delle « Brigate Rosse », la rap-
presentanza della CISNAL affiggeva nella
sua bacheca (ai sensi di quanto stabilit o
dall'articolo 25 della legge n . 300 del 1970)
un comunicato sullo stesso fatto, in cui
si precisava la vera « natura » del crimine .

Poiché tale precisazione non era gra-
dita ad alcuni estremisti di sinistra, co-
storo non solo inscenavano un'indegna

gazzarra davanti alla bacheca della
CISNAL ma ne minacciavano i rappresen-
tanti e venivano successivamente « spalleg-
giati » dalla direzione aziendale nelle per-
sone del direttore per la sede regionale
degli affari sindacali, tale Pinchera (socia -
lista) e del suo collaboratore, certo ra-
gioniere Scarcia (democristiano), i quali
ordinavano la « deaffissione » del comuni-
cato CISNAL, definendolo « estraneo all a
materia sindacale » . Ovviamente, tale non
consideravano l'inqualificabile comunicato
della « triplice » né intervenivano per bloc-
care le minacce all' integrità fisica dei rap-
presentanti della CISNAL, nonostante s i
potesse effettuare facile e immediato ri-
corso ai « posti fissi » con agenti di PS e
carabinieri ubicati nella sede .

Poiché l'episodio non è che l 'ultimo di
una serie di prevaricazioni, l ' interrogante
chiede di conoscere :

a) se si intende svolgere inchiesta e
adottare provvedimenti nei confronti de i
responsabili dei fatti ;

b) cosa si intende fare per ristabili-
re, all ' interno del Centro di produzione, i l
legittimo esplicarsi delle iniziative e i l
regolare svolgimento delle attività dell a
rappresentanza CISNAL .

	

(3-01034)

*
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri
per conoscere quale sia l'intendimento de l
Governo in relazione alla grave situazion e
dell'Alto Adige ove sono ripresi da tempo
gli attentati e le violenze degli ultrà d i
lingua tedesca, la mancata punizione de i
quali sta aprendo una spirale pericolosis-
sima di criminali e provocatrici ritorsioni .

Per conoscere perché il Governo non
tenga conto alcuno del fatto che si recla-
ma, da parte dei cittadini di lingua italia-
na, una revisione del cosiddetto « pacchet-
to » utilizzato come strumento di più pe-
santi discriminazioni a carico della popo-
lazione di lingua italiana nonché in rela-
zione alle nuove iniziative dell'Austria ne-
gli affari interni italiani .

Per conoscere in particolare quale sia-
no i motivi per i quali si tollera che re-
stino vacanti migliaia di posti perché mol-
ti cittadini di lingua italiana non hanno
sufficiente conoscenza della lingua tedesc a
senza intervenire per facilitare tale cono-
scenza, e i motivi per i quali il Govern o
non interviene per evitare la riduzione
degli stanziamenti del piano di sviluppo e
dell'occupazione nella industria notoria-
mente interessante la mano d'opera ita-
liana .

(2-00232) « ALMIRANTE, PAllAGLIA, FRAN -

CHI, TRIPODI, PIROLO, GREG-

GI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
i Ministri del tesoro e dell'industria, com-
mercio e artigianato, per conoscere quali
siano gli intendimenti del Governo dopo
il fallimento delle iniziative politiche da

esso stesso sostenute per il salvataggi o
della SIR-RUMIANCA con la proposta di
costituzione di un consorzio fra istitut i
bancari, fallimento determinato dalla man-
cata adesione dell'Italcasse ; cosa che ha
prodotto conseguenze gravi – per ora vi
è stata la impossibilità di corrispondere l e
retribuzioni ai lavoratori e mancano l e
scorte che possono garantire una produ-
zione nel mese venturo – e può produrn e
di ancora più serie, quale la definitiva ge-
stione commissionale in direzione della
chiusura delle aziende del gruppo .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro di grazia e giustizia per sa -
pere se corrisponde a verità che nelle
carceri campane, dove è detenuto più di
un quarto dell'intera popolazione carcera-
ria, le condizioni sono sempre più gravi .

In particolare non sono stati risolti i
problemi dell'edilizia carceraria, del so-
vraffollamento, dell'assistenza sanitaria, de l
vitto all'interno del carcere .

L'organico è del tutto inadeguato in
tutte le carceri ma in particolare a Sa-
lerno e nel carcere di Poggioreale, crean-
do gravi disagi sia per i detenuti che per
gli agenti di custodia .

I sottoscritti interpellano il Ministro
per sapere in che modo intende interve-
nire per risolvere questo grave problema .

(2-00234) « PINTO, AGLIETTA MARIA ADE -

LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO

EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-

VELLINI, DE CATALDO, FACCIO

ADELE, GALLI MARIA LUISA,

MACCIOCCHI MARIA ANTONIET-

TA, PANNELLA, ROCCELLA, SCIA-

SCIA, TEODORI, TESSARI ALES-

SANDRO » .

« PAllAGLIA, RUBINACCI, MAR-

TINAT » .
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